Qaotidiatto > SpedizIoBe fn abboBuntBto poitàle 

Domani una intera pagina 
dedicata a: 

L’AFFARE MONTESI 


r TTnitÀ 

1 UJlIXcl 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


• Ubi copia L. 30 * Arretrata II doppio 

tn ottava pafi'ma la nostra inchiesta 
sull* assistenza sanitaria in Italia 

Nei meandri delI’INAM 
Le mutue aziendali 


ANNO XXXIV NUOVA SERIE < N. 144 


SABATO Z5 MAGGIO 1957 


QUELLI 
DI BULOW 

E GLI ALTRI 


Non è solo nelle aule di 
Padova che chicclono i conll. 
H non li chiedono sollnnlo 
a questo o a quel 
dìno, a questo o a quel co¬ 
mandante. Facendo eco a 
quelle richiesto tidti coloro 
che sono diventati nnlifa- 
scisli per comodo dopo la 
Hesistenza, da tìh)rnali e da 
trihunc diverse si nlfannano 
a sparare, e non a salve, 
conlro In Rcsistenin. 

l'orso 6 venuto davvero fi 
tempo di dare i coidi, hirse 
t vcniiio davvero il tempo 
di ricordare quel clima, c<»sn 
.siamo .st.-iti, cosa ahhiaiiio 
fallo. F non soltanto quelli 
che hanno ‘Imhracciato un 
fucile, ma Inlli coloro che 
nella Resislen/.a hanno vis- 
,sulo e per la Hesislcnza 
hanno soìlerto. 

Diamo i conll, c se anche 
non |)ossiamo saldarli a do¬ 
vere conseftnamo le prime 
riccvtdc. Questo mi diceva 
un hracei.'inlc incontralo in 
questi <>iorni in una casa di 
Alfonsine di Ravenna, men 
tre mi rnoslrava che il suo 
nome slava scritto in un li- 
hro. Quel libro, delio scrit¬ 
tore parliqiano (ìui<Io Noz- 
zoii, portava nella leslaln; 
« Quelli di Rnlow »; e (picsio 
hraccìanic era appunto uno 
di quelli. 

A dodici anni dalla libe¬ 
razione. dopo aver comhal- 
tulo due anni portando un 
cora i scolli delle torture 
sonerie, c«li non scdianto A 
rimaslo povero ma deve c«m- 
vivere con i genitori della 
moglie perchè non ha polulo 
trovare una casa, lìppurc 
e;^li è stalo tin protagonista 
tli ‘•f'indi fatti st(»rict. e;>li 
è stato un coniandanle mili¬ 
tare, che con pochi inezzj 
ha sapido dare dei ilio da 
ti'rccre ai nazisti in zone 
dure c ditlìcili per la •'uerra 
partininna. La Medaglia 
d'Oro al Valore militare è 
siala appuntala danl* Alleati 
.sui petto di Rnlow. ma tutti 
i suoi parliqiani, anche 11 
bracciante di Alfonsine. me¬ 
ritavano quella decorazi«jnc. 

In una Repubblica come 
* In nostra, sorta siiilu Resi¬ 
stenza, questa sccpicla di 
procc.s.si ai partigiani c par¬ 
ticolarmente a quelle forma¬ 
zioni che hanno la.sciato più 
morti c combattuto in situa¬ 
zioni più didicili è davvero 
sconcerlantc. Ma il tempo 
dello sconcerto deve finire 
e se nelle scuole si prefe¬ 
risce tacere della Rcsislenza. 
occorre ebe i pnrtif<iani, che 
tulli rIÌ uomini della Re.si 
stenza. Udii quelli clic sono 
onesti italiani si facciano 
promotori aitivi perchè sia 
conoscitda quesla eimpea. 
Si tratta davvero di diunilà 
c di onc.stà; c .sono tante le 
forme per difendere la Resi¬ 
stenza e lutti, nessuno e.schi- 
so. possono dare il loro cori- 
Iribido. 

Mentre avviene il processo 
di Radova, clic se^ue a tanti 
altri processi, mentre la 
stampa lior;jliesc chiede con¬ 
to del perchè .sia stato giu¬ 
stiziato .Mussolini, ci .sono in 
corso delle elezioni. Sono 
elezioni amministrali ve, ma 
debbono servire a .scesherr 
uomini clic nella direzione 
delle Province c dei Gomuni 
abbiano n cuore le sorti 
delia Repubblica. 

Si vola domenica anchc 
nclle terre «love hanno ope 
rato quelli «li Rnlow c molti 
sono coloro che. fiiir avendo 
voluto nllor.'i la Itbcra/iouc 
dallo .straniero, oj!"! per li 
vore «li parte polilira com- 
haltono c lcn«Iono a«l isolare 
Rii artefici primi «li questa 
liberazione, tcn«Irino a lacc-i 
rare il corpo delia Nazione, 
tendono a diviiicre i citta¬ 
dini. 

Hi.suRna volare per quelli 
di Bulow, che stmo c«d«jr«» 
che hanno stiHerlo, combat 
tulo. voluto ritalia lil>era. 

.Anche nciraiila di Padova 
la Resistenza ha ritr<ivalct i^ 
sua unità, .\nclic uomini che 
si sono .sriiierali in parti 
diverse nella puiilica, hanno 
saputo sentirsi ancora affra¬ 
tellati nello spirito della 
Resistenza, da Cadorna a 
Congo, da Mattei ad Argen- 
ton, da Cavallotti al conte 
Bellini delle Stelle, c non 
c’è uomo a posto con la sim 
coscienza che non guardi 
con ammirazione t.a vita 
eroica «li uomini ctic* orci 
sono chi.amali imputati. 

Non h.-inno combattuto 
soltanto un giorno, un anno. 
Molti di loro lianno spe.so 
gran parte della vita, giocato 
tutto per le sorti del loro 
popolo. Guardate, per esem¬ 
pio. la figura di Siro Rosi, 
che ancor giovane sceglie 
la vìa della libertà e com¬ 
batte tutta la vita perchè la 
libertà trionfi. 

Ecco i conti, te ricevute 
che fanno storia, che nes¬ 
suno può dimenticare o di¬ 
leggiare se non vuole che 
la Resistenza risponila in 
massa ai tentativi di s«ivvcr- 
timento che è in alto «n tutti 
i gangli dello Stato per tor¬ 
nare al vecchio, al fascismo. 

DAVIDE LAJOLO 


Il DISCORSO DEI SEGRETARIO DEL P.C.I. DAVANTI A UNA GRANDE FOLLA A RAVENNA 


DA MIGLIAIA DI CINESI IN RIVOLTA 


Togliatti sfido il governo di Fonfoni i'«"*basciata u.s.a. 

FfiflIinniS Ili nt nmoccp rifilili D C e vastataa _o rmo sa 

I Ull Iv# lO dimostranti uccisi e 9 americani feriti - Auto incendiate • La scandalosa ai* 

B* •• ..a ■* é 


Sono state /e masse contadine a mettere in crisi ii quadripartito - Uindifferenza dei 
governanti dinanzi alia minaccia atomica e la posizione deli* Osservatore Romano 
Fanfani dichiara che la D. C. è impegnata solo indirettamente nei ministero Zoii 


lO dimostranti uccisi e 9 americani feriti - Auto incendiate > La scandalosa as* 
soluzione di un sergente statunitense assassino ha scatenato la collera popolare 

(Nostro servizio particolare) jllnlti 6 .stata anunainntn, rl-ic-un il tnidcrinlo di propn- 


TAlPlill, 2‘i. — La scan- 


dolla in tirandolll o culpe- ganda americano. Un centi- 


roiutoni^'c-ho .I^itàno'hi dìsco rso dì Fanlani |Popi;vai)0 (lìl'O... 

vita politica italiana sono „ . . -zi ^ 


«■SII li * t i s *9 t 

.stati affrontati que.sta sera '- 

dal c«mipagno Togliatti c«m ‘7-''"“ ''' Strano, il (lom-rno Xoli 

li diSCor.so die lia d.iu.so la <!«'.*«<' <h'‘‘'f‘" pr..|ir.m...i..«ir,. „rof;r</f,i- 

campagna otettoiate del no- ma o sta facedo salti a- 

stro partito per le .provili- '•'V'"'"”'/""'.'"'' ^ crohatici per rahbrrcnmr 

cinti» di Havenna. nub e 72-1 rt.-ii»r. m lt2 ro . » governo 

, . , iiiiiiii e rinnur iirnvnuo. .Ss» ,, . ,, 

La pioggia, caduta per ivqm ,|i qar.Mc rl.-zioni ronlcr- d tl fìnvornn di han^ 

tutta la durata «lei comizio, quitto .l-tto . b./inni '! d«'’‘’r'io de lo 

o a momenti con .scrosci in- „rccp,lrtiil eli «rii-nimiicnil il»-l lultn infera .Se ne de- 

tensi. non lia impedito ad rpiuZT II Irn 7uli nvrà .„o dunqnc dedurre che 

una fotta immensa di assic- q; coMamre qaaiiui rrrute Fan/ani e la OC non finn- 
parsi in piazza dei Caduti Mraitc rlir il *uu un- vrogratntnn aennino 


Strano, il governo '/oh 
non ha finora un program' 
ma e sfa facendo salti a- 
crohatici per rahhercinrnr 
uno, f.'pjjurc il governo 
/.oli d il governo di Fan' 
funi, è il governo dello 


Fanfani e la OC non finii- 
iio un progrniutaa geniiiuo 


per oltre un'ora e mezza. Del verno <o.«in il covi-rno «ji t’no- da proporre al Par/amen 


resto, era impossibile pei fnoii nuotra ili viilrf jiirnir 
dii «iccupava la piazzji Ini- ri-re. ri(n)2iitnilii«i in no prnunnii 
sferirsi nei portici vicini, md « (ll•);|>i(l. rerr.itulii 


to, al paese, alFeleltorato? 
Co.si pare, n giutlirare dal 
disrnntn che fon Fanfani 


perdio niidic qui la folla si «ppopitio ,i ih-tua, hivuri-oi|<i i ha tenuto ieri ad Arezzo 
cidilensax'a iiiimerosissima. oinoì ilell'iiiii-er.ilì'iiitii l'Ii'iiinli- /*i>co meno di uii mi~ 
Il eompagiio Togliatti ha e ilrlla ilr-lrii n-unoniii-a Itone di elettori enniio ito- 

esordito ricor«lando te de- Amlu- ieri Zuli lai ;iviii<, unii mani alle urne Citi ora- 
zioiii del maggio 10511, che ^cric ili rulliiuui mn iiiiiii'tri lori deniorrisliant hanno 
videro le sinistre realizzare i- eoll:iliiir.iiorl. im ,-ul Ferrai i riempito di panile fe orec- 
ia maggioranza dei voti, ma Acgradi. .‘^iialliim. Del Ih». Cuva ehie e i cervelli di questi 
non la maggioranza dei seg- Cui. Meilici. Canqiilli ere Del d<*tf<iri Fotenano fare ben 
gì. Le elezioni di fronte allo fio è «tutn riievnio ila Crnnrlii di piu. Ihìtevnno dire per 
«inali ci troviamo oggi avrei)- ej è iimlire eutrntn in nmiaiio esempio ni contadini cat- 
boro ilovulo non verificarsi, con e.>pnnrnii ilei Knippi p.irlii tohet: fino a Ieri non po- 
F-Ira possibile, un anno fa. iiieiifjri lìliernli e repidililiiimi terarno darvi la giusta 


tohet: finn a ieri non |io- 
terarno darvi la giusta 


costituire ima maggioranza eil nnrlu- «urinlhiì. uperìe per causa permaneulc perche 


capace di amministrare la eonvinrerr l primi a mosirare 
prtivincia di Ravenna. Si e. benevuli-ion nei rnnlronti ilei go 
ai contrario, perduto un verno di {'anfani Cava lia .inen 
anno, ma la colpa noti è rm- filo di over,. rii-rviUo regrHa 
stia. La colpa è «li cili. ri- mente il pre^iilenie della F.on 
nutando sdegiiosameiite le findmifia De Miilndi aggiim 
nostre proposte di collabo aendo rlie lo vedrà freipienie 


f tiherah non volevano, ora 
siamo liheri di attiinre il 
nostro progrnmmn, che ha 
sempre previsto la giusta 
rniisn permnnente /‘oie- 
eano dire iiet e.sempto ai 
celi medi calinhci ilelle 


razione, ha proferito avven- ""‘nte in torma paleje e mm città, finn a ieri ahhlarno 


tur.sr.si sulla striula «lei fu- ■‘•‘pn ta Un buon numero di mi esitato ad attuare l'ordt- 

nntismo e «lolla «liscnniina- ni«iri Ita inviaiii a /.oli ib-ì prò nainenin regionale e In 

zinne. Naturale, «piindi, che memoria ferini tu varie qm- C*o.sfifu2Ìoiic perché i li' 

noi oggi comb.Tttiaino so- elioni proprammatirbe In ^e hernli non volevano, oro 

piatlutto per cliniinare que- «a*-» si è rei alo da (Iroorlu siamo liheri di attuare il 

sta siluazioiic, per creare •*«« lunedì è ronvoraio il f'on nostro programma, che ha 

quello spostamento «li voli «iplio d< i Mini‘iri. per un primo sempre previsto il decen- 
vorso sinistra che consenta Sfarne eolleuiale delle dii-liiar.a tramerito regionale qual’è 
con la formazione di un.'i *''uni rbe /.oli farà nllc 17 di rivendicato dalle popola- 
niaggioranz.o solida, la sola- mereoledì al Senato e subito do- zionl. Potevano dire alle 
zione dei problemi della prò- n» Corner». masse cattoliche e al oae- 


se in generale: finn a <«*ri 
ahhtamo tneiulo sulle e- 
spIn.siouJ iMiclcart r sul di- 
sarino, perche Saragat e 
Martino volevano cosi, oro 
siamo liberi di adefinnrri 
alle tmlieaztoni fnmli fiele 
rnniro le minacre di .«fer- 
mitiio che gravano sull'ti- 
luanitA. 

Potevano infine dire una 
cosa «incora più .s-empliee; 
lino a ieri non abbiamo po- 
fiifo ri’iilizzare il me.s-saq- 
gio del presiilente (iron- 
ehi, oggi slamo fi mi fai ente 
in grado di farlo Invece 
il Popolo. Ieri. SI è mo¬ 
strato .sraadafijzafo per i 
punti prngrnmmnliri tiri 
l'SI F. iiii'eee f-'iintaiii. ieri, 
fui tneinto Dtingne la HC 
non vuole la giusta causa 
permniienie, non l'nrdinn- 
meato regionale, non una 
nella politica delle pnrteri- 
paziimfy iJampie il suo 
genuino programma com- 
hacerà voi voti dei monar¬ 
chici 0 dei fascisti? 

Più di eiaqaaafa grossi 
calihri democristiani, la 
crema del partito, si sono 
«I.S.SÌ.SÌ allo faeobi del go¬ 
verno. per dai prora di 
Fanfani h hn scelti e 
* dosati » eoi» cura: e Ini 
ste.sso. inotlìphealo per fili. 
che siede al governo Prt- 
mn ilelln fine della legi¬ 
slatura c'è a a anno di 
tempo, e un nano . pia 
che sufficiente iier tmpr«- 
mere un indirizzo bea de¬ 
finito alta politica nazio¬ 
nale. Perciò oggi non cl 
possono più essere due pro¬ 
grammi. uno di governo 
— meschino e contorto — e 
uno dotfà DC —, nobile e 
promettente — Ja svento- 


cui la IH' sarà giudicata. 

l,. IM 


, - • u •» #- Il o uu bian- posto, è stata naio di cittadini statunitensi 

f mtn/StBrO Zoh assoluzione di un ser- ,,, iK.pq.prn «lei .sano stati a.ssedìatl nel Ccn- 

- gente anuMu.nio, co pevole Knomiiulnn. Nove anitnicani, tro delle eoiminicazioni mi- 

, • , M ' ^ assasMino «h un tiiiuiu- fun/uin.iri «lei- litari, o sf>l«t nel tardo pome- 

fare Ila mese prima delie nano cinese, ha pioyi.calo ,le truppe «li Cimi Kni- 
etezinni. come ha umoristi- oggi inj e.s|do.sione violeilli.s- Uno di essi, l’addotto sceU sono liiiscite a ripren- 

eame.iie dello ieri l oiiore- "ua «h cv.lleia popolale ne - s,.Alexander Roase. dru- d controlla della nitua- 
ro/e Faninni. Non ci pos- di laipcli, capitale veisa io giavi condizioni ziono, dando inizio :i una 

omo pia «evsere nè vìe di ‘teli isola m l oiniosa ttai- ,, t|ii.iiito sembra, non s.mguinosa renicssioiic 

mezzo nè rinrii Volere o vv mi ) i\ igliai.» di cimosi m- ,, .n vita). Secondo le ultime notizie 

m>. Il programma del gn- dign.iti b.mno ass.dito la se- Anche la sede dell'USlSsilanumteiebberofliecImni- 
veriio/.olì sarà il program- ile del l'amba-ciata ainerica- fUnited Slate.s Information ij ita i cntest; la polizia ln- 
«111 elcffornle «Irlln IH', su na. dev.ist.indolii completa- .s'er»ice) è stat.i invasa e se- cale avrebbe infatti aperto il 
cui la IH' sarà giudicata. mcnic. inidìstriiDa «lai dimostranti, fuoco cniitro una folla «li 

l,. IM. I.ii bandicia dogli Stati che hanno acceso )'.rossi fair* mamfe.stanli che aveva preso 
-- - ---d'assalto In sede centralo 

^ ^ americane inccn^ 

diale «lall.T foll.i, niina«;cioso 
avvertimento agli occupanti 
(.'■■ll'isnia cinese 

Questi, in sintesi, i sangui¬ 
nosi avvenimenti di oggi, 

|. . - ’i hanno il gov«*r!iu 

Gian Kai-.scek a procla- 
mare il coprifuoco c ta leggo 

TAfPEti — SOrtandr» le mitraglierò I manlfrKtantl rliiciit <-irrona»tin mlnarch>B»meiito un c a presentare < lo 

mezzo corazzato detta pntizia iti Clan Kat-acck posto a guardi» dell'anibasclata americana " CH AKI.E S H-CEN 

a Talpeh dopo l’Invasione - - -r'r - ‘ (Ratliofoto) IConilnus In 1. pag.-B. r»l,> 
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verso sinistra che consenta "fame rollceialc delle «lìrlii.-ir.-i tramenio regionale qual'é grammi, uno di governo «'jt v mare il coprifuoco c ta leggo 

con la formazione di una *!oni rbe /.oli farà nllc 17 di rivendicato dalle popola- — meschino e contorto — e XAIPEti - sodando lo mitraglierò I manifestanti rliiest eirrondatio minarclosamciito un c a presentare «lo 

maggioranza solula. ta sola- mereoledì a» senato e «nbito do- zionl. Potevano dire alle uno dctfd DC —,nobile e mezzo corazzato della polizia di Clan Kat-acck posto a guardi» dcir»nib»sclata americana " CH Attl.E S H-CEN 

zione dei problemi della prò- n® Corner». masse cattoliche e al pae- promettente — Ja svento- a Talpeh dopo l’Invasione - > . (Ratliofoto) iconiino» in 7. pag.-A r»l.) - 

vincia di Ravenna. In pari Quelle sono oteune delle top- _'... *_ • ____ 

tempo diciamo a quei partili pc oUraverso cui prosegue fati- ' “ " '■ ■■ ■ •- —z-:-z,;. : 

“il piu’ pote nte siluro contro i pilastri del capitalismo.. 

si.amo abbastanza compren- ealroli sul nodo di assirtirarsi , 

sivi per tenere conto delle questo o qncll’appoggio parla Wkjf/f ■ ■ ■ B Éi rii III ■ ^ ■ B 

loto esigoiiz.e: non siamo sue- mentare palese, questo o quel MM ^ MIB ■ ■ iMk H iM ■ ■ m MMmMm MMIMÈM M 

sottobanco spet- d B| ■■ fl I I 

muove esclusivamente la non è dei più inrorag- W ■ ■ • ■ ■ ■■ ■ MM M m mMMM W ■ 

preoccupazione deirintercs.se «ianti Nè inroraggiantl sono te " 

generale. nnliripar.innì. Sui patti acrari. B^ ■ BB^ ^ ^ 

sSHéSi==H-“fS'v= avranno piu carne e burro degli americani 

c.iusa è stata provocata c - - -- 

battono ^'a 'mTa *o^nion«?^*e l” accordo von Ih» Vi Anche per ii iatte ii iiveiio dei consumo prò-capite degli Stati Uniti potrà, essere superato entro 

— ha detto testualmente In'proJIojhoVè 7 ià «n‘S T! 1*0000 prossImo - Lo sforzo sarà maggiore per ia produzione di carne, che dovrà essere più che 

11^0?^ gramie coiKslHHU.’ {."nlfT.nr^poihir" dènè pn^i'rr'i triplicata - Viene esaminata l’esenzione dagli ammassi per i prodotti individuali dei colcosiani 

non si sa bene razza «li pn^ìoni ù.niiili '■br ‘ia nel iiu.idro —— —— — ——— — 

governo m.sse tinello che st’ n»c»*.Tzgio iirr‘idenr.ial«’ Sul- (Dal nostro corrispondentei ettari «li terra coltivabile, gh re raggiunta entro l’anno pulso che tutta l’agricoltu- fiJamento soprattutto su un remo gli Stati Uniti nella 

ne e antlato, ne si sa che rnrdin.ami-nio rezi(»nj»!r Zoli »l:» _ _ ^- S U ban.’io prodotto 3300 kg pro.s.siin«): per quella coni- ra .‘lovictica ha ricevuto in movimento che e partilo re- pn'duzione di carne, di lat- 

eovcrno Sara qiicllf» che stia- rebbe .n«irurarioni ili m.i«ima MOSCA, 24 — I na gro5.«.» jj ^ iqjifSS s«»lo 1330 plessiva «li burro l’URS.S già «luesti ultimi tempi. Vi so- tentcnienic «laglt stessi kol- le e di burro, avremo già 

mo per avere. Questo sue- ma «i.ànr(|in.inil(»ln alla *nlit7innp sfida e stata lanciata da Kru- p^.^, j] i.-itje gh S U. 11.1 ton- (pie.st’anno conta di i-ssere no parecchi kolcos che in cos, sce.si in competizione lanciato contro il regimeca- 

vede porcile, invece «il disvii• ,|pì probb-mi fman/i.irì ronnp«i sciov agli Stali Uniti; nei mqiatf (, Fl'RSS lO.l. La di- m testa, ma poiché la .-'ua due o tre anni moltiplica- per migliorare in modo no- pitalislico il più terribile dei 

tcre i problemi rerdi. non si e a modifirbe «Iella V-gp Ama prossimi anni 1 Unione So- (% forte soprattutto per p(»pola/.u>ne e superiore, do- no «ii 10, 15 e perfino «ii 20 tevole l'allevamento e rag- siluri ». 

parla che di formule pr»li- dm. rn«i dn rhiderr nella pra viclica intende raggiungere carne. Tenuto conto di un vr.à lare un altro passo a- volte la lorf> produzione. L«,> giungere la produzione re- Ur» altro importante an¬ 
tiche nebbio.se per il citta- tira le ns^irurazìnni (enn'rbe Per a produzione americana prn~ ,,rivedibile, ma non cospi- vanti nell'anno successivo .sviluppo culturale, il mag- cord di 100 «(uintali di car- ntinrio e stato dato da Kru- 

dino che non con«)Sce i irii- la pnlìiìrs r»irra fieri Fella è capite per I principali prò- -i,o aurnento della proflitzu)- Quanto alla carne, che è il gior benessere, il migliora- ne e quattrocento di latte jciov Dopo una discussio- 
steri di questo linguaggio, andaio » ra«a di Sara».n per dotti deli allevamcrito. car- americana, per raggiun- compilo più diflicile. Kru- mento tonico, l’innesto di >.gni cento ettari. ne in seno al governo e alia 

Si parla di «frontismo», di parlarne) fa qne»tione di pa ne. latti; e burro. Il primo g^rp gii stati Uniti l’URSS sciov ha parlato del 11)150 moli: «{uadri nuovi c capaci L’aspetto e il peso poli- direzione del Partito, si è 

r ccntri.smo », di «monocolo- rolr. non di iniziaiive reali segretario del PaQito ha da- qg^rà far crescere la sua come anno limite, in cui so- negl; organi direttivi, sono tico dei nuovi obicttivi so- denso di sopprimere la con¬ 
re». Ma che cosa vogliono Nel romplesm, prevale l’im- to questo annuncio a Lenin- produzione di tre volte e «’.anziaimente ii ritardo sa- tutti f.attori dotali di un pe- no stati largamente descrit- cj^gna di prodotti, prelevati 

«lire queste strane formule pressione rhe il fsovemo di Fan. grado, durante una conte- mezzo, meno sensibile, ma rà colmatf), anche se si po- -o decisivo. ti da Krusciov. Con il volu- qaiio piccole aziende perao- 

pcr il contadino che ha bi- (ani. prcfr.niandofi in veue di- renza dei lavoratori agricci- Irasciirnbilc, e li disli- irà rinviare al 196» la con- Cfintrariamente agli eco- me della sua produzione la nuli di ciascun colcosiano, 

sogno cÌk: venga ricono.sciulu inc‘‘a r iporriia. voziia ottenere li delle regirmi nortl occi- vello per il latte e per d «{«usta totale «ici livello ame- nomisli che fondavan»* le lo- .Arrerica fa impressione a (-he doveva essere fatto alio 

il principio della giusta causa l'appozzìo della destra bìlaneìa dentali. «La vittoria in que- burro. ricano. io previsioni sui rilevamenti tuitr d mondo. Cede a de-| stato a prezzi fissi. Ridotte 

permanente? Che cosa vo- io però da quahhe a‘ien‘innr al sta competizione» egli lia Krusciov non ha fissato un Nel suo di=;cor.so d prim», clkltuati per un periodo d: sira e a sinistra CiO che m' fortemente nel '53. quelle a- 

cJion», dire «jucste str.ambcne renim «PI-D « al rmiro-^ìni commentalo € sarà più for- traguardo molto rigido nel segretario ha polf onzzato. n.'‘.'tt anni. Krusciov parte casa propria n«»n può ven- liv^uot»* a.mmontano oggi a 

per li disoccupato, per i due -ira iPRI». c nzevotaio da «ina della bomba all’idrogeno» tempo per tali obiettivi: prc- con gli ecnnomi,-.’.! t «juali.! nell.^ sua argomentazione «lai dere. Parecchi Stati capita- circa 30 kg. di carne e cen- 

milioni di imhani che sono oppo*izin«r non troppo netta m Aiiualmenie il distacco fra ferisce che proposte venga- consultati dal Partito, ave- ri'.n'tati ottenuti negli ulti- b-'-dc. .solo per questo le -tn- to litri di latte all’anno. Con 

.senza lavoro. Che c<^a. que- qnalrhr altro ««-nore Ln piano , paesi è ancora mollo no dalle regioni, dalle re- vano conclu.so che gli Stati mi iinni; nei primi «piatirò sciano dinnanzi, Molt* pae- l’aumento della produzio.ne 

sta gente. «iey«; attendersi dal rhe »i ronnniia. pero, «pneral- nello Gli Stati Uniti hanno pubbliche, dagli stessi col- Uniti potevano essere rag- nicsi dei 1957 lo Stato ha si n jr* arrivano neppure a collettiva, il loro peso spe- 

ironiismo, dai centrismo o mente » ritenere ingenuo: ona prodotto nei 1936 1023 kg. cosiani. Ma i limiti orienta- giunti solo nel 1975 .Secun- ricevuto il 48% di carne e il «ognare di eguagliirla. In- cifico nella soddisfazione dei 

i-h ^ benevolenza del PLI (o»fi «i carne, 343 di Jaltc e 3.8 livi che più tardi ha indi- do un calcolo puramente sta- 25% di latte in più che nel vece noi — proseguiva il di- consumi si e molto ridotto: 

Il . j* ^ , bonjipiio nazionale burro per ogni abitante; «.alo, stupiscono per ia loro fislico. la previsione era e- corrispondente periodo dello rigente sovietico — noi che d’ailra nart*» osai che la oe- 

aUa testa del governo deve liberale, al qnale MaUzod. ter- punione Sovietica soltanto -iraordinaria audacia. Nel- satta, ma es.sa non teneva scorso anno. Ma si tratta di non abbiamo mai ricono- mina va sparendo, quei 

affrontare con sincerila i ra nna rela zione <t aiiesista •) 32.3 kg. di carne, 243 di latte la produzione di latte prò- conto del valore politico di un progresso che può dare sciutr* la superiorità del su » affluiranno egualmente 

problemi che stanno di fronte (Coniinua In 2. pag. 9. col.) e 2.8 di burro pr»! ogni 100 capile l’America dovrà esse- qutrsta battaglia e dcirim-i «.nlto «h piu Krusciov fa af- sì.-temo. noi paese un tem- -j cnncnniatore attraverso il 
alla nazione. Perche si e pa e.-renato, oggi possiamo --creato kolcosisno senza 


TAfPEti — SRitando lo mitra piloro I manifestanti ritieni eirrondatin mInarcInBameiito un 
mezzo corazzato della polizia di Clan Kat-acck posto a guardi» deir»nibasclata americana 
» Talpeh dopo l’invasione - - -t-r • ‘ fRatUofolo) 


“IL PIU’ POTE NTE SILURO CONTRO I PILASTRI DEL CAPITALISMO,. 

Krusciov annuncia che per il 1961 i sovietici 
avr anno più carne e burro degli americ ani 

Anche per ii latte il livello dei consumo prò-capite degli Stati Uniti potrà essere superato entro 
Fanno prossimo - Lo sforzo sarà maggiore per ia produzione di carne, che dovrà essere più che 
triplicata - Viene esaminata l’esenzione dagli ammassi per i prodotti individuali dei colcosiani 


sta gente. «iey«; attendersi dal rhe »i rnminua. però, generai- nello Gli Stati Uniti hanno pubbliche, dagli stessi col- Uniti potevano estero rag- mesi del 1957 lo i 

trontismo. dal centrismo o mente » ritenere iiìgenuo: ona prodotto nei 1936 1023 kg. cosiani. Ma i limiti orienta- giunti solo nel 1975 .Secun- ricevuto il 48% di c; 

dal monoctdoro. Per imi e benevolenza del PLI (oggi «i carne, 343 di latte e 3.8 livi che più tardi ha indi- do un calcolo puramente sta- 25% di latte in più 
cniaro, micce, die chi e nnniree il Con«iglio nazionale burro per ogni abitante; vaio, stupiscono per la loro lislico. la previsione era e- corrispondente perio 

alla tesa del governo devi.* liberale., al quale Malagodi ter- j'Unione Sovietica soltanto -iraordinaria audacia. Nel- satta, ma essa non teneva scorso anno. Ma si 

affrontare con sincerità i ra nna relazione «aite!ista») 32,3 kg. di carne, 243 di latte la produzione di latte prò- conto del valore politico di un progresso che p 


chiaro, invece, che chi e 
alia testa dei governo deve 
affrontare con sincerità i 
problemi che stanno di fronte 
alla nazione. Perche si e 
cambiato il governo, e che 
cosa SI deve Lare in quest»* 
momento; ecco co.ca va detto 
I guunali ci hanno avver¬ 
tito che a «lucsta nuova crisi 
.saremmo arrivati per l’im¬ 
provviso disagio in cui sa¬ 
rebbe venuto a trovarsi Sa¬ 
ragat, lo stesso Saragat che 
pochi giorni prima aveva 
trovato quella formula go¬ 
vernativa come la migliore 
e destinata a «lurare. La real¬ 
tà e che la vera causa «Iella 
crisi di governo non va indi- 
j viduata nel guizzo di un «liri- 
ig«nte socialdemocratico, ben- 


Il Polesine praticamente in stato d’assedio 
Inasp rito a Pavia lo sciopero dei brac cianti 

n sottosegretario Delle Fave non vuoi muoversi da Roma — Altre grandi aziende hanno firmalo 
gli accordi — VoUafaeda degli agrari pavesi — Manifestazioni di protesta — Sciopero a Taranto 


(Dal nostro corrispondente) ;parltmenfo ferroncrio del cu-jctjzcbinien. Per istoTlarc le in- Se entro dieci mm'itì non scorn-' Ifilla a Piivi;) I 

- Ipoluopo emiliano. 1 fcrrori'’rj|penit forze di polizia a prore- panrete dalla circohzzior.e mi: « savia 

KOVU;o. 24 — Domcni mcT-i bolognesi hanno versato cUa' ztone dei 25 crumiri sono stati vedrete entrare in cz onc - ' ir, , - 1 ^ 

sì nel fatto che sono venuti,:tna si riunirà alla CdL di federbraccicnti una somma per\cacciati r,a 1 bambini ospitati Due pohz ott: in rr.o:oc,clct;z‘ «estro inviato specia.ei ::r.~ ui r.*,a.eqg:are ci*;) re he.':-;* una cosa, ia r;forma 

alla luce problemi vitali che'«l«ci 0 O lì Consiglio rieltc lephc auitore Io lotta dei Icrorcion nelfcs.Io delle maternità coro intento rer-o u nostro p\\-j\ ->4 _ r„^ onci' - allora porre U<ro icH’orga-' zz.iz.»-.".e ind-astria- 

il covemo nrcccdente non P^’’ r.rcminare pii sviluppi del- della terra. Scarpcri è uno degli azioni- gruppo hanno cornaK Ìco e d- r -a'-e he n-o” s»-’- j'-f-fc.: da ii-ura’.. i , Vnch--- .n Questa formti- 

l, , preccacnie non lavoratori Dopo una sosta nella sede de- sti dell'industna dello zucche- ti tornate d pullman che rnia-.«r ,-^,1 L* 

risohcrc. c «he aella terra del Polesine da 2S lavorciori di Adna la delega- ro. Su tutto ha esteso la sua ma-. Alle nostre j ‘'T'??-?-* K.u.-c.ci, ..a pu.e p^L -1 \a,a, . a..,.u.,c.o ha 

luidirittura aveva cercato di jj-orni tn sciopero e già protica- zione ha sostato ad Ariano, proprietà, aneti»' sul bar e it il commissario dopo erpr chic- * «; rf ^ * teoria » se-j una rua grcs.-a impo.ta n z a . 

risolvere in senso contrario mente vittoriosi per la mole di Quando dalla Cd.L. la delega- negozio del barbiere. I cartelli sto ed osservato t r.tuali ' scindo cui la presenza della, La nuova struttura organìz- 

alle necessità vere della na- accordi comunali e aziendali rione si è recata in piazza si è avvertono che le strade sono di cumenti- disse che secondo lutl^ oro-ocato^^e bomba all'idrogeno nei due zativa delFinduslria è dì per 

rione. Basti pensare al voi- conquistafi che hanno franta- formato spontaneo un corteo, proprietà privata. Ci infor- non si poterà visitare la zona enren “d‘ mettere in di camp: eviterebbe Io scoppio se ste-sa un provvedimento 

.afaccia realizzato dalla D.C.. X’de'dl c"'vS''7’1,7,a .“o" »ci»i "c d. on conflitto, pur tenendo che mette in moto mille noo- 

le* quale, una 'olla proposta Oggi tutte le grandi aziende la grande tenuta dell'isola di inibita persino all'Ente per la A tanto si giunge neWItcUa doperà e di ri- )• mondo i.n continuo terrò- ve energie nel paese. Ma, 

la legge che salvava il pnn- priricipe Pio a Crespino, a Ca' Venier. All'ingresso del- riforma del Delta Padano. di Scarpcri e del governo d.c I oppiicczione dei con- re. «senza guerra e sen za <■ 5,-1 lata, essa poteva vedere 

cipio dell.-i giusta causa per- CenescIH e a Caztelmazza han- l'azienda non .si scorgono che Attorno al pullman dei fer- Nessuna traccia oggi deU'an- unticaii. na sol.evcto pri-.'». rna m condizioni di j suoi elTettì frenai: da altre 

niar.er.u nelle campatine, no firmato l'accordo comunale camionette della - celere - e dei rovieri, sulla piazza di Ca' Ve- nunciata visita del sottosegrc- imp-esstor.e cncn» «re «guerra f.-edda * U.'vrsstnjltu-e invecchiate, 

aveva poi finito col capilo- Anche la società S.'ìFFA che he carabinieri Cc' Venier è ài prò- nicr è avvenuta una scena chejtario on Delle Fare l-n siam- lopinione pubb-ica. «op-a:.’,:- -, ' ,,,- 1 , --,-, 5 ,rr-rti*-» ene<«n 

lare d.avanti alla oressione ‘f monopolio dei fiammiferi e onetà del grande ind’iStriale ed ha dato ci visitatori la misura pa gorerr.ctira fa capire che -o quando sembrava che la ver- • p' i,amo coni.o que-lo.qua,i appa. no moLo 
Hel crnndf» r-»nita)e fernern chc possiede una rostissìma aororio Scarpan succeduto al dello stato d’assedio in atto nel il solerte sotto-segrrtano pre- tenza fosse amate c ^ r-.so.u- ’p:'-c:p:a » egli ha risposto j cer.i apparati non nspo^ 
e }, na capitale terriero ^ Papozze ha sotto- conte Cini. Per mantenere in Polesine, contro i lavoratori Un ferirebbe trattare la rertenzr. zione. lunedi infatti 1 . p-esi- «Siamo per la pace, per la* denti p.u all attuale fase <#! 

r.cco. «pii e una ragmne cne q contratto. nta i 700 capi di bestiame del- commissario di polizia in bor- palesane a Roma Non si capi- dCil L r.'one conrolton. pr,one delle ar.m: a’*)-' sviluppo del paese. Oggi si 

Cl spiega la caduta del go- Oggi hanno trascorso una le stalle dell'azienda Scarpan ghese ha detto testualmente al- sce l'opportunità di tale prò-iNoai.e avere diLhiarato al pre- ^ questo invitiamo^ comincia 3 chiarire che iSO- 

vemo, caduta provocala da giornata indimenticabile tra t ha fatto reclutare dalla CISSAL l'autista - Vi do' dieci minuti di posilo nel momento m cut la. tetto di ceccgiiere soy.cnztal- ^ ^ V^tllaia non resterà. Altre mi- 

quella grande spinta dal lovaratori del Polesine cinquen- di Brescia 25 crumiri. Costoro tempo per scomparire dalle vertenza è già risolta sul 90 per mente le nvendicczioni dei le- rirzzn-,^ «d <tire Ai ««yn-fi-alo analntfA. 

basso che sono state capaci hHré ferrovieri di Bologna de- vivono csseragliati nella resi- circolazione cento delle prandi czier.de del OR.AZIO FI2ZIGOM LmnVtSàmi!. 

_ _ legati a rappresentare operai denza dell amministratore cir- -Perché?-. Polesine - 13 .e .1 mondo cap.talisticO -3 comp*eierana«>- 

(Contlmi» In 7 . p«j. 5. eeJ.) impiegati e funzionari del com- condati da 250 tra - celerini e -Non c'è perché che tenga i - • GIUSEPPE M.4BZ0LLA (Ceaunas ta l, psj. «. col.) ccn le bombe. Se raggiunge- GIUSEPPE BOPVA 


!.nc,ar>«- questa sfida Lru-jungere prezzi specula¬ 
le.ov h.T ricorfJaiu le gra- {,vi 
vi'iimo flitlirolta m cu» er^ , , , 

vcnu’a a trovarsi i ag.^icfU- , 

tura s f-i.-fea nel I9.Ì3. Jif- :fel FCLb na lasciato mtrav- 
ficolta «he egli per p.:.:;o e- 

5oose al Comitato Centrale-. apparati, quelli di par- 
À queirt-p..ca vi furoco e- m-nanz.tutto, poi quelli 

spo.ncnti americani cr.e of- sindacati e dei Soviet; 
friv.aro alFCBSS i lof'' «c- l'idea, già in discussione ne- 
ceien'i di grassi o di cani'. ?L organi di direzione, ver- 
«ra solo 3 patto di ri-cvcr- rebbe messa in pratica su- 
in cambio oro e m.aterie pri- bito dopo la riorganizzazio- 
,me strategiche. La prop<)S?3 no dell'industria. « Non si 
fu respinta. Convinti che ce puó fare tutto in un» vol- 
I z't« ,'•«.hbeai fatta da i* ta — ha commentato Kru- 

'CV .ttic- s; -entono rv 2 : :r,‘-c;ov — Com..nc:a.T:o col fa- 
cra io di r.’,aleggiare con re be.n-e una cosa, ia riforma 
cri: «fjiv'.a allora ptirre U<ro ielTorga"' zz.ìz.rr.e ind’astria- 
ci n JiZ.fn: da u^ura:. j io » .Vnche .n questa forzrui- 

Kru.=c:ov ha pure polo-1 Izjz. one vaga, l a-nnuncio ha 












P*C* 2 • Sitato 25 niffio ItST 


l'UNITA' 


Aosflo-efifiziaiii alla FAO 


UNA SOLA VOCE DISCORDE CON LA REQUISITORIA DEL P. M. PALMINTERI 


Il difensore del guardiano di CapocoUa Lilli 
sostiene che Wilma mori il 10 anziché il 9 


Le arringhe dei legali degli altri imputati minori - Grave e inopportuno attacco delVavv, Morra, difensore 
di Venanzio Di felice, al giornalista Rossi déceduto in questi giorni - Le firringhe proseguono questa mattina 


(Da uno del nostri Inviati) lini che per primo ticccimò nll Con Morra Kinnio tornati In r.-ilsn testimonianza e rctircnzalrechislono. un senso crnvc dllcreativu e ciilturule in Italia. 

- carabinieri ihirntti e I.lpiiri pieno clima di attacco contro non venne cunleslolo in romiti iiiifiustia per tutta iu rnmiKliu Al dibattito parteciperanno di-i 

VENEZIA. 2-t ~ L'udienza Se Lilli avesse avuto runlmo i nuiKistratl che hanno svolto ueneiicu ma con una dettadltatn — sarebboro nate. Insominu. du ridenti defili ortionismi di mas* 

odierna del processo Monlesi. di infiannnrc la ciuslizla circa l'Istruttoria suU’nlIaro Muntesi e precisa elencazione di ben calunnie. sa nazionali, dei circoli ricrea-1 

dedicata alle arriiifthe defili av- la data del passiififiio di questa • ... Vana — ha dichiarato il le- otto capitoli di falso. L'ufilcio Ancora più pesante è stato lo tlvl, parlamentari, uomini di 

vocati dei suordinni di Catto- macchina, non siirebltc stato co- fiale di DI Felice ~ ò .unta la di istruzione, evidentemente, a- attacco contro i filornallsti por cultura, sindacalisti. L’ordine 

cotta Anastasio Lilli e Venanzio si sciocco da dare gli elementi speranza di rllronnre tirila pia veva iiuntato ofinl sua alien- un episodio rlftuardnnte Pavvo- del giorno del lavori, che si 

Di Felice, non ha offerto mo- che ovrebbero notuto dncumen- aninia ed elaborala requisllortu zlone sul Di Felice ritenuto re- rato ndlavlsta — di cui. pcial- piolnirrannn per lutili In gior- 

tivl di particolare interesse ed tare In sua falsità K non di- scruta dal Somituto procurato- sftonsabllo di aver eo.struito. Irò, nel corso «lei dili.ittiinento. nata di domenica '2il maggio, ò 

ha avuto, più che nitro. In firn- mentichlamo anche che fu lui re priirralc dati Scardia. una con premeditalo proposilo, un non si 6 parlato vale a dire i| seguente: 1) Situazione del 

zlone di uno beneflcn pausa In il primo n fare il nome del ponderala analisi della ponilo falso imponente ounnto Inutile le dichiarazioni «Il alcuni rap- movimento ricreativo e cultu- 

nttesn della giornata di domani principe Maurizio D'As.sia Fin ne i>rocexsuale di Venanzio di Malgriido ffuesti pieccdcnti pre.setitanti dell.i stampa al rale del circoli (relatore on. 

nel corso della quale, come è dai primi giorni doll'indiiglne Felice Inipnlato di falsa le.tii l‘.liiillnil. al P M non i"* seni- (filali I coniugi Di Felice avrob- Alberto Jacomettl); 2) Costilu- 

noto, verr.à data lettura delle infatti, egli accennò al titolato nionianni c reticenza • tirato nece.ssarlo un apfirofon- lieio atlermato di aver ricevuto /ione c scopi deirAssocla/lonc 

memorie difensive del legali ^1 olTrl di dlie tulio ciò che In una frettolo.sa e forse nn dito e.sanie della fiovi/lone di 2.10(10(1 Itie 'lai difensiue (ti nazionale dei circoli ricreati- 

dei tre maggiori imputati sapeva In merito al passaggio che imbarazzala paginetta - D(‘ F('licc p('i chiederne l'asso tigo Montagna per ragioni non vi e culturali (relatore onlle 

11 programma stabilito dal della sua macchina t)uesto ha detto ancora Moira — si lii/lone Iren .sjiecltleale Lionello Hnffoelli). 

pre.slclonto. semlrrn che non del)- comportamento non sarebbe ricorda solo il Di Felice che I, avvocato Moira, dofio av<*r A (presto punto, destando tra — —. 

ha por ora. subire (dcun mula- corto ((nello di un falso te.sti- piecedenlemento al suo arre (ladalo (ler elica un'ora per af- t gtoriialisti (ire.sentl nell'anta Mofldifi IllffiffuniO 

mento anche se. secondo (|uan mone. sto era stato già sentito come feiniiire la completa esti.nielt.'t un tieno.so stupore |ier la inop i iwiiaio iiiiuiiiniiw 

to si è appreso, l'avvocato Ilei- Quando l'avvocato Alberti ha leste e posto anche a confron- del suo dif('so dalla vicenda ri- nortunltà e la pesantezza del gj gg OD^fSIO 3 UBOlS 

lavlsta, tilfensore di Ugo Mon- terminato la suii arringa chic- to con Celano Interrogato (pia- gu.irdante la morte di Wilma linguaggio, l'avv Morra ha dir- - 

tagria, avrclrbe chiesto, senza dendo In conferma della richie- le lm|)utiiiu. mnntenev.'ì la sua Monlesi. ha affi'rmato che la ramente atiaeento II collega (lAKTA. 2-1 — L'operaio Oiu- 

troppo successo, di pronunciata' sta di |)lena nssnluzl(>ne per Lll- laisizione o successivamente di- tesiionsahililà delle accuse con- Edoardo Rossi, deceduto hn- se|)|)e Macca di 24 anni mentre 

una sua arringa o anche se si 11. già fatta dal PM, il presi- chiatava di aver visto la mac- Irò il guaidiano ricadrebbero (irovvlsamcnte due giorni or lavorava nel cantiere della dit- 

parla di rinvio di un giorno (iente ha dalo la (tarola all’av-- china con a bordo II prlncl|i(' sul giortinllsll I (fuall avrei)- sono la Fochi cadeva sotto le ruote • 

della sentenza vocalo Prospero Mona difen- Maurizio D'AssIa Tutto qid laro inn.il/alo nn c.islello di -MI riferisco a Edoardo Hot- di un.i motospazzatiice che gli Presso la sorte (Iella FAO a Konin sono Iniziati Ieri I colltxiiil fra ima rtelegazlone InRlese 

Slamane, dopo pochissime pa- sore di Venanzio Di Felice e Eppure, al DI Felice col man- r.iMI.’i neirmlenio di coinvolge si ■ ha detto teatralmente l'avv scliiacclav.i II torace Soccorso ert ima eRlzIaiia per ilUeiitero In richiesta cKlzIniia rtl Indennizzo per l'Invasione di 8 iiet 

rolc dell'avvocato Coluccla. di- collega di studio dell'avvocato dato di cattura emesso hi d.ita le il (loveretto Tutte le dl.sgra Morra - allora redattore capo e traspoitato all'ospedale di da parto della firnn llretagii a. Nella foto: le due delCKuzI oni poco prima dell'liilzlo del 

fonsore di Tannoja e Venuti. Ilellavista ‘ 4 settembK' l!'.'»!. il re.ito di zie di l'i relicc — due mesi di de/l'Avanti!. e l’criiincafc per Fonni.i decedeva poco dopo, ^ col|()i|iil, l'egizizna n sinistra e l'ingic.se a destra 



W f ,vfpf w 


/, 





I 

? 

’-ifT >.■ -^5'., 




UiAKTA. 24 



dichiarati non punibili dal P M 
avendo ritrattato le affermazio¬ 
ni per le quali orano stati rin¬ 
viati a giudizio, si ò levato lo 
avvocato Leon Battista Alberti, 
del Foro veneziano, difensore di 
Lini. Alberti, un giovano pena¬ 
lista dotato di una sobria o pa¬ 
cata oratoria, 6 stato l'unico 
avvocato clic, sin pur tlmldn- 
montc, abbia contraddetto il 
P.M. per In sua localizzazione 
della data della morte di Wilma 
Montosi. Secondo il P M. come 
è noto, in morto della ragazza 
sarebbe Incerta, ma tutto Insco- 
rebbe credere clic In ragazza 
di via Tagllamciito mori In sera 
del 9 aprile. Alberti, invece, ha 
sostenuto che si tratta del 10 
aprile In quanto l'unica mncchU 
na veduta nella zona, passò con 
certezza il giorno 9 aprilo. Que¬ 
sta data, secondo l'avvocato Al¬ 
berti, sarebbe confermata da 


GRAVE FATTO DI SANGUE NELL’ISTITUTO «VOLTA» 

Uno studente di 15 noni e Nopoli 
spora in nulo oHo professolesso 


me doloroso triiltiirc (fucslo 
rmnio perchè lo. nei eoafmuti 
della staiopa. mi sento eonsope 
cole della sua /uazionc aclbi 
Olla nioderna Ma rinando un 
'/tormili.tfii. riprendendo parole 
(i Ini dette da altri piornaUsti. 
sollecita il mai/lsiralo di intcr 
ropitrlo per affermare circo- 
stante false, lo ho il diritto’r 
il dovere di dire che questo 
(jiornati.sfa ò mi falso. Questo 
lliortiallsla ha voluto colpire lo 
Oli. Bellavista perchè attraver¬ 
so Bellavista si colpiva Monta- 


DOPO L’INCONTRO DEL PRESIDENTE DELLA CONFIDA CON IL PREFETTO 

Gli agrari di Pavia rinnegfano 
g^li impeg^ni presi coi sindacati 


(Dalla nostra redazione) 


sarebbe Incerta, ma tutto lasco- pmi Qac.-ifo olurnalista ha volti 

rebbo credere clic In ragazza t»: _«11-, :i ««« lafanfinre notoriamente fav ( riinilntiiizlonr ilnlln I. p«Kln:i)/ioni unitarie si sono svolte con t;i oggi nella residenza mimi- prima riunione del Consiglio 

di via Tagllaincnto mori In sera L inSB^nBlllO COlpiIB BllB ITlBIlOz il prOlOltllB BFB pOrO dirOIlO rorato ttuanilo parla di L’MIO')/) - numerose asti'iisiom d.-d lavoro cip,ile di Hiniliii In cenino- del Ministri ed Immedinlnmcn- 

del 9 nnrllo. Alberti, invece, ha i _ TI «11« *•'<’ sarebbero state date da roratorl. compresa lineila re Anche in CISL lin fircso posi- ma della con.segna deiramnii- te (ire.'^ent.ito alle C.imcre. 

sostenuto che si tratta del 10 S* CUOr© Il TTIBIICBIO OI111C1C1& SI BVVÌBVB BllB OOCClBlUrB („i ciminiji Di felice pei ac- lattea all'assi.slenca farimieeii- zlone con un maiiife.sti) nistraz.ione tr.'i il commiss,i- Il ministro del Lavoro ha con- 

aprllc In quanto l'uiilcn macchi- ___ qnl.'ilarc im terreno- tira La stessa dichianulone ve- Nel singoli Comuni delega rio (irefetlizio gin. Pas(|uali. feilio con il jireslde'iti' dello 

tin veduta nella zona, nassò con . ... , ,. . . . ■ . Dopo ((uanto rifi'rito. c'ò da niva npefaln il qiorno dopo, zloni ulularle della Federhr.'ic- ed il doli. Vencesl.'io Ricco Ltlluto della Previdenza soeia- 

cerlczza il giorno 9 aprilo. Quo- (Dalla nostra redazione) punttifd l'vr.sn i collcphl, C m*. farlo, e un Inliortoso mui cos.-i .sollatilo* che alla presenca del prefetto, ai cianll. della CISL c della UII, (P.SI). nuovo sindaco di Ri- h'. ou Corsi, ed h.'i eoiicord.i- 

sta data, secondo l'avvocato Al- 'ia M • riuscito a ffitadagnarv la por- coiaaicrciaatc, proprietario l'avv Morra non saiicsse rapprrsrniantl delle nrpanicca- si sono (lorlalc dallo antorit.'i mini. La designazione ('• avve- h) con Ini le misure poste .i 

berti, sarebbe confermata da NAPOLI, 24. — A|(inc(j|)(i- (.yfj ^ usci- di due saluatcric. t'qli, oltre della luttuosa notizia. 'ioai sindacali. c dalle locali associazioni pa- nula in .seguito ad accordi tra coiisi'iitiie che l'I.stllulo prov- 

numcrosi atti tstniltorl. •Sarcb- no pochi tnìnutt olle dicci dalla classe, sempre con (fi Armando, c j adre di 7 /i- L'avv. Morra Ì)a continuato Sembrava orniti che la ncr- dronall. i dirigenti dei partiti soci.'ill- veda a liquid.'ue entro pochi 

be bastala la deposizione della quando questa mattina, nel- pj pistola in pnano c con oli: 4 maschi e 3 femmine A ancora per iin'oretta nello stcs- letica fosse avviata a concili- In serata, indotti dalla Fcdcr- sta e comunista detentori del- giorni al lavoratori, gli arrc- 
tìioplic di Lini n coii/cDiKirto — ranla 7. del primo corso sn- r,,Jn di essere deciso a tnt- oiiniitn onre uno solo del fra prendendo di mira nn- .siom!. .S'I aflc/idci'n .solo che il braccianti avranno luogo co- la maggioranza nel Cron.siglio frati degli aumenti a loro .spet- 

ha dichiaralo l'avvocato Alberti periorc. seziono Q. della J,. ,,,,,iirros} sliidenh si sono felli del feritore olà ornmle * eolleghi Pardo. De Gior- presidente deirUnione nprirol- inizi In tutti I Comuni che so- comunale. Il doti. Riccò as.su- trmti a (lartire dal 1 ottobre lo.lf) 

a proposito del passaggio di ..X ..dusTrlnlc €Alcssan- , ' “ , " ' , f^'plorc, piti pramìe eolpevoll. ni suoi oc- (ori, a parallelo di fjiinnto ave- no sce.sl in lotta Domani scen- me temporaneamente le firn- _ . 

qucll'tinica macchina passala'^, ,, n,, .'_i a ..hHo II «ri hinciall al suo inscpiilmcatn di tal. sludtn, c frcrfuenla una chi, di aver svolto Indagini nel cm dichiaralo, ponesse una /ir- clcranno In lotta I comuni di /.ioni (li sindaco in soslituzio- * , . , • f i t 

por Capocottn il 9 aprile - v-/ i I i « i/« , pridandn: € l-crmatclo. ha scuola di Salerno. Uno al eonfronti del suo patrocln.afo ma sotto II docnmcnlo preseli- .Snn Giorgio. Cnroslno. Monte- ne doll'avv. Accrcmaii (PCI). CBrOOnUZdlO 03 UH fUllllinC 

F icrchà è questa donna. Ella do: * li (leooo u^ctacrt *- sparato contro la professo- momento in cui scriviamo il quale snrchhi' Invece ostra fato dalle orpaniczacioni .sin- lasl. Groitngllc. Cri.spinno. Mar- noiniiiato nella prima seduta fiÌAuaisn natlarfl 

nnocctifi, che opri 11 enncello sepnito da una secca dclo- cc.s.sn *. Alle prit/a, sono ae- non si hanno oiicorn notizie neo a (lualsia.sl elrcosiauza ri 'locali Ciò aveva creato atte- tinn o Slatto mentre lunedi I consili.irc. lu seguilo alla .so- Un ylOVBnO pSilOlc 


o Maurizio r 
cornpnpno di 


D'As.sIn c alla .smi unzione. I.n professoressa di jj ctisloile della scuola, del fanqilivo Ma è opinione guardante il criminoso evenlo 

i uifn - La limo- mntemnliea Mariti (treporio. /.vdiTico Esposito, ed un hi- nenernle che eoli non tarde- - Que.Ua è la causa di un uo papne .... , . «ava. Hiireiaiio S:m Marzai 

atti S(>mpre Icmita 3 / f„ p Latoìanai vi,„,c»zo D’Aitaelo. i rà a radere nelle mani dellti ‘-•«■h'Iiiso il pcu.dista Fragagmmo e M.mt-'P.irano 

a fJpl 9 nprilp rifo tTK/iiitiirin #/i Mì'^kìiki i* i* i ììì / « •• • nunaiio — c/ic /la lirafo contro a ;< raiPiirarp. (iiprafara t/r —— -- - 

commi.ssaiio entri. .'C. « i.«l,i«i Vi ò òh. Eoh^ia. r„rcanimenlo di tanti. portarlo iiira.sciiia Ma ii- .i,,. 


conti ha difaltl s(>mpre U'i.iita 3 / fp p l.pinipnni D'Anpelo. i ni a cadere nelle mani de 

Il nii-ile fiiifnvl -1 non la rlnor- *if»i«conic 0 / orlici, si e no- ,/ feritore uc/hf .stila di — —-— 

lò ^csnttnmcnic ‘ nel suo tanto f>'iVnln al suolo colpila da „ pianterreno. Ma LO deSlrC SÌ SStenQOnO 

__mi tirnleUile ralìliro 7.65 che _I..._ -ii * «w#«w u.iiviiywiiw 


(Il se ( Iicraiituienfo di fnilfl. io imnnrio in iu.sLiiia via 
, j . , ■ imi lui. con la sua iiinitti) do *'*ri sera, imy,ravvisa ptuiipvva 

L6 u6Slr6 si SStenQOnO forosn. che nnlin ncero da mi- hi lettera pmvoeatoria della 

f... D..I.II seoiidere, si pre.scrifn ai suoi t'monc npricoltori che. smeii- 

P 6 r Ifll 6 l 6 y(] 6 r 6 D3riOII pludiel per aver coniprcnsione (cado tutte le dichiarazioni fat- 

clnilorA rii TriotfA (irofczionc*. Invocazione pleo- diil iVobilc doraiifi al priy 

JIIIUQwU Ul lllwJlw titlfi l/effo, resmnaeva oiialsiasi ri- 


Il quale uiiuivia. non i.i ii|mm- vnltom do ' . . .. • J i i i ni su 

tò csnttnmciiie nel suo fnnto Initlltta (il suolo coipmi (Ui p.prcs.so a piaiiterreiio. Ma |_e deSlte SI SStenQOnO forosa. che nulla 
nintico rapporto <(» proiettile calibro /.oa c/ic p,n-he questo tentativo di ac- • seondere, si pre.s 

Non è illogico, cosi, per nmoi l'à stato sparato contro dal- ciu/Zorc il Pisaeaae è fallito: PCl «Ol CI 6 yQ 6 r 6 DSllOII pludici per aver 
di tosi — hn proseguito l'av- fo .sfudeufe IScnne Armando infatti, con un violento tiniiaCfl fli TrlPtlfi profczionc. Inv( 

vocato Alberti — che la sezione Pisacanc. ili Anpri, da >i»<i .sirntfouc riuscifo n liberarsi jiiiuh mi mi i iiwjiw nastlea. perchè al 

d,!ni'‘l°''l^in"‘?nnnepnH*c'^nhhhi cìrco scttc tiic- ‘(/pj duc. c fuppirc sulla strtt- TRIESTE. 24. - In vota- / "Vi'* 

pre detto le stesse cose. Il Lilli [o »‘cl monti nto in cut è sffi scuola,^ il piovane ha ri- mocristiono Bnrtoli è stato dnnlemcntc. nel 
è stato a volte Incerto noi ri- (« rapptnnta (tal prnieiiiic p,e.sso la pistola in lasca, c rieletto sindaco di Trieste udienze. Il P. M. 
ferirò la data del passaggio di aveva la mano siiii.'itra ni- dopo aver tentalo Invano di con 24 voti. 10 voti, quelli tori, 
questa macchina: In un primo l'altezza del forare; il colpo gpUrc su di u?ia motoclclet- < 1^1 PCT. del P.3I e di U P LTidloirza 6 sta 
tempo parla do) giorno 9 e in si d couficcaKì nella matio c f„ di proprietà del garzane sono andati al coiLsiglioro di n"*' «‘o » 


('Ilio S') ed enia.sia.suio nelle ciiin- cornimi di Avi'tinn:i. Mandiirin. sficnsimic (h'crclata pi'r un . . . 

’fiaif'ie Kava. Biiceiaiio .S:m Marziiiio provvedimento licnalc a suo BENEVENTO, 24. — Durante 

Sui rampi il fieno comincia- Fragagn.'ino e Montcp.irano c.irico. in (pii'sli gionii dal ni) violento temfioralc alili.'ittii- 

va II fermentare, diventarli ur -- - pri'fctlo di Forlì. Come è noto tosi sulla zol.i di Pontcgandol- 

penle imrlarli) in vascina Ma ii aH,» niarimonin '* compagno Accreman vi'niu' fo. un fulmino ha Investito duo 

ieri .sera, improvvisa piniiprva DII aillU yiaillllCIIIU dcnunci.ilo per avi'r impartito p.-istori che stavano conduccndo 

scoperto s Rsquss ••■'‘•noi «-.vini ni pascolo, uno 


Lu trivella 


pliidici per aver comprensione tendo tutte le diehtanizioni flit- «,«,, 0 . . . • 11 

c profczionc. Invocazione pleo- dal Nobile dacmiti al pre- . UAGUbA 21. — Lu trivella 
nastlea, perchè alla prote/Jonc rrspirif;crn (inahiasi ri- insta lata al pozzo P*'\roltfero 

o filifo /«ràfrtt\r^tici<TnA tir»i <«nn. clucsla (Icl hicordforl RaF,usa noi pressi dolio 


offese l.'i mi'inoria di M.atti'otli 

Per il psgamento 
degli assegni familiari 
in agricoltura 

Ieri si sono Incontrali il mi- 


dei din', il 25eiuic l’asifualc Ca¬ 
labrese. è rimasto carbonizzato 
sul posto. L'filtro. Romano Ca¬ 
labrese di 18 anni (non con¬ 
giunto del morto) hn riportato 
ustioni di primo c secondo gra¬ 
do. Anche uno degli animali ha 
riportalo gravi ustioni. 


SndoVll.Scmrnli%S,,'ìl 7'' Mll.ralcro' rinc««.-o l.lhcrll, llHllfi Pnpol.iro PhKlVcrlo ANTONIO CE BRIA 

rfcoJSo O V"'’C.. .•o.i ranno <ioi » firema l» Mmenjlmii! 

essere data In poca Importanza rebbe sfafrt colr).fa lu dtre mente. Inutilmente tnsepnl- socialdemocratici o Fiislen- ^ nreniB 13 COnVenilOne 

.«1.^ !.« *Ta\l ilifl cuore. #a' 1 #I/« •(tf/O Z/lff/l >2^.. .I_ll I A A « 1.» ^ ,^>1.. -A... 


che la circostanza aveva noi ^i(’"o (id cuon. to da una piccola folla. .sjono delle d(>stre intende DCr la riCreaiIOfie DODOlarC ” *"*'''!*''**•’ iinippi di 

momento in cui si sv()ls(jro i f.p scena d stata cosi fui- Perchà lo studente hn spa- così portare ;i compimento ^ r. , tdcXèùY\ìer"7nm^^^^ 

fatti, k", , ?■ mi«e(t da copht're (Ir sorpro- rato contro la profcssore.ssn? il suo ambizioso u sopraf- FIRENZE. 23. — miraooio *Ma ecco brcccmcn 

rpxr„'e'.i''oS;‘d?';!.‘i - ''“‘■t/ìì"'';?, s;-. '"t"" 

poteva dire eoo esattezza, ri- ' possibile al a polizm dare strare la citta .'on una ginn- „„ i lavori della Convenzione durnnfc un rapiito giro 

cavandola dal brogliacci di sor- '• Piaacauc. ma qiusii, uni n.spo.stu dopo poche ore tu di minoian/a nazionale per il movimento ri- 'draiii comuni: Sealiiasole: 

vizio, la data in qiic.stionc Fu rarma mianectosameate di imlnpiai. _____ •■'«'lopt'ro il lOO'^r dei bnic- 


.. lotta durante le quali i lavo- - prova del fuoco >• sul grezzo Ieri si sono Incontrali il mi- __! 

tidicnzn ò «lafn vinutnin n rafori hanno manifestato la lo- estratto ha d.ato esito positivo nistrodclTcsoro. Mcdlci.il mi- FAilPBUi 

nnt nll(» ore 9 t -0 Infcnzlonc di portare avanti Sono pertanto venti l pozz.i nlstro dell'Agricoltura, Coloni- r ANFANI 

ANTONIO PPRRiA I® iclopcro gcncralc la corso produttivi attualmente in fun- ho. il ministro del Lavoro Guy, - — — 

da domenica. zionc nella concessione - Ragù- pcr la risoluzione della nota (Contlnunzlone dnlla 1 . pagina) 

A Mede /ìa dalle prime ore sa- della Gulf. questione (lei pagamento del- ^, 

del mattino, nonostante la piop- - * auiiiento degli assegni Lami- non liilanrcM ma aggraverà 1 ap- 

pld insistente folti gruppi di fotcafa a Diminì !*'**^* ’J® Lavoratori deiragricol- poggio diretto o indiretto dei 

fiftmr/ilfirì di..'..mie fnrtnnln l»v))llIO fl lUIIIIIII tUra. in rilordo (ii SCÌ mOSi O tnfirtNr..|iSdt ^ . 1—1 (n* —.«(S* a m— 


della Gulf. questione del pagamento del- ^- 

- Pauinento dcpli nsseuni fami- non hilanrcrn nia aggraverà I np« 

rateala a Diminì lavoratori dell'agricol- poggio diretto o indiretto dei 

teSJdld a Kimini tura, in ritardo di sf'i mesi o m„n.-irrhlcl e dei faiclMi; o so 

la gestione commissariale hn"^ ìnv/ato^* un momorLahl'""aÌ * rcpuLliIirnni cadranno nella 

_ governo. trnpjinlii drl governo rlcriro-p.!- 

RIMINI, 24. — Con l'intcr- Si lia ragione di rili’iiere che dronalc. certo non c da sinistra 


I prossimi convegni 

della stampa comunista 

Oggi a Gorizia, domani a Bari, Taranto, 
Foggia, Grosseto, Pescara, Vicenza, imperia 


Ieri mattina alle 8,30 In 
professoressa Gregorio fin 
servizio presso l’« A lesso udrò 
V'olfn » da due aaaif aveva 
iniziato la lezione di matema¬ 
tica agli alunni del prima 
corso superiore. Ella aveva 
corretto dei compiti c per 
far rilevare agli olunui gli 
errori falli ha chiamato al¬ 
cuni di essi alla lavagna, tra 
I quali il Eisticanc. Questi ha 
fatto una tìgara piuffo.sfo ruii- 
qra. iiio.'.trondo ehiarnmvnte 
di aver rajìito poca di lutto 


DALLA C.G.I.L. NELLE PRIME D UE SERIMANE 

30 niilionì Oià raccolti 

per il ^fando di soliriar ielà*' 

L’obiettivo da raggiungere è dì duecento milioni 


uuclin SI apro* i. rlnrnnr^» iìm rnniitn nirn RlMINl, 24. — CoH l*intrr- SÌ ha ragiono di ritotìoro cho dronale, ceri» non è da 9 ini«tni 
ella C()nvcnzionc . comuni- Scaldasole- vento degli asses.sorl e dei il disegno dì legge relativo sa- rhc il governo puf) «pi-rare ana- 

11 movimento n- j» funzionari comunali si è svoi- rà portato per la ratifica alia |„p„ ingcntiifà o indulgenza. 

ciaiiti; Ferrera: 100% dei brac- - ■ ■ ■ - - ■ ■ ■ . . l anio più che. facendo seguilo 

eianti; buona parte dei mungi- al Popolo che ha respinto ieri 

tori c dei .salariati. La cascina mr _ __a _* _ mattinu i punti programmatici 

SssSS'eHfi A Treviso presepe unitane ;„t 

uno parte dei .salariati. L'azìcn- , - ^ nel pomeriggio nd Arezzo «co¬ 
da Boragno paralizzata. 1 ^ m J ■■ m ^ lirciulo ulteriormente il fin trop- 

Anche neirEst-Ticino e nel lA Cpi|||||lf A |10l| 11||111vT|13 po chiaro suo gioco. Fanfnni 

.Mortarc.se lo sciopero sta mon- Av olvlUllvAw UvAl lAIUUwiAAU ha detto che <t il Capo dello 

fluido (Jiic.sti i primi efretti * Stato ha fatto aimrllo a un niito- 

dc la mossa dell Unione miri- - revole parlamentare deraocristia- 

no fatti in numerosi comuni MaSSlCClO intCrVentO della forza pubblica "" *''•* mnirellameme 

per raggiungere un accordo _ ” lA-C. per costituire un go- 

prorano rhc i dissensi nel fron- verno di minoranza i> Di consc- 

tc agrario sono diventati più TREVISO. 24. — R’ prose-1 Gozzeffiuo. Stamane mentre gnenza. la D.C. o non ha potuto 

evidenti. gitilo oggi nei mandamenti contestava nd nienni agenti *ottrar«i a un preciso ma non 


R Treviso prosegue unitario 
lo sciopero delTindustria 

Massiccio intervento della forza pubblica 


di ogni temlcn- dare un carattere sempre piti agricoltori - La venuta in ,n scioperanti di funzionare vatori diretti aderente alla dare i propri orientamenti in 
ia. operai, con- popolare alla campagna per c agli organizzatori sindacali Confederterra. „dine „iia dei prò- 


turo ^ 1 , 1 , «lllC'lill, Ull«f VtlllipUKIIU UVI m 2 . U - ^ • f,,*# ••*-***• • • w. . 

ieri tnatematica non ero Funi- ladini c impiegati, commer- il «Fondo*. Citiamo le ini- pro/oSa indi^n^ di parlare agli operai. z\ Co¬ 
lavo maieriq in cui il Pisaca- cintiti e arligiani. danno gt;- ziative programmale dnlla roratoji. Proteste sono state "**P**®"P alcune poche! 


la provincia tii uorizia. con- . Anmar oiirc ou uiinont ut tire. delle Camere del Lavoro per 

vocato a Gradisca. Domani. Wl fninlSirO lUQOSIdVO nOFUir portale nel P^t'to e Lavoratori di ogni tenden- dare un carattere sempre piu ^ .. _ 

domenica, otto convegni si ,, „tni<urii doll'acricnitiin "O trimestre: 4 e 2. 2 c 2. Ma ^ categoria, operai, con- popolare alla campagna per c agli organizzatori sindacali Confi 

terranno nei seguenti capo- mh^ Iriirrn'fn cu," i^Priucu’ “ «^'-ndo*. Citiamo lo ini- ‘r/o!.rt;."di;^.rz1m^^ "ctl 

luoghi: m.aitlna il ministro jugoslavo ^ ^ S*;' -''‘'“•ve programmale dalla romfori. Proteste sono jfafc anche alcune poche ^ 

Bari, con la partocip.azio- dt'll'acriroltur.a doti S!.av)(o eccelleva. In quasi nerosamente il loro contri- Camera del Lavoro di Man- indiriz.'orr olle autorità Sulle fabbnclic che tori ayevanOj 

ne della compagn.a M.inn Komar tutte le materie, infatti, egli (jni^i perclic sanno clic raf- to\’a; Coiisicli generali delle .sfoidi* .sono apparse scritte a lavorato^ oggi sono rimaste i.v. 

zVnlonietta Macrincchi; Gres- Erano prtsonti al colloquio «l'ei'O"V'forzare la CGIL, assicurare Lcgltc nei 28 comuni più ini- dicono: • Romualdi. ferme. Un iniponcnte corteo; 

scio (Michele Rossi), Tu- fambasciatoro di Jucoslavìa a trimestri medie disastrose: in ;id essa i mezzi necessari per portanti della provincia; as- fascismo non passenl >. di lavoratori ha nltravcrsato 

ranfo (Sant US). Pescoro (Co- Roma doti. Darko Crriicj. il DiDo la sua pagella st Icg- assolvere i suoi compiti, si- scmblce popolari dal 27 mag- recarsi in piazza^ 

lonna), t'irenro (Nizza). |»rcsidento del comitato esecii- nevano una sfilza di 2 c 3 gnìiìca difendere i propri di- gio all’S giugno in tutti i co- I 3gil3IÌ0ne dov'c hanno parlato i sincla-i ■ 

Foggia (Brambilla). Impcnn tivo della Voivodina dott Geza Quc.sfo è bene sottolinearlo ritti, realizzare le proprie ri- ninni; riunione, aperta a ITI* c.alisti (Ielle tre cirganizzazio-Il 

(on. Natta). Tikvicki; da parte it.aliana so .se si punle capire come f vendicazioni, estendere c tutti, del Consiglio provincia- laranlinil ni 1 t.avor.aton di alcunelV^ 

Lunedì avrà luogo il con- no presigli al colloquio oltre wnniroto nella mente mala- .onsolidare la democrazia nel le generale dei Sindacati r 

vegno di Ferrara, alla pre- al ministro Colombo, il sotto- ta del giovane, il disegno nostro Paese, a rendere più delle Leghe per lanciare, l'B TAR.ANTO. 24 — scconao ne « z,()ppas » cne coriiani) jen 

senza del compagno Lajolo; segretario all agricoltura on criminoso di attentare alla ^ido Io schieramento dei ciugno la «giornata della so- duemila dipendenti si c 


scio (Michele Rossi), Tu- fambasciatore di Jucoslavìa a trimestri medie disastrose: in ad essa i mezzi necessari per portanti della provincia; as- 

ranfo (Santu-s). Pescoro (Co- Roma dott. Darko Ceriicj. il tutta la sua pagella st Icg- assolvere i suoi compiti, si- scmblce popolari dal 27 mag- 

lonna), t'irenro (Nizza), ((residente del comitato esecii- nevano una sfilza di 2 c 3 gnìiìca difendere i propri di- gio all’S giugno in tutti i co- 

Foggia (Brambilla). Impcna tivo della Voi\odino dott Geza Questo è bene sottolinearlo ritti, realizzare le proprie ri- ninni; riunione, aperta n 


l'agitaiìone 
nel Tarantino 


MO^'UO 


l.. 4 % 4 MIO 


hlrmi che il governo deve af- 
froTiiarc. rieonoArcnilo a Zoli la 
liherlà di tener conto degli 
orii'ni.-inienti (Irgli altri gnippì 
(i.irljnirnlarì per t'olrr ron'egiii- 
rr i voli nri r-'-.ari n Rr>ta ora 
I .il voM’rno di N (irogramniare con 
‘ (/(Arrert'Uie la *iia allivilà •>. an- 
I elle in r.a|>pnrlo ai prolilrmi del 
mercato comune, dello srlicma 


Manifeslazioni 
per la trenua 
degli esperimenti atomici 


! le delia jiroduzionc agrieoi 
prof. Scapaccino 

Nel corso dcll.a conversazio 


La squadra mobile ha im- Alcune Camere del Lavoro pgj- j| jg giugno, che com-lza. Ginosa, PalagiancBo, (Ja- 


nel Tarantino »•- * lavoratori dì alcune V_ y elle in r.a|>pnno ai pfolilrmi del 

- aziende fra le ((itali le offici- SCIOPERO EDILI mercato comune, dello srlicma 

TAR.ANTO. 24 — Secondo ne « Zoppas » che contano Jen lo sciopero degli edili V.anoni. delle convers.azìoni in¬ 
quanto già previsto stamattina circa duemila dipendenti si è svolto in Puglia e a Po» lern.izionali in corso (in il di¬ 
sono scesi In lolt.a i braccianti hanno deciso di continuare Io tenza Vi erano intercs.sati «aionn. rnnìfirazione tedesca, lo 

dei comuni di M.a.s.safra Uater- sciopero anche domani c se tutto circa 3« 000 lavorato- .rilnppo drl Mrdio Oriente ere.; 


' , P^'fJhato le sue forze alla ri- hanno superato 1 obiettivo prenderà manifestazioni va- stellaneta. Mottola. Palaglano • -j ne sono state del 100 per cento perdere la nozjoni 

Nel corso dcll.a conversazio ^crcfl del feritore. Le inda- previsto e intendono consc- « ,-hp ronrluderà eonlrcf rivendicare il rinnovo de! iMimcrose delegazioni s ^ ^ inferiori ne- ''»«'«• «empo c di base 

ne sono stati cs..mifìati d.ai due ■ , ,-annoilo condotte a Xa- cuire altri siirrcssi zMtre ,,,, 't.,ri«i‘;'’”Datto di lavoro integrativo recate a priitestare dal gjj centri. Lunedi lo scio- parLimmiare entro ì qnali il 

ministri i prohiemi interessanti Camere del Lavoro sono"" . i. ^ Va P^me notizie Prefetto contro il contegno ^cro s, svolgerà in Sicilia c tovrrno deve operare. Impo- 

I due p.'irsi nel sctore deg . j f prossime al raggiungimento et pervengono dicono che dei poliziotti deplorato anche m Calabria. ^In provincia d. «t.^nonr « diArreia ». ha ri,.etnia 

o AMI-,,.!. ' 'JZZtP.Z- ScM obicttfvo. ri - ' dair.4or.-nir.r o d.'l Reggio .;e,operer.,™o , !(,10 


ri. I.c percentuali di astensio- _ ' , , . _ 

; ne sono state del KK) per cento perdere la nozione 


Indette dal Movimento I 
Italiano della pace, avranno 
luogo, oggi e domani. le sc- 
gnenti manlfestAzioni per la 
fregna degli esperimenti 
Atomici: 

OGGI 

MILANO: sen. Enrico Moli. 
Tiee presidente del Se¬ 
nato. e on. Ferdinando | 
Targetti. vice presidente j 
della Camera 

CARRAR.4; don .Andrea | 
Oaggero 

CARINI (Palermo)- onore¬ 
vole Giacomo Calandrone 
BmBI.%NA (R. Emilia) 

- on. Ettore Tedesco 


i due n.arsi nel stttore degli . • T ■.■ . 

icambi crmmerc'..aii o drll'assi- )'<* abitano i genitori del gin- prussime al ragguing.mcn o 
Utenza tecnica vanrtto fi padre del Pisaca- dell obictti\ o. In lutto, il rit¬ 

mo con cui procedo La c.am- 

- — ■ ••• • - ~ - pagna c la generosità dei 

_ g- g contributi, fanno prevedere 

A cavallo verso la morte 

^ o • 1 o superato. 

due giovani in Lucania le Camere del Lavoro che 

^ _____ hanno raccolto i contributi 

per il «Fondo di solidarietà 

La bestia si è imbizzarrita trascinando in sindacale»; 

u • -I In n-Mnno Toiino. 2.120 000; Gcnova 

un burrone i duo che le sta>ano in groppa 2510000 , savona 1035000 

-—--- Milano 1.540.000; licenza 3 


A cavallo verso la morte 
due giovani in Lucania 


UNA INTERPELLANZA DEI DEPUTATI COMUNISTI 

f 

Chieste urgenti provvidenze 
per alleviare i danni del gelo 


dipendenti delle ditto che co- :.. „ 

struiscono il secondo binano '' 

della ferrovia per Roma. f’*' d'u'trare le nostre gennine 

«rirtPPRn rRAFiri «nlnzioni ai nuovi problemi del 

dg, >•”"=, l-, 

lavoratori poligrafici della e ardimento. 

CGIL della CISL e della UIL -'«a 1»» farem© allorché le circo- 
comunicano che le trattative st.anze vi consentiranno di chie- 

f ier il rinnovo del contratto di dere agli elettori un nuovo man. 
avoro per i dipendenti del • I 
settore grafico commerci.ale ti - . « 

sono state interrotte mtaniile. si 

! Le segreterie delle tre (e- "'«c lantani dire che il *«*«r- 
I deraziom hanno pcrl.anto de- no «no e d^lla D C non è il 


DOM.%M 

FOGGI.A: sen. Maurizio Va- 
lenzi 

MASSA (mattina): don An¬ 
drea Gaggero 

POXTREMOLI (pomerig- 
gto): don Andrea Gaggero 

TERNI (mattina): professo- 
ressa Ada Alessandrini 

NARNI (pomeriggio) pro¬ 
fessoressa Ada Alessan¬ 
drini 

B.ASCIIERIA (Palermo»; 


m burrone 1 duo cric le Sia>ano in groppa 12510000 ; Savona 1035000 ( .Una interpellanza sulle verno '.955-56»; si ccnstata torta per le cambiali agrarie, ciso l'inizio dcir.agitazicr.c! «overno «no r della D C . m, nn 

-——--- Milano 1.540.000; ("icenza 3 iniisure che il Governo in- «che in molte zone fonda- per le rate dovute agli Enti della rategona dei grafici j„vrrn<. lamico» al ma<«imo 

v.\TFK\ 24 - -\ dor-^ot II. milioni c 480 000; Bologna 0 “’nde adottare por «allevia- mentali f.mli di lavoro e di di riforma, alla Cassa .fella commerciali e «fei periodici l, OC vi è impc- 

I •. ni cavalla imbizzarrita. U" aCCOrdO mOnefaTIO ^ lOOOOO. Reggio E ^e . danni» derivanti dal e vita dei contadini sono Ma- proprietà .ontadina e agl, h"zTonale‘'delIa dina: m.o.-olo , .nd.rciamcnte » con 

t :i ,e giovani contadini sono COH l3 GemianW dcmOCrallCa 484.000; Fori, ',3 500 000. te distrutte dando luogo a si- istituti di credito; 3) ndu- [fd, 24 ore d?a ^ muo ii «c. ern,.p., diriscnte. 

; precipitali in un burrone net LTstituto“Tallonale per li Ferrara 1 625 000. Firenze 'a »• Presidente del Consi- tuazioni di «tremo disagio zinne dei canoni di fitto, da nerdi 31 rr.a gglo j l’crciò. «^ il proicamma govrr- 

'! prcs-si di Senisc. trovandovi Commercio estero ha concluso 981.0M; Massa Carr 540.000; 8 " 0 , ai rninistn dell Agn- e preoccupazione per gran-- applicare con decorrenza im- convegno impiegati nativo «ari » (li<rrcio ». « limi¬ 
li la morte. Si tratta di due una intesa con la Camera del Pisa Ml.OOO; Siena 1.170.000; coltura e degli In- di masse dei lavoratori e dei mediata da parte delle com- INDUSTRIA tato», equivoco, la DC non 


precipitati in un burrone nei L’Istituto Azionale per 11 luzDwnj. nrenze . /,„ne aei canoni ai mio. aa nerdi 31 rr.aggio iVrc.o. «c d proicamm. govrr- 

prcs,si di Senisc. trovandovi Commercio estero ha concluso 981.0M; Massa Carr 540.000; 8 " 0 , ai rmnistn (lell Agn- e preoccupazione per gran-- applicare con decorrenza im- convegno impiegati nativo «ari » (li<rreio ». «limi¬ 
la morte. Si tratta di due una intesa con la Camera del Pisa Ml.OOO; Siena 1.170.000; coltura ® ^J**^®*^ degli m- di masse dei lavoraton e dei mediata da parte delle com- INDUSTRIA tato», equivoco, la DC non 

cugini, Francesco Curci, di Commercio estero della Repub- Pistoia 525.000; Spezia 700 terni e delle Finanze dai pi(xoIi e medi produttori» e missioni provinciali per lo U « Convegno nazionale de- c'entra I-a D C e Fanfani «i ri. 
24 anni e Vincenzo Curci, 6Hca popolare tedesca per re- mila; Livorno 510.000: Gres- compari onorevoli si precisa infine «che Io Sta- equo (Mnone: 4) istituzioni di gli impiegati dell'Industria ». servano di far vedere che cosa 

di 20. Rolare gli scambi fra 1 area seto 495.000; Arezzo 597.000: Bardini. Angelucci, wltra- jq jjg presstichè totalmente cantieri di lavoro' 5) fìnan- pron^osso dalla (TGIL. verrà «anno fare solo un me»e nrima 

Essi provenivano dalla fie- "‘‘‘■"a della lira Italiana e la f^oma 1.500.000; Ancona 487 me. Magno, Montanari, Rosi- mancato nonostante le ur- Tiomonin AoII, laLoJ in H«t aP^rto a Milano oggi. eleiioni generali: per ora, 

»^,‘src'opo e cvidJn,,- Pi Si'e'V^K' urnSi 

'.a entrambi montata, a cor- sazioni private in b-ase al o.ualc Napoa 1.143.000; Bari 5 mi- va innanzitutto «che la gela- ... *■* di creili.o agra- rct.azior r ir’r.-irlnt'iva ?-.t’ -e non uin.ane te re-t.,ni non 


evidente- ?!r(S).'S>?scT^ ^onUedunaS richieste e i^mmed^^^ices- 

La «vlna*. (:.?^^ba.s-so 320MK); Nell'iLrpelIanza si rile- ^ 

ata. a cor- sazloni private in base al quale Napoli 1.143.000; Bari 5 mi- va innanzitutto «che la gela- alleviare i danni ai mezzadri d, credito agra- L.a rct.azijT r ir’’r,)r]i;t':va sn’ 


s.a sfren.at.a I-a bestia, im- hanno avuto luogo 


OH. Giacomo f'aUndroóc , »j,zzarnlasi. c saltata da un scambi fra l'Italia o 


AI.BINE.A (R Emilia) ono¬ 
revole Ettore Tedesco 
BOBETTO fR. Emilia): ono¬ 
revole Ettore Tedesco 
PASSANO DEL GRAPPA: 
praf, Latgi Rlecoboni 


ilio ponte, precipitando in 


finora gli Iiom e 980.000; Brindisi 425 ta dell'S maggio ha arrecato •f' p.issato ». 

la Germa-|mila: Foggia 2.010 000; Ta- gravissimi danni alle colli- L interpellanza s 


rio a lungo termine ed a \ probicn^'i prófossVo- 

su^ipcnsc^ condizion! cii favore; <) into- nali e rivendicativi dcpli im- 


delle elezioni generali: per ora, 
«e chiedono i voti dei monar- 
fhiri r dei f.airi*Ii «e affo««-ano 
la » ginsta causa • permancnt*. 
-e non Uin.ipe Ir rr-ioni non 
• ♦*••• 1 »• 

Tric-tr intanto, grazie -vl 


ramo 998.000; Benevento vaziont del grano, degli or- Quindi le provvidenze da grazioni in favore dei comuni piegati . sarà svolta dall'in-l voti dei drniorri'tiani. Iihcr.ilì. 


tn burrone profondo, sotto .425.000: Palermo 505.000. taggi. della vite e dei frut- prendere d urgenza per le zo- e delle province, al fine dt gegnere Sergio Trog, monarchici c farcisti, il Cond- 

gli occhi, di alcune, donne f*°"‘ ÌtìS'- „ ^e Camere del LaL-oro di teli in estese località di nu- ne colpite e cioè: 1) sosi^n- provv^ere alle esigenze de- oltPè^w'rapvTesTntanU. 


monarchici c faicisii. il Con*i- 


della famiglia Curci che prò- taTé%aVà'effett^tó**niedianVru Pescara, Campobasso, Bari, merose province, molte del- sione delle imposte erariali, rivanti dalle riduzioni di en- ^^?^ìavorf prose^Pra^nno^e" s' 
cedevano a piedi un po' più siitema dei conti esteri in lire Benevento, hanno superato le quali già duramente col- provinciali e comunali a fa- trate per effetto della sospen- concluderanno nella giornat: 


innanzi. 


'mulUlateraU. 


Fobiettivo. La Camera dellpite dal maltempo deirin-|vore dei contadini; 2) mora-|sione dei tributi locali. 


di domenica 26 maggio. 


ino c si *^r« Bartoli «indaco. I-a Cìania 
giornata è «tata composta aaclusivanicn- 


le di a'ieifori demoeriitUiii. 




V 


/ 








P.». 3 • Sabato 25 maggio 1957 


l'UNITA' 



IL CONrKIlUJK) DLL MARXISMO IIALIAIN O AL IMOVIiMLINTO OPLRAIO INILRINAZIONALL 

Egemonia e dittatura del proletariato 
nella concezione di Antonio Qranisci 


l.iiini I.iiii?» Ii.i iiMitti iii.ilirti, «•«ilirpiiln iillf \ irciiilc in-i i|tiiili riiiirii' Ìii\rrr drl Mixrii, iii>li »i l'nitMi |io>li roii- 

jÌimh' ili ilii.iriri' i ririiliiiii-iili’, ilrll.i mi.i |iiilililii-.i/iiinf. i In- li .iliitiiuhiirlili- l|lll•||lt ili « i'K'-- I'M<'. piiK. HI». rn-liiiiii-illr In i|iii>MÌiiilr ilillil 

iis|iiiiuli-nilii mi iilriiiii- afliTiiia- lia ri Mi ^l•rl.llln•llll• più ilifiirili- tnniiia •>. l’ir.illia finiti' si |iiiii ailililiirr " l■Kl•lllllMia ili'l proli lari.ilii *'i ioi'- 

/inni ili’l rntnpaidln («inliili, rn^lirrr viiit Mlllii'ii'illf iliiiiii-/- l'.‘ nlilf pi'rrin rlri'rrarr l.l <’*ni «lilliriciilii >iriirr//a: i-il è ilrll.i liii«r «uri.ili' ili-ll.i iliiliitlli.1 

l'Iii' (I riCriiiiiiiia i' llill.iliira tiri /a Ii> fll^i ili sviluppa ilrl Min fanti;, ilii'i.iiiiii l'iisì, ii liii^iiliti- ril“a rlii' avrva fatto ili'l \in'a- proli'taria r ilrlln .Stato opr- 

prolrlariato fona roiirrtti ilitrr. |n.n^i^.|a i> rlir li h.i pnit.ilo *'.»'• ilrl ti-i iiiiiii', ti'liriiilo prr- l'ola n r(!i'inoiila >» lino ili-i nia({- laio n t (il aiil«i'Ì. I.a ipii'»l ioni' 

si prrilir SI lifi-iisi'iiiio a ni-i' „ viniliarlo por frainini'ii' -inti'. ... i-lii' non si pioli miillori r protaponisli ilrl niii iilioiialr. ni. Itinao ila, l't'il. 

ilivi'rsi'. Infatti Inno (Irpi'iiio- . l•illl»i(llli o aruonii'iiti sin '!"• «H siopiiri' ronii' lino- iio.stro Itisoi KÌinrnto. il (iiolirr- pap. III). 

!Ìi''uV 'fii'm."^ili.' 7 a 7 r^^^ ri'oln’ •'“'ì' 'luasi i Illusi .. ... in '' « airoi ÌRÌni' li. .. nii il Tomiiiasi'o ri- (jraii.s. i. fin .lai primi 

III III lilnralrìil, ritolii' Mi.-.aii . 1 . 11 . ‘'V’ <l"“l'l"' r'''iva. I ali- ,,nail.'iiii ili'l rarnii'. Ii,i lanlo 

riiiiiiit ir ; I «litio ilu ilìtl.iliirii " ‘i-*-' I il iii 4 »i!U*nto in riiÌ Tii^o n.iriji nrl *iio m (IÌ/ioMiirio tt. |ior- iiMMtilo aiillfi |i;irol;i r «ni loii* 

ilrl prolrlai iato I ilrrinisri' i r.ip- "“la poi li.i i l.iiiia i .1 mi f ri'nin-nl.'. aliilnali' ili'll.i p.i- l.iiiilo. fra pii alni, ipo-sla «i- rrllo ili ii rpi'inoni.i >. lanlo ila 


iiMi mi MI- 


liola II l'pi'inonla » lino ili-i inap- laio i. t(iiani«i'Ì. I.a ipii'«lioni' 
pioli miillori I' prolaponisti ilil mii iilioiiair, ni. Itinaoila. l't'il. 


li. por oila/ioiii II arponioiiti sin. 
poli, ipiasi l'Iiinsi o iininoliili in 


iiisii loriiiosi «i ornilo posti oon- ma (•rainsri non o in.li mi .o» 
orolamoiilr la ipiosiioiir ilolla pnaloro a mi iilopiilai, m,i ap. 

oKomoiiia ilol prololari.ilo *'I ioò punto alla piop.ir.i/lono ili ipio. 
ili'H.i Imso sooi.ilo iloll.i iliilatm.i sia i.nlnla. alio slmlio alloiilo 
proli'taria i' ilollo .Stato opr- .• approfonililo. ipia*! ronipomio 
laioi. t(iiani«ri. la ipio«liono intorno a si' lo mura i|oÌ lar- 
moi iilioiialo, Oli. Itinaoil.i. Pt'il. loro. ili ipiopli olriiirnli ilolla 
pap. 1,1). <1 «oriot.'i l'ivilo 1. MI olii la i la*- 

l'oii'liò (iratiisri. fin il.li primi «o oporaia ilovo staliiliri* la prò- 
ipiaili-iiii ilol oarooio. Ii,i i.mio |ii ia >< oprmonia n |ior ripri'iiilor. 


ioallà politio.i o sii.iica 


porli oslonii fra lo foi/o iloll.i ‘oiio <i alni iti. 

I i\olii/iono o ipiollo ilolla oon- ( iò piomo"o. vimoi f|ni. s.'ii- 
sort.i/ioiii' o ili'll.i l■llnlrol l\olii- r.i piolo..i ili iliro itn.ili li.- i o-.i 


l.inilo. fra pii alni. 


ipioslo «1 

Si» 


lilla. lini mni'nl.i rimpoiian/.i pnilioalito oo-mpio: S.. l'opo- 
ilio l'.-o li.i a-siinlo noll.i Ioli,il min i.i pii-iili.nlosi* s| lo...* lon- 


I.UNDKA — Diiranto iin Inoonilio olir ha illslriillo mi Kranilo niapa//ino in (KfiiiiI Strod. 
lino raKu/./o si latii'laiio ila ima fiiiostra por .sfiippiro allo (ianiino Cri'loroto) 


/inno». I. \ .ilontiiio (ii-ir,liana, 
roi'oiisomlo sii i|nos|o oolnnno lo 
opllsriilo ili (iii.lilli iivo s'ini- 
niapiiia olio oiiomoiii.i o iliiiain- 
l.l siano II lino \io ili\oiso in-r 
l.l I onipiisla ili-l potori' «. Ii,i 
pilis|anionlo solloliiio.ila i III' i 
lino ooiiootli siiililotti II sono poi 
(iramsoi, oomo ilo| roslo por 
I onin, ronii'lli ilitorsi ma ooni- 
pl.'inoiilari o non oonliapposii ,i 
.M.l OOlllO si .|lil-p.l so IO.) 

.lamio in ofTi'Ili lo oo-o -- ilio 
pio|irio SII i|iio.|o pillilo oiiiri.i 
lo ilol |ioii-iiio ili (•i.nn-ii si.i 
Ilo .| 'i' o . 1 , 1111 . li.r-o Inlloi I 
ro.i fioi|iioiili o liiorionli "li 
oipii\oiÌ. 00-1 ino..Ilio lo liitoi- 
Iirol.i/ioin\ Ilio 'oiill.i.i olio 
ipioslo ilioorlo//o ii.i l'.iiio aio'lio 
il.il mollo oon oni linoi.i al.Iti.i- 
mo lotto ropor.i ili (ir.inisoi, 
molla oooasioii.ilo o non .ìsto- 


ilia, ili iiiioMi. foimiil.no i|ii.ili In- 
' lo I iiii.iiloi.i/ioito, I il lii.im.ii.- .ill.i 
moliioii.i aloillli .i.poHi iloll'ol.i. 
1.01 ,i/ioiio pi.1111-1 i.iii.i intoiiio ,il 
poo la 11 I oiioi'/ioni' ili'l i.oloio" 1. 
^'‘1 iloMii .'si.ito. intoni.. . loò .il |iio. 
' lilom.i olio non sul,, i| fai. ro 

poi , , 

por ' '' poii'ioio, m.l oo-iiini 

ini- s'o. rollio al.Ili.lino loii.l.italo 
Il ,i ani Ilo noi ilili.iltilo .loirNltl 
o.) I iiiipro..o, il loiilti. iloll.i no-ti.i 


ii'.ili-, sotiuliiioa l.l Mi.i I' no 
-il.i .|ii. n.i •!. Ititonpii a ipii 
|llo|•o.l|u I- ,i\,in/o il .II; 
rimoni,. in liiim.i iripolo.i 
. Il i-.-.i si.i . 1 ,, ii'tiar.i II. ipi 


nooos- loiinta 
1)110.lo |iiii, ai 


I oinliirro 


■ l"‘''- insìstilo Milla parola i 
Il s). |,|,||o ili II oponioni.i >/ 
l'opo- fariio il più oviilonto 
lon- ilottoro ilolla *n,i ii|ii 
O-Om- IOI lo pori Ili' 0«S|, los. 


parola o sol oon- 
l'inoni.i >. lanlo ila 
oviilonto Ilio lon- 
*11,1 ii|iora? Non 
OSSI, los.,. mi lor- 


I o| I om.nnio. ,In- Olino inolio sos|o'iio, m.'iio all.ir- 


i.i\,i |iiù a Imipii. Ilio m.ivpioi 
s.inlappio airil.ili.i al l’ii'nioii 


m.iiilo por il oonliollo poli/i.-soo 
i|oi suoi |ioi SOI nloi i. m.l )iropiio 


lo/ioiii loimii' il.i >1.1 
soi':l.i ‘s\,.,.,|t,n ||,.| 
li lo.lilniiono lino ili 
il.iiin-ni.ili, por l.l 


'sl.ilin airi ni- I;■ ani. 


1 ', ilol l.iolioiii non solo p.'Il Ili' o.*o oo.iiinita 


un li'lloii' allonlo, 


IM. Il- i|na. 111,1 avola .iviil,. ino.lo ili rin 
’i li'-ti fon, fll■-|,|||• il liioiiln .illi.ivii.o |, 
fin ni.i/ioni' l.'iini.i ilol s.miii,, foinl.inioiil.ili 


iilooliipìo.i (lo. iliiipoiiti il.'l ino- iloir\n/ilolli. inilililii alo noi 


alili).lino lini.I.Italo vinionto i>|ioi.iio inioi ii.i/ion.ilo 
ani II.' noi ilili.ilt ilo .l.'irNIII .- ih I no.tio l’.irlilo. I.' in iin.', 
iiiiipro..o, il loltito ih-ll.i iio li.i 'II' lo/ioni ,i|i).oiilii olio il tor- 
ilolllin.i. min,- •• i-p.-nioni.i * < ,i.h‘i t-iilo tiii- 

liin.in/i liuto, nn.i |ii<<i-i/io. , lo' in ni--o .,11 i -n.i oiipilio 
ir ili 1.11.ili.'IO " loini it.‘" l•‘--ì. .ilf ,|,,| pii*...: plio-itioino. 

Il toi min.' <■ oronioiii.i ih I |in. iii.ii h.il/.i in |>ii n.i . v iilon/,i .i 
hi,III.Ilo •• non .t).|*.tio Olii, pi: |o o).o-11.. .h'Il.i i|nO'liono lont.i- 
1)11.luto ho t.otnio I Olili oli.Il no- .Ini.i i .ni nii.i (ininnl.i ih -l ni.il.i 
(•Il -iiilli ih-ir'i ( Il lini.- Nuovo.. ., iini.nioio ol.i'.ii.i: o l.'opiino 
in .ni ò involo il n-o noi ni.ilo i in.i il.-l ).iohlii\<lo In il pollilo 
<|iiollo ili II ilill.itili .1 ih-l |.|iih' I ■{■-11,1 ihll.ilm.i i|ol |n oloi.ii i.ito, 
l.iri.iliiii; 1)110.riiltimo i)iia-i lo.liini il ji.i.-.ippio alla ililla- 


I' rii,ilo noi i< (.In.niri ni ilo| rar- 
loir». In Olii i- )Mi lii ol.n iiirnir 
.oltolinoalo il , Olii I Ilo il ,-pomo. 
ni:i. t Ilo I 0-0 il.- 11,1 )i.irot.i ali- 

111.1 avolo in i" un m oni i. olir 
i.-.i .i.i -1 il.i " I innov .il.i il.i 
(>1,1111-. i in i|nollo .ionio il'.in¬ 
ni Il I olili 1 IO I ani II,- il l.iilo 
, 111- 1)110-1.1 ,1)1)1.111' ,iiniii,i viipo- 

1.11.1 in-l i.imo-o .liti. Ilio .nll.i 
o 1)111'.Iioiio iiioi iiiion.ilo ,1 ih'l 

l.l mi I it.i/iono h,is(,i a 


, hlom.i più iiltn.ilr, )iiù vivo r .ni),, „ 
- 'rinianlo |n'i mi iliiiponlr iloll.i ,j, ,|'|| 

I ria*-,' opriaia. Ii.nl.in,- 

'' Sul |ii-iiio iiiirrn.i/ion.ilo. .-liioiio 
’ Non ilolihi.imo linnoiilii aro ilo- nn prii|i 
' (•i.imsri aiiilii in i.irmi' i)ii,in- in lino ti 
'' ilo SI o)i|iiava iioll.i «Ila virnli'ii/a rumo >> i 
' la ilov Ì,i/iolii< tio.ki-t.i allo olii inni.ito» 
' r.nliri r'ò pio)irio t.i iiop.i/iono )ino o i|, 
ih'll.i II opi'nioni,i », iloll.i )Mi..i. m.l ili i 
' hilil.i o iloll I noii'.-it.i ilio l.l VI ni,itivi 
1 lasso 0)101,11.1 I oni)iiisl.i-.o o lo .villi) 
‘ m.inlono..o il )oiloi,' siill.i ha«o nilollolli 


ron- si il.'illa «roiililta, prr ninlarr 
ila avanti, (lor lo.lllnirr — roiiin 
lon- in l'Ili'Di frio -- i|nr| (I fronin 
Non unirò» i|,i rni ihivrva «nrcno 
Irr- l.l llrsis|rn/.i nrm.ila. 

II.ir- 'rullìi in-ll.i *11,1 ojirr.i, ani In; 

il liiù iiiinnio fr.immrnlo, »i ri- 
)il IO ,.11,',• intorno .i i)nr.|o filo ro.>o; 
l'"’" lo .Iniliii ih'l 11 isorpiinriiio ni- 
'• *■ s|.|i),, orp.inir.inli-iilo nrll:i sto- 

li.i il'll.ili,, lino allo silo |i:ii 
Ioni.in,- )nrnirsso, is|iir.ilo al 

l.llo. .-litolio ih,. Il l.l * 11)11 Olii.l/i.I ili 
ilio nn prii)i|io sin i.ilo si lilnnifrsta 
a.Ili- in lino tiioili. roino h ihnninlo » o 
l'ii/ii l oino " iliro/iono iniollrllilnh- o 
rni inin.ito . In prii|i)io «ori,ito 
inno )ino o ih'vo ,"'*oro iliripriilo )iri- 
is’i' m.l ili I 11111)01.t.in- il jinlrro pn- 
■ l.l VI ni,itivi. . »; l.l ilolini/iiino o 
r lo .viln)i)ii, ih'l )iroli|oina ilopli 
lia.o iiilollolin.ili 1)11 ili »iiimnio-si 


.il silo Danio i ronl.nlini » l.o-l 
Ilio )I.I|I,| i|rir.lllran/.i ilol |ilo- 
Irl.irialo ron pi) str.ili ront.iiliiii 


.ivrliilo ih'l prn)i)iii ilomiii.into ]ior l'o'i r- 


M'om)iaio il.ii o (.lilaih-iiii ih-l o.it-i Ini.i pi olrl.ii i.i » (Sl.illn, (.tuo -1 oi ipiin.. i or.ii i.i ». ni romn- 


1 *na l.i^oijilnri, rollio ih-ll.i h.i.o ilol- 


la ilitliilnia ilrl )ii olrlari.ilo 
'rriil/lsi, llivor,- )I.||I,| ili II rolli- 
sioiii o lonflilii» iloU'ii av,111' 


ri/io ilolh- lllii/ioiii *1111.1110/110 
iloll'rpriniini.i *111 i.ilo o ilrl pn- 
Vrriio )i,ililiro»; hi i otirr/io- 
no ilrl l'aililo il'iivaiiRii.irilia 
ilolla I lasso 0)101,li.I 1)11.ilo II in- 
lollollll.ilo rollotlivo II, riiiò 
slrmiiontn rs<on/i.i|o iloiropr- 


SGONFIATA AL PROCESSO DI PADOVA LA MONTA TURA SULL' ORO DI DONGO,, 

Disperata ricerca della Parte civile 


pii.nili.i |iiolol.iri,i lini lo pr.inili inniiia o ijn.ilo •> mnilornii )irin- 
m.is-o ronlailitir ■>, amiol.iva St.i- ri)io » ra)iai'o ili piiìil.iro rinlo. 


m.is-o ronlailitir ■>, amioi.iva l'st.r 
Ini noi '»! Il |iro|iosiiii ilollo i.i- 
ratto ri‘l irlio ih-f,|.i II iv oln/ioiir 
ll'Otlllliro to)l. rii )i;l|( 

I! 1)110-1.1 lioll'^. inr,)nivoraliÌh 
I nuli ,i|i|iiisi/ioiio atl.i li..s,- ilol 


l.l sin irla n.i/iiili.ito 

.''Ilolla o*son/i.limonio al Par- 
Ilio -- li lino (ir.imsri — riior- 
ilin.iio i iliif iiininriili. il itio- 
nirtilii ilrihi » fiir/.i » r il inu¬ 


la loll.i loniri. il II o.hisiini ron -1 iiirnln ilol i, i omon-ii » ; In ilil- 
ihill.i in iinrpli anni in Itinsi.i I lainr.i ilol |ir,itol,iri.ilo o l'rRo- 
o SII Inno il Irnnlo inirrn.i/ion.i- nioni.i slaliiliro 1 'o,)iiililiiio » 
lo ilrl iiiovimonli, o|n-raio- il fr.i .Si.ti,, ,- >ori,'|.'i rivilo rhn 

iiltonlo unii II » ili l.oniii nnilro (ir.iiinri ilisliiixno iiioloilira- 
» la riv olii/ioiio )iormalirii|o » ili molilo», pur av v r r Irnilini in far. 


Triil/ki. 


rgomnnia » 


m.l rs|iliril.i, (|n,isi provrilosso i 


*lrm.i irajlr.ili/.i ilrlla il.rso |io*«iliÌlÌ r,|niviiri ,|i alnini inni 
o|iorai.i rollilo la v iiilon/a o hi |ioro iilli-nli inlor|irrt i. rlii; ala 
s,,hi II violoii/.i ‘loH'av.iiixnariliii ‘'lato •• rrpoinoiii.i i iirii//atn 'li 
1 ivolii/ion.iri.i » ili 'l'rol/ki, hi i-orri i/inno ». 


Clamoroso ìnridenU^ fra un avvocalo e il Procìiralorc generale - Uìd udienza di ordinaria amminislrazione - L* incili està 
del C,V.L. snì/a dispersione dì valori nella zona di Como - l..e prede helliche usate per sostenere le formazioni partigiane 


nostro corrispondente) 


‘-oiil.'intr ili-l i'.iiiito ir.i/nint' t' 

|)ri';:i(li'ii 1 i' rli'l (.'I.N ili fninii 

PADOVA ■’! i ‘ouliii iri'i Snllrrit.-itn cl.'ill'ii))ii rnio inili i•nr..'viii r, — .'»rii;i loiio- 

nmn.inistia/j.r.n' '.'li una mlìm'- l'*".’;'/.',■■-•I'i..tlut i., in rni rl.inli' l inclnoi.t.. tri 
T, rti •-l'io.-io» -il 111-11 Di il C LN (li't'i.si' (fi iiiiininiiv rio f.i ri-imn :i nnii.'irro di inulti- 

nòr r ,11-0 ^ un incliio; t.i ('liioih-ndi. la n.l- prr olii ;.i intrir-^av.i di l-ilr 

neVh'i cpialr roinr .-ivvirm.- r.r.u,-.Ì f»;"''-,- <|n.-.sliunr. I-i-i In. ..'.uto tali n.i- 

fl-i -.lo.ioi Oiorrii •.! Ii-i I-. <.-,.1,.--, "D Sf<'ti>t vi'niK' IlU'.iriratii di naoco.' 

ziunr scnipti' |ìiù nétta v'ho 'hi ''«"''''ria r i risultati d. os'.., SFORNI (n.n un oriti, imba- 
-.ooio:-. ili 1,0,-ni-lo riintra i ""» vi'iiiirro inai nfrnti in se- la/./.ii) • In vi i. ini,-liti', mi. 

nn^iuri nii.utàu P'‘'''''ri.a allo .sti'sso CI,N. l'RKSIDKNTF. - Lr) dr. Sb'l- 

lol.'uU) r.in.i' u,; ('astrilo ,|, Am'iir piinn. (h'IFinizio clrl- la l.a ar.-i-nnati. a ().l('..t(> n.L 
rabbia - è stata luovlin.'ntata ' ‘-sta prr difrndrro il prò- naorr in una .m (luta dd CI.N 
da un iiicidrutr abbristan/a da- .'VI.'"'.’..' V'* Sforni nella sua 

iiinroso fra l’avvm'ato lìuonaiu- pr>'S"nt.ito alhi I roi ir.i i,( ii( i.i- ’j'' .* i i i 

to drl rollmio di difosa r i) U* d' t-orm» una drnun'.'iii ,'onlio SI LI.I.A — I.o ('.«a'Iudo. Io 
iroruratore uri rraJ.' dotto' H"‘.ti per Ir presunte s|.ari/.io. non ho inai .subito minari'e di 
Scliivn DI <!' valori avvenuti' a Don- nc • nn ti|>(i 

.' . oo. Su tutte (|U(':.t,' ii.i/.iativ(' i Sforni virnt- invitato a rifirrn- 

I. aria era p.ia eeritata pei |.ipprrsrtr anii roinunisii del dorè it suo i-.ni'i-onto rd una 
alriini scontri avvenuti fra. i t'I.N coniasi'o si ('rami sriufiri- doinanrh'i drli'avv Sariio (h-lla 
difensori^ (• un avvocato drli.-i ,)■,-inai.iti d'arcoidii Id ,','rii('i P.iilr Civili' dir vuol eoinvol- 
l’artc dvil,'. i-n osseiva/ione tr.-ititiioiiìnn/.n tifi (ìri- ui'i,' fatti l'd (■{il.sodi non atti- 

dei procuratore iteiu'ral,'ita fat- I;, 4,,,;,,,. J,j )'f,|'i’lnt(' (Il 11(1111 Iti 1 ( 1 , 1 ., (li'Ha dr|)o.d/.lo. 

lo scattare .ad un ccrt(j fiunto ,if,.pianili all'ini/io; è, (pii'I- ne iiruvor.'i le inoti-.sti* dei di- 
l’avv. Uiionaiutiv ciie ha lamrn- |p, fp Ospap Sforni, i:ia rajijir,'- fensoii Hrrtosi i'Huonaiuto Co¬ 
lato ron c<|cessiv:i vivacit.i ta- sentante dei l'artito rrimblili- inumine. Sforni riesce ad infi- 


I la -- 

PIIKSIDKNTK — 
r.i in mi rliirdr Fi 
fa ri-nnii a niin.arr 


.Nella Irtlr- 


un'inrliir; t;, ('bieih'iidii l:i col- per dii 


intri(''--;iv 


biboia/.ione 


irio Sforni vrnm' iiu'.irirato di narer 


il sritret.i- (pii'.'-lion,'. Lei li:, .1'. uto tali nii- 


•ondurla 


risultati (Il es‘,,'i SFORNI (ron un mto iinb;i 


non vi'iinero mal riferiti in se- la/./.o) 


(luta ))Ienarin allo sti'sso CI.N. 

Ancor pi ima dell'inizio dd 
l'ineliii'sta per difendere il prò 


Io vri,Unenti', no. 


i’RKSIDKN TF. - Lei dr. Std 
la li.'i .‘ici'i-nnato a (|ile..te mi 


:-|iiin:..,bilil.à di fionti' all.-i :.‘o- me (|uanlo ranolto nel .Mimi- ItlIlLT -- Non ei., ,1 ,•..•,1 I 
lia- ('ijiio di Donilo fosa- stalo in i-omaiidi (h-l (A'I. i-'.;: ei.,,,,. 

- .Nell.', lette- veiit.-,i i.ito e di (iiniune .'K'i'oido dei vi-ii romandi, mi oii'.ani d; 

l ineine;.t.i lei tra i rom.and.intl della l)rfi;,i- roordiniiinento p.iiiiitni I.» 
ere di moit,' la ded::o di con.secn.'irlu al sini'.ol,' forma/i,mi ,••,11; e, v.,v-i 
'•-;iv.i di l.'ilr PCI no tutta la loio autoi.oiiii.i 

.1'. uto tali mi- La l’arto civile la (|U.de, co- Avv. SAUNO -- l.e 11 ull.a 

in','' nolo, sta ,'errand,i disio'- dii dette al colonnello V-i|,-i,o 
n certo imlj;i- rat.iniente un .'litro movente |i'-r l'oidme per ia sua in ;i'iii,' a 
im-iit,'. no. l'urcÌ''ione dd Ni'ri dppo di,- Don«o'.’ 

- Lei dr. Stei- ('adiito (pidlo ri'latlvo al RIRLT — A (pi.'into mi con- 

a (|ii,'.,te mi- soro--, ('('rea di dimostrar,; <'lie sta il comitato ii tretio dd 




in una (luta dd Cl.N lo stesso Neri pr rl,'cip,'i alla t-'.Nl.Al; Valerio v,-iine al ( 7 VI., 


privi buon nome il CI.N aveva ('ome .ifferma Sforni nella sua fuv'llazionc di Mus<^olin! coiitra- informando dt'll'ordine ricevo- 
pre.sent.-ito alla Procura urnera'l|,'ll('ia'.' riamente a lutto le notizie sto- to e iiiiitl molto in fn-tta |i> rl 

le di Como una denuncili ('onliol S'ILI.I.A — Lo esv'Iud,». Io lidi,' conoscliil,' sin (pii- Sforni tema cln* ifli alleali l'i'ini'.es'l'roi» 


dottai 1 ”‘C !•' presunt,' spari/.io- non ho mai subito mlnac('e di perciò uenlilmenle .'(('(.'ontentii iirima di lui. Infatti li pn-c,'- 

ni di valori avvv'tnitv' a Don- nc • nn li|io l'avv. Sjirno dicendo ,'hc ,'irca dette s<»lo di imi'Iie o.*,- 


eo. Su tutte ,iu(':.t,' ii.iziativ. 


lato ron eccessiva vivacit.’i t;i 


1 »* osservazione al punto che il ,..-,,,0 ci.N di Como, un per- l.-.i,' nella deposi/.innL' l'arijo- 

l’rocuratoro K(^n,'ralo li.a leai'i- sonancio di,' sembra vivere mento ('he piu nli .st.i a cuore: 

10 con_ una minaccia d arre.sto st-hincd.-it,) da un complesso: il f.nnoso viaititio da Como a 

11 presidente peraltro sospende- pj,,,.))„ pi essere stj.to in una Donuo. e le ~ c.'ittivc'ri,-- usate 

va l’udienza e dopo un (piarto eerta occ;,.sione dell,-i iiropri:, da \'aIerio nei snoi rii'.uardi 


iitiv,' i Sforni vi,-ni'invitai'» a rijiren- me//.',tra (l,)()o I'(':;,'('uzlon<' di Av.’ MKRTASI - V, 1 i;-inl ap- 
i d,'l (!,'/,' il s,i,i i-,-i,-,-Olito ,-(l una Mus.solini ((' coni,' faceva a sa- iioui'.iò la •ii;, nomina a coiii.'iii- 
,'mf>r,- domand.'i ddl'rivv Sariio (h-lla iiere che ,'ra mezz'ot.-i doiio se d.-mte ri't'.ion.iii- d'-l CVI. ni.d- 
,','cii('i P.-iile Civil,' eh,' vuol coinvol- lui ,'ra rinchiuso in tnuni('i|iio a ur.ido dn- è- fo:m:i/.ioni i:.i:i- 
s'odi'l- u,'i(' fatti ('d cfilsodi non atti- Dntif’o'.') ,Neri entrò nrllti .stan- baldin»' fo.' <'i*> le i>in nunn-io 
nt(' di nenti al tein.i (h'Il.'t de|)o.si/.lo. /a e dissi' di ,Mussolini: -• l.'al»- se e .■iv("''<'io (|mndi fon dì 
, ,|U('I- II,' iirovoc.'i le )itot,-sti' dei di- Ijianio fiK'ilato-• ritto al c,,m:mdo’' 

rijiiir,'- fensoii Herlosi ,'Huonaiuto Co- Il Procuratore Cenerai,' ri- IIIHKT ■ Si. I.i mi-i nomiiui 
iiibbli- muiKiue. Sforni riesce ad infi- torna a ,'ose uii'iio irreali chi,'- fu ji|iiio(;'4Ìata an.'h,' da V,'ri;a 
Il per- l:.i,' nella deposizinriL' Fari;,»- (h'iido: - Pr,'cisi di che minac- ni iiaitii-ol.-irment,' ix-r' h,' io 
vivere mento ('he piu nli .sta a cuore: co uli p.'irlava per chi si occu- en» un militare ,- .-ivevo i',i.’i c»!- 
Iilcss,»: il f.nnoso viaitipo da Coni,» a ii.iva dei valori -- h'ibor.-it,» con Cadorna 

Il una Donuo. e le ~ cattivc'rii-- usate SFCHNI — SI. ò difficil,'. P C. — Cono-.,',' uli indiri/,- 
iropri.-i da \';iIerio nei snoi riuuardi erano co.s,' vauhr, poco definì- zi dei div ,-1. 1 comandi a Mil.mo? 






inopi io )i,'r(-li'' :i\v,-liuti m .m-di 
di'.-i'f' ,' 

L'iidii'ti/a di-l pomi'iiuuio ti 
-il'i,' con l.l (|e|)0''.i/ioiii- d| Kr- 
mimo Delle..,, un e.x IMI t,Ulano , .. 

.mtoi,' coll,,' molti alili, di un . - • i . 

-memorlal,"- sul -■ te-a.ro pj 'e |m. « olle od . aro. ,1-, 

Doni;,,--, mf;,reilo delle noti/ìe derni». 

|>ii‘i Stiai,,' (' f.mla'lo'e II 1,- Sul )*i.iiio iiilerna ,, iia/io- 
te dichiarii die I,' MH' - fonti» u.il,. non ilohhhuiia diiiirnlì, ari¬ 
di Informa/ior.e furono eiseii- , Cr.iiiuei *eri\,! .. Il 

/.ialm<‘nl,' -•( arieti,» Si'asr.amac- ,|r,i,i,ii»ati,i» ilileiiinia ihi Ini 

( ' - t- -( .-ari lli l.s prima po'la i-ail a«*«llil,i r 

Itii'omiiarv; oubidl 1 anziano 

Ciulio Pa:il,»ri. il leste di cui '"‘.Rplo 

Il PC avi'va chiedo la setti- ''''1 2 i> ' /> hi "»m|tii*t.i dd )>,»- 
ni.'in.'i M'ors.’i l’inerimin.'i/lone e tei*' iialilic* d-i p.irle del |»rali'- 
eh<' ,'om|)I('la con chiare/./:, la l.ui.tla rivalii/iaii.irio o iin.i Ir»-- 


l'iier, l/l,me ». 

).ra.),e||iv.,. la da ilei liniere » )„ f;r,„„., i 

(Iella ll.vniil/.nne ,1 Olinhre ,hv,.r*., «rr-a il 

)M ,I., » ,llil„.l.,l.. ». , .Olila la ,p,r.n, meradBlia.,» 

t,.,. hi l.ra*).ell,v., .Ie„h- r ... il.,|,aii.i 

1 hiii'-.i del lral-,k,«ma l.r.im'i'i , , ... 

, ... (l'-l •neiali-itia — «--n’iirr «e, '(Ol¬ 
ii. irli- iliini)ll,: ihi ,)lle->l.l piMi/in- , , . . . > 

ne i.lealag., ,. I.onlament.ile l-er do I Mi.hh III interiori, ~ .Io- 


In *dlii|>|,a , 1.-1 mai xi'inn I, ni- '"Id'e r-, liniere di *,'- «la dil- 
ni-mn ,- )>,-r l.i -lioi.i ih-l m»d- I.itili.i ih-l prah-l.iri.ita ». la r.i- 
nienl,, npei.iin di ,|liezli anni e p.n ii.'i ,|j ,|if,.«., ildl.l rla*«r ape. 




muiKiue. 


'.Ila ih'po.'-i/.ioi e 1 i‘.|iondi'n(l(» al nn-ml.i 
le cnite.'.l.i/loni miiiu/io'-e d,,' ,-1,,.-,- ■ 
Uli nvoluotio il lire'ideili,- c il 

L’ex , omandant,' della 2 . di-|'"'’ ''‘*1 
visione l'arilialdma de||'a)l(»j *P''''ali 
Lari,, Aldo Al,lr,»vandi mr)ua-| P'ddi,'ii 


nn-ml.i lea/inlie d.l li.irle d'-lla '"lii/iane il Dlln 
i-I.M-e |ira|>riel.iri,i e ,l,'U,i ,'.i-l.i le — ,li,e(>r.im-i 
gavi-rn.itiv.1 "» inverala nel Inlla. I.» •<>,),-l.’i 

• Ha a>|i,'tla m-g.ilna, e<l e ■•Ola. uno,li.ile e m-l.il 

>|o'//ali gli arjc.iniMni di latta •|••n|e Ir.» .‘'laio 
l>alili,'a •; gli organi-mi dì re.,- „„ (•i,|,|o 

• Ieri/,, •'•■loiaiiiii a d' ila , la*-r .. , 






d|ora tulfaltra atni'isfcra aleU- ,.si;ieji7.a al ccntr'i rii un f;itt'» C^hiuso in i<n:i stan/:i a DonU'» te. fiifi che altro direi 
RÌavn iidl'aula. _ Pi fp-.'inde rilevanz.'i storica e .Sforni vi incontrò slranain<'n- sfera diffus;, in tiitt 

^ Il difiuisorc esprimeva il suo p, ,-,ver potuto anziché assume- le alcuni personauui di (piesto rnasco a epici tempi... 

rincre.scinu'iito per 1 accaduto, il ,,,, nioh» di protauonista, es- process'». tutti defurPi. da Mar- che sfitUUivap.o al controllo de- di via Hr'-r.' 

d(»It. Schivo acci-ttav;i di buoi- .pp v()eii.-,tore: c spet- cello Peta(-ci al Neri, alla Ciao- uli stessi jiartiti... ». Pfh — Ac'-he il romando ca- 

Urado la sua spiegazione (' si t.-,tor,. p-p i,,!,-', pelln s,'rra- na (jue.sti ultimi du' a sur» (li- Do[io (pie.'-:,' - rivelazioni - il rilialdino a'.'•■.•, 11 la 'aia s'-de.' 

poteva quindi procedere tran- r,. ,,io|t,, rarnm-iri'-.-iti d.il trai- to...;'- viene s';r('arn,'i 

(piillarncnte alla escussione dei Ain-he odia sua deposi/ione t:im,'nto poco iirol'icollaic us.a- /iato 

restanti testimoni. ... di o'UUi il siu Sforni ha f.'itto '<> nei confronti (li ima Ur.m- Cli stmeede il colon 

/\vcv.a aperto Ja S('iie il doti .sorrider,' imi volte Kuli invio de antorit;, '.tav'» Hib'-l ui-à eomai; 

Felice Camoni ui.à collriborator'- ,,,.il'ottol»r‘' del P.i-l.à una let- K' a rjiie.stf» punto su ima Uion-'h' lombardo de 
rii Mattel al comando uencrale .-, intle le fedi-razioni dei domand-a d, I PC die scopfiia (pi.ale rif<'ris('(' pure s 

dd CVL rii cui aveva -indie di Como ner sanerò se l'incidente con l'a'.'v. Honaiiito inissiom; di indiiesta , 




Idia nella (-omiill-.s-,, e pi-rii.olo- •l'ii/.i ecniiaiiiii., ih'lh, , I.t*-,- 
-a ."litua/ìone militare d,-l (.'o- a)i''r.ii.i. la .''I.ila f.i*>i.1.i. 
rnasco I umrni in cui avverim r,,' (.r.mia-i trova maria rii ri»-- 

I'• i filiti (11 iJonuo ". S'do in unI ii|i|*iiiila ri,'allrg!iii,la- 

:e,„ndo moment', li mi.» pj,,.,,,,,, , i.p^i.p,.. i 

-lo '■c ne neei.rm ine-ari'an'lo di] « ,a,.,li,.„ia » 


r.ii.i iiniv.il.i ili |ialerr ri.'ii «iiai 
ii''mii-i, e riiliir*! nll.'l 'nln « (-gc- 
maiii.i i>. «i-iagli'-nria ,|il»-l ne*(a 
dir ino, nn.i. ma reiila valle, 
Lriimu-i •i<'**(t rih.irii'i-r; ro«"l 
r(-ri*.imcnie ’t 

\ ero è ,'|»c egli iivverte elle « in 
Oreiilenle » hi learia n U pr.!» 
tir., il'-ir» rgetiiantil »• i|ev'e»*errt 
*vilii|i))al,i più l.irgamclile (h,; 
neire>|ierieii/,i •laric.l ricll.l Ri- 
valii/ioiie ri'Dllahr'-. « In Dril li- 
le - riile (ir.im-,'i -- la Si.ila rr.i 
liillo. I., •aiiel.i ,-ivile era firi- 
marili.il,- e g'-l.ililioM. N'eH'Orri- 
il'-iil'- Ir., .‘'l.,i„ e •oriet.'i rivi!,» 
e’er.l IMI eilUlo r.l|>{>arlr» e nel 
tri-malia dello .‘•l.il,* «i •rarge- 
v.i *1111110 im.-t roltiMla «Iniltii- 


riliiildino ;i'.''vi II la 'aia <:'-rle,' 
llIHKT -- ripeti» eh',- h- 

diversi- f'»rm.'/i(>ni ei.i'io in- 




r;, r,' molti» riirnm-iri'-iiti d.d trid- te...;e viene s'rceariK'iite lii'e:,- llIHKT -- .'•'o. ripeto ehi; h- 

/\ndie lidia sua depnsi/ione tiirni'iito po(-n iirolocollaìc usa- zinto . diverse form.i/ioni ei.i'io in- 

o'UUi il siu Sforni ha fililo 'o nei confronti di unii Ur-m- Cli stiecedo il colonn?!!,» Cu- dip,-ridenti; eia '•mia ;,v,-va prò- 
rridi-r,' im'i volte KuIi invio de antorit;, '.1av<» Hib'-l ui;, comandani,- re- pri romandi iiirali e infi-no- 

'IFotlolir-' del l'.i-l.ó una let- K' a (jin'sto punto su una Uioniih' lnmt»ardo del CVI. il ri di'' s'iii» liroi.o propri,- ,b 
ra :i tutte le fi-di-razioni dei domand:, dii PC die scopfiia (p,;,le rift'ris,-,' pure sulla rum- sti'.t,- '-(-di ridar.•• 
irtili (li Conio per Siiperc se Findrlcutc con l'a'.'v. Honniiito mission,; di indiiesta dd CVL La dorniind-i d'-l P .'palmii 
inosi'cvano nnllii sulla sort,' die i»rovoca la sosia-nsioiU' del- — Le risult.'i di,' dei valori burro sul )» i.e (I, Ih, dife.'a 
'i valori di Donno (' tutti ri- Fndienza Alla rip-es;t pintto- fossero andati al PCI? jjoiché eonsi-nti- di confermar,,- 

incero nei;;,tivamente. sto ahbarchìato Sforni viene In- RIHKT — No Si diceva che die i \('r--;,m'-iiti di valori ef- 

Successivamente ebl»e inizio vitato dal presidente a limitar- dei fondi fossero andati al co- fetfnati diti div(-r-i irrqui’ati Mo- 
riehie.stn -die io chiesi for- si al tema d?II’lrchiesla del mando reitionale Karibaldino. retti. \'cn( toz.'i ,- Ro i rii prò- 


|di»i- borse di d(;,'um'-n'i (f/nle-l 
l-ienti |,;,rt<- del e. rli-nnio .'111 


restanti testimoni. ... di o'.;i;i il sin Sforni b;i fatto ti, ,,,.1 confronti di ima nr-m- Gli stiecedo il colonn?!!,» Cu- 

/\veva aperto la s,'ne il doti .sorrider,' )m‘i volte Knli invio de antorit;, '.lav<» Hib'-l ni-à eomaridanl,- re- 

Folico Camoni nià collnborator,' ,,,.il'ottol)r‘' del P.i-l.ó una let- K' a (jm-sto punto su ima niori;,!,' lnmt»ardo del CVI. il 
rii M:,ttci al coniando nenerale intle le f,-di'razioni dei domand-'s d, I PC die scopfii;, (),,;,le rift'ris,-,' pure sulla rtim- 

del CVL rii cui aveva .'indie j,-,rtili di Conio per siiperc se Finddcntc con l'a'.'v. Honniiito mission,; di indiiesta dd CVI. 
diretto per un certo periodo ,.,j,,as,'evano nulla sulla sort,' die i»rovoc,'i la sosiiensione del- — Le risulta di,' dei valori 
l'ufficio strrdeio. N'dl'autiinn,» ,j(.j valori di Donno (' tutti ri- l’ndienz.'i Alla rip'esit pintto- fossero andati al PCI? 
del 11)45 aveva fatto parte del- -jpocero nen;,tivamente. sto abbacchiato Sforni viene In- RIHKT — No Si diceva che 

la commissione d'inchiesta no- Kneeessivaniente eblie inizio vitato dal nres'dentc a limitar- dei fondi fossero andati al co- 


Jifi .filili f- t|ii»-ii •ifiiii»- »ii 

rmi l-Tdi; .i„.hi..iti. 

' If.'ivv. Sditif» fD-.I I r;»rN» n- ... *, 

k'fS SI fa avanti .on l*. I ‘('T'-uia ri iiirar|'ar.trh- ,.,-lh. 

Idomande arroganti ,- pi.iposto 1 i')"''!■' ‘t.il.-de: I .ir, ,-nlr.iiiaiita 
I * i-jtirrl*' jnf'iì'i si‘ liilLi Li vil.i 

iih’T ,i/i'»ne I el•milrl'h l'ar-| m.ini ri' l xra)>|n, ilomiiiniih- , he 


lv=b# 


Opinioni 


minritn appunto d.'iU'nfncio pirichU'stn - c-Jif' io f liirsi for- .'=i .'il tomn d?II‘irchirsJn drJ m;<ndo rc‘Cion;jJc? K^'^ribriJdiro, retti. Vfjìf-Ut/'ì IJo i ut ^ 5 -^’; 

stralcio per cimpicre ind.TRini niaimente al CLN — dice con CI.N e molto rapidamente ri- PRESfOKNTE — E non chic- jiri coniai.di n-iriti-aidini diretti 
sulle irrcccilnrif.à avvenute nel prosopopea il testo — perché ci ferisce che ebbe una relazione deste spienazioni drl rnppre- non potev.iu'i re a eoi;,»- 

Coniasco di cui insistcn'cmen- stavamo a.s.snmendo delle re- da Perirò in cui e.''a detto co- sfritrinie (hi naribald’ni'’ '-cen/;, (h-l (-■•n. del CVf. 

te si occupava ha starni»;! 

Questa commissione ri'inchie- - ” ' "" ' ' 

sta composta di sei membri no’i >r _ 

potè peraltro iiortare nioP,» r. | / 

fondo le sw uid.anini n>ae<-!i.' <• • • TW ~TS 

non aveva l é la veste n,* F;.;i /W |\ /y tm jm i 

Upintont nel mondo l 

che in ttrtta i.a zona fr.a eli /m 

stessi abitanti era avvenuta un.; 

Rrande dispersione di valori e 
rCRnava riUindi Un'.atmOSfrr.a di 
omcrl.à e di reciproco sospett'» 

La commissione del CVL co! THE ECONOMIST [ le .'inni vonaano mandate in. oltre ‘JH (i(Ui persone, c-,1 una, A’Ii''. «■ f‘f_'‘ rno'ori de,. 

lahoro con una aiialoRa cim-__ __ t-ecedenza di quelle che sono linea di produzif>ne che vaj n,. r,.(u.t Tiior e .Jop:*er Lb 

mi.ssione nominata dal CLN di La Siria base sovietica? le nece.ssil.’, della Siria, non dai p.ccoli razzi JATO /da> D,',i c:r.(jue [.--.Oioni dd Pila. L'» 

Como e diretta dal suo scese- , ai, - ♦ -alcun seerio di depositi óO dollari ai erandi molor;- li Roei-'erd-/.i-- =, «• r-iiareata •_ 

fario Oscar Sforni Nessun eie- j • .uoro ni ^sb.arr.imrnxo d’arnu per i'uJ''/ ev*'r,1:i,ilC' P'-r mi.-'siii d,i 2.'.0 fXrt, dol-i .'.d i.n p*^ r ih- d: IO'OC», e Lt 

mento concrc-to però Io stesso prop.iz..nel. Siic» contro i» parte rii voJont.ari- Circ.a i;iri. di un'i iJOtenz-, efiuiv.a- !» s’;e '•!. e,rea |C-> 

Sforni sottopo.=e ai rapprcsen- Governo s.r. .no t,inc:,,to^ u.a niet.a delle macchine della! lente a 17.>0fK,0 cavalli. Perl ir,...'a:.: u: ,ì ai'.r, 'or.o s‘-•e. L. 

tanti delFufficio str.ilcio che .ad I.or.nra c ri.a i .ar:-;: diir.an.c piccola av.,'iz .onc siriana sono l.a meta de] Ifa^O la spesa per l’,.r.r.', fi->r o. ;<• pii aPe riti 

un certo punto rinunciarono l inverno scor.=o era_ pre.ni- . reazione di oricine i ir.'itor: a r-'jzzo r.iCGiuncer.a f;-,''-;.-, ;-.'i .-'r » I,a Arrojfiì 

ulteriori tentativi rcdiGer.d'j un rmb.imen.c ir..(.:.o per u con sovietica; l’altra metà cnhsi- probabilmente il miliardo d;l v.'.a'- -on i', !. --'r'".'» n, - 

rapporto finale sumo amcr.c.'ino td.a e^so pc- c.accia (per io più a dollari annui, c continuerà a .s-jr,;, co.-i ’ r, i e,--,d.'.a. .^ '1 

PROCl'RATORE GENER.AI.E ^£**^ 7 - hmo .» Dam-i'-c,,. con reaz.one) provm.en-i dall’In- .'alire v;a v;a che eli Stat: '»o.'i.» ri, IL» rr.:]. d; do!- 

— Esistono i verbali dcll’inchic- oflctti sfor.-.inati. Le accuse Rhilterra. Il numero de: tee- Cmti avranno bi'OGno di ar- h.r: d. r.'o’>.-. r-,//<. e 




II partigh'ina • Hill - 


l.a llber,i/i'»ne I camiiri'h j'iir -1 in.ini «1 
tiGiiini iui'oriz/.itvan'» ufli'-iiil-i iIìm-hI.i 
n.'-n',- le (•.-"•cii/.iom ,li rrnidiiu- r,-. in , 
n<- il morte 'h-er, tate riel peno- 
ri'» r-I,ir,r|f'-.tini» La ri=:|ir>.xt i .-ivvc 

ovvi,'m<'n*e rer-i'i'i ,- riei;.'i,i'.'a i 
.Ma .'illa r.nc,'essiv;i dornan'li da! '* 
lui sterr', ii'-'iin/:’;, F.iv-/. S;ir-j''|‘' 
r.'i V'»rrebbe , h'- il tr*,e tior, ’^'l’^ 


n,m,i..re. i.,.),.»,,,,. ri, allrg„„.h.. 

*i ,,m l ilil, >a»i.. ini/i.ilc. i , .»- 

r iti,-ri «Irli,, Stala ,-lal.ilil.iria » du lra r„i .|.,v,i im.a roliiula ra- 
iii im.i delle pii'» r.i|/.iiilì mtl.-| l>'a.i rii fart,-//e e rii ra*eiiiaHr » ; 
ih'i » (.lii.i,lenii ». (•', uro aala (ler , |iì,'i a iiip,i,> d.i .^l.ila a Si, alo, ■) 
hi ,,•ll•llr.l fa*, i'I.i: „ Le ,1,1- '.ii'io-e. m., c|i]e*|a ap|ilinla ria- 
l.iliirr r(inle,ii|iar;iiire 'il f.i>, ì- iii.iiiri ii.» nii.i ,'irriir.il.i rirogni- 
‘fiifii .ihali-i r»rn» h-g.ilraent' j/intir ili rar.'iltere fi.t/iari.ile ». 
.".ai'lir ,)iir«I<' liliale fan»»'- ,1)1 Dai nail r’r rialriiia. ili ,|,|e- 

.iiilaiiaiiil.l M'.irliti. •inih», .iti. .j,, iiilil.ire *\ilil|ipri «lei ji,-n*irr,» 
.l<.•,a'!.l/i»lli ^ , 1 » , 1111111.11 r ‘ ' I cr.t,a*t i.iiirf irr-a I prahleriii riel. 

• lar/.,»»'. ,r iiaori'ar.irh- '*■ Ih, 1 p, nari jiiù •al- 

atli(.il.i ‘t.itah-: I .ir, (-ntr.iiiii'iita j *igni(,r.aIo [lali- 

rii liitl.i hi vil.i ii.'i/ian.'h- ,i<-II<- li, a.cranainir'i. ma anche in 
filarli ,h-l xriippa r/arii/iir»»»».. (he rlira-rnlliirale. H.t l.l 

rii\,',il.i tot.ilit.iria ». (In- f.i- iii.,zgir,re ,ai (|iii*i/i(,nr. il ni.ig- 
re. in ( ,intr.ap)>a>i/ìaiie ,i|la Sl.,,a| piar ranirìhiilo (Jel ni.irti*ino ila- 


„ Le (Iti- 
' ' il l.i-i i- 

l’•g,llfll•■llt' 
farai'- 'li 


I r.'-f!'»t.(|e'-e ,)nan'lo si 



fa-'i.|.i. raalra ,|iie.ta prlnri )..»-1 jij„a, nella Ircria c nella pra- 
',,.j ; .av»er*.iri,i ri.i .-ihh.itl'-r''. "'n-ltira. al mavimenlr» operaia inter- 
hi r!a»-e •lominnnlit 1 intera p.,,,'anale. .Ma eonir «ramhiare 
;,r. j '**•• n.i/i,»nale ? .Niitanìo Lr-»ni-! ,|„p,ja arrirrhirnrnta. ,pie«ln pa*» 
lorij**!' riiirenile e -xiliiiqia jiìù arii-j^a alanti ron un pa**a iiicJietra, 
riI. |>i.,iii'',ile il nuiliio ,Iella eia»- ^ap pp venir meno ai prinripi 
ro- -e aiiernl.i rame « rla*-e diri- lenini.mo. rii (|iiell ll,c — rii- 
in-l g> nie ». elle er.i •lata fin ri.il Lramiri — che «per prim,» 
(Idl.ti.i r*arrii(i larine-e al eenir,» j,.a|.i//r, f. realizza regemonii».' 

(leihi «Ha azione r,>nrepi*ee —, i • ,. .... • n-- . i- 

... , .1 L attualità (leM in»egnamrnlo di 

egli tte*»rt re Io dir*- —^ w Ufi i -. . ' >•. 

'evi .1 .1-1 |(»ram*ri ron*l« 1 e non nell jvrr- 

■'iniia'.,» nirlodo » per •tiidi.ire lo . . , 

■'■c-’U. .. .I.’''' eon*egnat(, non .| «a qnale 


CAMONI — Non si tratta d: 
veri e propri verbali ma come 
ho detto di una specie di rela¬ 
zione conclusiva. 

PROC. GEN. — Ma il colon¬ 
nello Argenton aveva parlato 
di verbali di ampia diKnimenta- 
zione: invece a quanto sembra 
non c'è nulla. 

/\w. BUON AIUTO — Io vedo 
che In un.-i sua deposiz.onc i! 
col. Arpcnto.n si richiama ap¬ 
pi,nto a qualcosa del cenere d; 
una relaziono non a quanto af¬ 
ferma il Prccur.'itorc Genera!''. 

PROC. GEN. — Avvocato io 
sto lepeendo, non invento nulla 
stia uiù attento. 

Sarà questo ii prodromo dell.? 
incidente che scoppierà più 
tardi. Ancora sulla commissio¬ 
ne d’inchiesta del CVL riferisce 
il secondo teste Enrico Gandolfi 
che ribadisce quanto affermato 
da Camoni. Circa Farenamento 
delle indagini il teste dichiara 
che ciò r.'jn avvenne piorchè ci 
furono delle minacce ma sem- 
plicemcn'e perchè la commis- 
sion» riusciva a razcoclicrc me¬ 
no notizie di quelle che già pub- 
b!icavar.,i i giornali. 

Del resto risultava che già la 
autorità giudiziaria era stata 
investita del problema Ciò ri¬ 
sulta evidente dalla deposizione 
successiva che è quella del dot¬ 
tor Enrico Stella; già rapprc- 


THE ECONOMIST 

La Strìa base sovietica? 

I i fuorr» di sb.'irramrnto 
pr(jp.ic..nci.stic'» contro il 
gov'-'rno s.r. .no liinc'.ato d.a 
Londra c rì.'i P.'<r;ci durante 
Fin'.'orno scor.=o er.a prc.^u- 
rmb.Imentc intaso per il con 
sumo americ.'.n'J ^I.'^ esso pe¬ 
netrò fino .1 Damii'co. con 
effetti sfortiin.'iti. I.o accu.'c 
insensato che m quel pcrioflo 
SI fecero all.-i Siria — c che 
in varie formo hanno conti¬ 
nuato ad essere ripetute da 
allora in p<ii — suscitarono 
risentimento fra le masse ed 
ilarità nelle persone più ac¬ 
corte. Chi nc provò maggior- 
mrnte rabbia in Siria furono 
forse i supor.stiti ad.-lotti mi¬ 
litari dei paesi occidentali 
che si trovarono inchiociati 
controllare la fondatezz.-, d- 
quelle notizie invc-ros.mili rii 
hr.ngzr% sotiorranc-i e di MIC-; 
oscur.'.r.ti , c;eh n. AIcpp-t' 
o di P.'ilmira. Uno d. l.iro r.-' 
fu c.''si snersato da dover 
fs.'ore r;co\ orato in ospe¬ 
dale - 

- Siccome molte idee fal'c 
ancora persistono, saia bene 
chiarire in termini generali 
la situazione presente, come 
la vedono i più qualificati 
osservatori neutrali sul po¬ 
sto. La Siria non è una base 
sovietica. Non ci sono basi 
sovietiche in Siria. Armi pro¬ 
venienti dal blocco sovietico 
sono entrate nel paese in 
quantità a cominciare dal 
giugno dell’anno scorso Com¬ 
prendono aerei, carri armat». 
veicoli, artiglieria e contrae¬ 
rea. n qiiantitativo già ri¬ 
cevuto è probabilmente suf¬ 
ficiente per riequipaegiare su 
larga scala l’esercito siriano. 
Ma non c’è alcun segno che 


le ;;nr.i vengano mandate in 
eccedenza di quelle che sono 
le nece.ssità della Siria, non 
c’«' alcun socrio rii depositi 
d’.'irnu per i’tiS'"/ ev*'r'1iialo 
ri,-' parte rti voJont.-'ri- Circa 
meta delle macchine della 
piccola av.,',z.onc siriana sono 
caccia a reazione di origine 
sovietica; l’altr.a metà consi¬ 
ste in c.'iccia (per io più a 
reaz.one) proven.enti dallTn- 
ghilterra. Il nu.mero de: tec¬ 
nici militari del blocco so¬ 
vietico che lavorano oggi in 
Siria può ammontare a 200 . 
non di più 

» Le armi sono comprate 
su una base commerciale. I 
prezzi sono bassi, e le. date 
di consegna insolitamente fa¬ 
vorevoli. I funzifinari siriani 
respingono ogni insinuazione 
che queste condizioni ecce¬ 
zionali pos.'iano nascondere 
dei mot.v: uiteriori. ed affer-^ 
rn.'ir.o chii s; tratta semplice-j 
mento di un buon affare. La| 
pronta con.-egna è certo un 
bu-nn metodo ps:co!og:co. ed 
h'i un profon.'io effetto in Si¬ 
ria. Entro un mese dalia fir¬ 
ma del primo contratto, nel 
giugno dcirsr.no passato, le 
armi cominciarono ad arri¬ 
vare I siriani si compiacque¬ 
ro molto di questo contrasto 
con la difficoltà e i ritardi 
che avevano incontrato pri¬ 
ma r.ell'ottenere armi dall’Oc- 
cidentc •. 


TIME 


La pacchia dei missili i 


timolata dalle necessità 
militari, l’ind’jstna dei 
motori a razzo si è svilup¬ 
pata in una delle industrie 
maggiori, con vendite annue 
stimate a 450 milioni di dol¬ 
lari. una forza di lavoro di 


oltr,- 2.5 (KiO pers('ne. c-d iina^ 
linea di prodiizKine che v.ij 
dai p.ccoli razzi JATO xla' 
ÓO d''iilari ai grandi motori- 
P'T mi.-.-ili d.l 2.'.0 00f| dol-j 
iiiri. Hi iin'i |)Otenz.i e()iiiva-| 
lenta a 17 .> 0 fKKj cavalli. l’t-rj 
i.a metri d'-l Ifa^o la spesa per 
: ir.'itor: a r-'jZZ'i r.-iggiunger.'' 
probabilmente il m.ihardo dii 
dollari annui, c continuerà a 
-'alire via via che gli Stat: 
Uniti avranno bisogno di ar-| 
mi capaci dì volare sempre, 
più veloci e sempre p;-ù in 
aito 

- Finora la maggior parte 
dell.a produzione, e la mag¬ 
gior parte del profitto, è an¬ 
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.Vorrà Arnericcn Aciation. In- 
s.emc. queste due compagnie 
as^orb.'ino il 75 por cento d;| 
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Nihe Ajax. per FEsercto 
Nelle fabbriche della .Vorrà 
American i razzi stanno di¬ 
ventando una percentuale 
«empire più larga degli affari 
totali della compagnia. Con 
una spesa iniziale di un mi¬ 
lione di dollari subito dop>o 
la seconda guerra mondiale, 
immettendo quindi nella sua 
Rocketdyne Division altri 26 
milioni per cinque fabbriche 
e installazioni di pro'/a, la 
•Vorrà jimerican si è assicu¬ 
rata contratti per il missile 
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L* UNITA’ 


Il cronisfa riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci delta città » 
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Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 >231-242 


Schermo della città 


SI IMPONGONO TRATTATIVE FRA I MEDICI E L'I.N.A.M. 


ERA COLPITO DA UN MANDATO DI CATTURA DEL TRIBUNALE 


Occhio airavvocato 
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iTOBy ' m rn m'' I ^ ii 4. 

L'intraprendonte consigliere comunale Agostino 
Greggi, Ingegnere e, a quanto pare, avvocato 
quando II tempo lo consente, lui rivolto lettere 
a molti padri di famiglia nella sua qualità di rap¬ 
presentante di parte civile nel processo contro i 
manifesti di Miss Spogliarello che dovr.S ripren¬ 
dersi Il giorno 28 presso II Tribunale di Roma. 
Copie delle lettere sono state Inviate anche al con¬ 
siglieri comunali, e padri e madri e figli vengono 
Invitati a scrivere al mittente medesimo perchè 
possa farei forte davanti al giudici e dimostrare 
loro, sotto la pressione di un cosi spontaneo n\oto 
di protesta, che quei manifesti hanno offeso • Il 
pudore, secondo il comune sentimento >. « Le let¬ 
tere — dice in nota l'avvocato Agostino — possono 
essere sottoscritte da più persone, ma è meglio che 
ogni persona Invìi una lettera distinta. Può scrivere 
chiunque (padre di famiglia, madre di famiglia, 
Insegnante, sacerdote, giovani, signorine) >. E In¬ 
fine, la parola d'ordine; • Ognuno ecriva e faccia 
scriverei ». Noi, dopo fulminea riflessione, abbia¬ 
mo deciso di non scrivere, perchè, a parte tutto, 
riteniamo di poter preferire la grazia scollacciata 
di Brigitte Bardot al furori giovanili dell'avvocato 
Agostino. 

Mancano solo i soldi 

Riceviamo dall'Ufficio f stampa comunale; » In 
relazione alla segn.ilazione apparsa su codesto quo¬ 
tidiano in data 27 marzo nella rubrica Schermo 
della città, s'Informa che II progetto relativo alla 
sistemazione di via Cesari è stato già redatto dalla 
Ripartizione 8 S.TT. ed approv.ito, in linea tecnica, 
anche dal Provveditorato regionale alle OO.PP. per 
Il Lazio. L'esecuzione deH’opern è però subordinata 
alte disponibilità di bilancio ». 

Quaggiù qualcuno non lo ama 

In Campidoglio al è discusso di toponomastica. 
Parecchie indignazioni. Terribile quella del • Se- 
colo» Il quale titola: «Le enQrmlt<ì che si propon¬ 
gono In Campidoglio: Si voleva dare II nome di 
Dante all'asse di scorrimento che è un'autostrada ». 
Più discreto, e da nessuno riferito, lo sfogo dello 
assessore delegato Urbano CloccettI, Il quale, di¬ 
chiarandosi d'accordo con chi consigliava di non 
dare a diverse strade lo stesso nome, a un certo 
punto ha esclamato: < Prendete il caso di Cnvourt 
per quanto rispetto si possa avere per lui, mi pare 
francamente troppo una piazza Cavour, un ponte 
Cavour e una via Cavour solo per luil ». CloccettI, 
come è noto, è Cameriere d'onore soprannumerarlo 
di spada e cappa di Sua Santità. 

£' veramente uno scandalo 

Grosso guaio nell'Amministrazione rosta di Bo¬ 
logna. Lo riferisce il « Popolo » In un suo gran ser¬ 
vizio di terza pagina. Nel preventivo del 1955 del 
eo.iiune emiliano erano previsti mutui per cinque 
miliardi di opere pubbliche e accade Invece dice 
con aria di scandalo il « Popolo • riferendo l'Inda¬ 
gine di un centro di studi dossettiano — che « al 
primi del 1937 » solo II 50 per cento di quelle somme 
risultavano ottenute. I dossettlanl bolognesi potreb¬ 
bero avere molta materia di studio qui dalle nostre 
parti, dove si dice che dei 55 miliardi di mutui 
concessi con apposita legge del 1953 al comune di 
Roma, 34 miliardi (all’lncirca II 62 per cento) non 
rispondono ancora aH’appello. Per gli ultimi tre 
anni del quinquennio. Il comune ha assunto mutui 
per lire zero. In compenso, si assumono adesso, alla 
metà del 1937, I mutui del 1954. 


La casa alKaperlo 





Continuiamo la casistica dei senza tetto: dopo 
le baracche e gli edifici senza fondamenta che 
scivolano a Valle, ecco una foto ripresa in mezzo 
alla strada, nel pressi della stazione Termini, al¬ 
l'Imbocco del sottopassaggio che conduce a via 
Marsala. E’ una foto scattata due giorni fa, ma 
poteva estere fatta, allo stesso modo, cinque mesi 
fa. anche sotto la neve, perchè da tanto questa 
donna è qui. Qui si cucina anche; si mettono nella 
pentola rifiuti di verdura ed altre cose raccolte 
nel mercato di piazza Vittorio. Al pranzo segue 
anche la frutta; quella marcia raccolta nel mer¬ 
catino di cui sopra. Forse, questa foto potrà essere 
scattata anche nel 1960. 

VENOITTI 


Grave irrigidimento delie parti L’ex consigliere Luigi Slampaechia 

Oggi sciopero negli ambuintori ar*^®**»*® p«r tmiia dalia polizia 


Un comunicalo deirisliiuto ribadisce la validilà deH'accordo stipulalo > L'Ordi¬ 
ne medico proseguirà Tagilazione intrapresa - Occorre chiarire le posizioni 


E* imputato di essersi fatto consegnare somme di denaro promettendo alloggi 
popolari — Deve anche rispondere di millantato credito — Militava nel MSI 


Alle ore B.30 <11 Ieri inatti-[venne accusato di essersi fattojA.CJ. (che fra l'altro è rcriucc 
na agenti della Squadra niobi- dare somme di danaro promct- c combattente) ‘Xii riconosciuta 


situazione croata dairacutlzznr- medici che ad ossa aderiscono, i-ar.iblamcnto del medico; co- ||||||| XI olili t.it'o crpillto reati minori .V.V i-V.tV.'YI” " '"i 

si della vertenza, ha diramato L'I.stItuto. nel confronti di niuijquc dichiara che nessuna C||JIC Stampacchia era ricerca- Lo Stnmiiacchia era • stato e nmdo notrebberi. m 

un eomumeato. Lsso. che ò sta- azioni tendenti ad impediie il pr<*st i/.ione sai.i in alcun modo , j. to du tempo dalla polizia, ma detto consiglierò comunale 'Lnei-ire 

lo disapprovata soltanto < al due libero esoicizio professionale riconosciiita a coloro do non Ig rjara flj POftlO (ino a ieri era riuscito a far quale rappresentante della li- ,n\.ui s trova 

rappresentanti della CGIL -- dei niodici. ncirambito degli ac- rirpet ino inf,-,;nil»ii.-af<. in la I ICI P Ul lAUilIP perdere le r.uc tracce. Quando sta del MSI. nelle elezioni del ' ' 

An.''elmi e Itovoda — memtiri cordi vigenti, si nrhianui al tutto lo mndalit.i. lo norme vi- ^ .— eK nopnti della P S hanno mncnlo 1952 gì rsi atrtn.uneriu .illa nosli.i 

dei con.sigllo ste.sso, reca: rispetto delle leggi in vigore genti-. Il seti /.oli inaiigiiiei .i (pie'^ta irruzione ncil'abitaziono -- -- segreteria di icda/.ione. 

" L'agitiizlnno tende (Uc)ilii- sulla funzione degli Ordini prò- Ignoraiulo comiiletaimmti- t.i- mattina la Fiera di Uoma che romana l’ex rilrlgenlo missino SOI,Il)i\.UlK'^_|_ l’Ol’OI.AUr, r» f, i ail i- 

ratr.niento a modificare le nor- fes.smnall dei medici od alle lo comunicato. J Ordine dei me- si picsonla qiiesfanno ton un trovava ancora a letto; egli . • i i t I\9l06l AlD6rfÌ 

me npplieate in tutto II ter- sentenze della Corto di Cass.i- d'ci ha deciso nella t.uda sera- aurm ntato numero di esposi- pon ha opposto resistenza, si Ini DUO dlUl&TlO ; ip, n . . 

ritorio nazionale, stabilite da zionC' in materia. •» <u proseguile r.igitazione. tori .Sebbene, infatti, la super- lasciato metterò lo manette ni - . , Oli ISlMlllO uràfTlSCi 

apposito accordo .stipulato eon L'tNAM. riaffermando la va- inasprendola anzi iilteiionnrn- gee fieristica sia rimasta ini- polsi c poco dopo era già negli ^ venuto a trovarci in _— 

la Federazione nnzionalo Ordì- lidilfi piena degli accordi sti- " smto iibadìto infatti lo mutata, sono uumcntati, però uffici della Questura dove ve- redazione per esporre il suo Quc.sta soru alle om 18.20 nel- 
ni del mecìici o approvato eon jmlati e la ferma volontà della "ivlto allo sciopero, per tiittn parca coperta dal iiadlglionl niva sottopo.sto ad un primo ea.so e chiedere la solùlnrietà |,i scfi,* romana dell'Istituto 
(icereto del minl.stri del Lavoro sua parte di tener fede ad essi. **'* giornata otiierna. ni medici (27.235 nui ) e il fronte esposi- interrogatorio. nostri lettori. Kgll à un tinunsci. in via Sicilia 13(5, 

o del Tesoro e iloll’alto com- rlehinm.a 1 medici che parlcei- ,’f,.,., ilirettamcnle jjyjj (5.850 metri). Di queste Dirigente comunale di Itùiiio lavoiatoic elio nel imveinbre avrà luogo un incontro di jxu- 

mis.sarlo jier Flglene e la Sa- pano all'agitazione al rispetto ft.iii INAIVI e prestano ser\’izio ],p fiato notizia ieri mal- fiel MSI, fiirigentc rieil’Unlone scorso fu colpito da una gra- sonalità della vita eullurale con 

iiità. L’accordo prevede anche del patti (ia essi stcs.sl accel- ii^gn .inilmlatori doli istitnlo e mq corso di una breve na/ionalc fumigiie numerose o ve inalatti.i e ricover.ito in il poeta 'niagnoto Itafaèl Alber¬ 

ta procedura ila seguire per lo tati neU'alto In cui riomanda- n| sanitari anibulatoriaU negli conferenza stuinpn. l'ing. Re- della sezione romana dei muti- os/iedale a cura ilcH’INAM la tl che flarà ledui.i di alcune 
eventuali moclificlie. ma l'Or- rono <|i parteei|iare al servizio li:,!... liecchinì. presidente dell’Ente lati e invalidi dì gucria, lo liliale, fino a febbraio (cio^ jier .sue recenti poi'.sic 

dine (iroviiicialo dei medici di iniitiialistico: invita la Federa- i "*'.*)'***',*. nella sitii.'i- nonio, ehi' si è augurato '' ' ' .. . .. . . .. . 

Iloma, supi-rando uiiilaloral- /ione na/miialc Oialini dei me- o nata niiiuiiie n.i un as- ppp {oiest anno im v.isto 

niente la nonna, ha (uoclania- dici .i f.ir leccdore l'Ordine di H'* "••'■■''nsigen/.i <lol con- cimcm.so ili imbblico. 


Oggi si apre 

la Fiera di Roma 


Or- rono di parteeiiiare al servizio ‘“y* •assi.stenziali minori becchini, presidente dell'Ente lati e invalidi dì gucria. lo quale, fino a febbraio (cio^ jier 
di iiiutiialislico: invita la Federa- '-a i^ar.aileri.stlca nella situ;i- Menomo, ehe si è augurato Stamiiacchia aveva fatto molto fieiue.sii gli ha corris()obto una 
rat- /ione na/mnale Oialini dei me- n"n<|iie n,i un as- ppp {|iiest anno im vasto parlare di -sò por lo scandalo mdcnmtJi di li’-’l» lire al giorno 

iia- dici .1 far icccdore l'Ordine di ‘ ‘um uitr;uisigen/:i <ioi con- ciincoi.so fii pnliblico. , delle ca.se (loiiolari, innindo Siiccc-..mv. unente l.i malattia di 

tcfirtentl. intr.im igeiiza che np- ’ , i . , 


p.iti* ugiialniente ti.ssiirda. ste¬ 
nle e inso.stenihile. L'INAM. 

Oggi un concerto a Massenzio 

•J norme di un contratto nazio- 

- _ «a* • naie e. necampnndo le sue ra- 

sprc Id rssta dslls priniflvcrs £ SaSriróì? 

* * minatasi negli ultimi giorni. I 

lucdiel, per non e.s.sero da mo- 

T ‘Pi • - fj _•_ n: iid. dichiarano attraverso il lo- 

l-iO ITlcìniiCStclZioni eli Clonicini cl Ir’lcIZ/cl m comitato fil agitazione di 

i- CT voler procedole ail oltranza e 

della Chiesa Nuova e a Piazza di biena «nin.-iccinno discutibili prowe- 

diiiieiiti contro C|u:iiiti di loro 
^ " “ " non si attengono allo norme del- 

Qiie.sl.’i .'i»ra .allo ore IH .alla <(uan prenderanno posto uomini l'azione intr.apre.^a. Viene natu- 
Basilie.i di Massenzio, con un e donne Indossanti enstuml del- rale chiedersi: a chi giova tut- 
eoncerto eseguito dalla Han- l'opoca offerti dal Teatro del- questo? Non certo alle parli 
da cU'll'Arma del carabinieri, TOpora. Il corteo sar.à chiuso m contesa che. per trovare una agghiacciante disgrazia c lontanarsi dalFingresso della Polirlliiico e qui ricoverala m 

avranno inizio lo manifestazlo- da carri allcgorlco-floroall alle- soluzione, debbono sper.ire tn jivy^nuta ieri maltin.i nei pres- nnii'.ssa cd ha iiigran.ito la re- corsia in imminente pericolo 

ni organizzate dall'ENAL di stili dai CRAI, romani. una reciproca capitolazione por ,.j s.-jp^ufiia, noi piccolo po- tromarcin. 11 pesante trattore di vita. 

Roma in occasione della - Fc- Alle oro 20 ni Largo Marti- ‘Vi"’” fiero del colono Eugenio Ca- ha sussulinto sul terreno disu- ,, "7“ . 

sta nazionale della ricreazione ». no V. alla Pineln Sacehctli. la ^nai.ini rii 43 anni, padre di giinle dell’aia, rinculando. Im- Hfl Ufi DIGuO SCniflCClStO 

e della terza edizione della •< Fe- Banda del vigili urbani esc-' TniVinoo rihnfii rè nncitnóni "«J».atroC'' • „■« norsHla Irallara 

sta della gulrà un concerto lirico sinfo di nrlSlo V Canai.ani. aveva la-lsl è levato .alle spalle del Ca- W UH pW^ IrallOre 


AGGHIACCIANTE DISGRAZIA NEI PRESSI DI SABAUDIA 

Una bambina di due anni uccisa 
dal trattore guidato dal padre 

L'uomo stara riportando la macchina nella rimessa quando ha 
travolto la figlioletta — Alla vista dei miseri resti è svenuto 


n 


ÌVIaiiifestazioni 

coiiiiuiiste 



rnnnn rtrttanirzafè manifestazlo- Riomiun. sempre nane oarneme. ciie i menici e 

nrn?tisti>ho ^ "C* quadro dello manifestazioni l’INAM dichiarino so sono di- . Giunto di 1 

iL ‘ ” i-ultiirali e spor- «Festa nazionale della .sposti ad avviare trattative e. doli» rimessa 

llV<?. *f_ 1* _ _f_a. -«_» j' t_ *_»_•_»__i-lnl ♦f/i* 


Giunto di fronte alla porta llnp'l 2 ^^to d.'il doloro, il po- 


U concerto della Banda dol- 


rlcreazlone •*, organizzata dall in tn! raso, lo inizino imnicdia- pecso dal 


Congressi della FGCl 

Stasera alle ore 20 si ter¬ 
ranno i congressi dei circoli 
di Villa del Gordiani (Pic¬ 
chetti) e di Cave (Accorlnti). 

Domenica alle ore 10 Con¬ 
gresso del circolo di Vlllal- 
ba (De Caro). 

Domenica alle ore 16 Con¬ 
gresso del circolo C.issia 
(Garofalo Santino). 

Manifestazioni delia FGCl 

contro gli esperimenti 

termonucleari 

Stasera alle ore 20 Confe¬ 
renza a Torlupara (Bruno 
Peloso). 

Domani alle ore 10 con¬ 
ferenze a Monte Porzio (Lu¬ 
ciana Castellina) e a Rocca 
di Papa (Roberto Gabriele). 

Domani alle ore 17 comizi 
al Trullo (Michelangelo No- 
tariannl) ed a Plano (Rino 
Serri). 

Convegni della stampa 

Domani: DONNA OLIM- 
goio HI un jjcsiimv ir.iiiurv. /vi- PIA, ore 10, Franco Rapa- 
i’o.iprdric. il ni.ile.'ipil.ito è sta- rcUl; GUIDONIA, oie 10, 
to gludiralo guaribile in oltre Bruno Cirillo. 


quando 


essa, il Camiiani èvero eolo.io h f precipitato PlA?"òrc 10 Franto 


due mjsi. 


E' nata ieri 
Susanna Rossi 


Comizio sulla crisi 

Domani alle ore 10. Il 
compagno Carlo Salinari 
parlerà in un pubblico comi¬ 
zio In Piazza Anco Marzio 
a Ostia Lido. 


li Sinfonirdci VespN Ifi fliomale romanO dola m moto La manovra si r.ugcnio canaiam, mentre s u- - ...... .v..^ compagno Carlo Satin* 

fil Vorfib Canrlcclo*^! aliano d del fanciullo alia quale hanno 9'0'naie rOmane o presentata piuttosto coniplcs- 1 ala accorrevano alcuni coiil.i- SuSDnnB ROSSI parlerà In un pubblico con 

rialWsk^ una Fanti sta dM 150 bimbi. (Ìa{ fiirUfi tnvbfipi .^a. sia per Li molo c la SMrsa dmi. e svenuto, abbattendosi —-- zio in Piazza Anco Mar* 

R«Hn In n'iflsèìmri ili Verdi- I 323 disegni esposti .sono stati lUr iSll SOV ieilCi nianovr.ibilit.à della macchina, al suolo. Ha visto ieri la luce Susan- a Ostia Lido. 

riXinio In solbeniollc di Mar-' premiati al I Concorso na- I turisti sovietici hanno la- Ma pcr alcuni attrezzi che im- Le autorità di Sab.iudi.i sono na. primogenita dei compagni Manjfejjazionì gramsciane 

iiieei- TnlermoLo dei Quattro zlonale di Brescl.i e alla IV Mo- .scinto ieri mattina alle 9 il loro pcriivano al colono di far cn- state immedlat.imentc iivvcr- Carla c Giorgio Uo.ssi. Al caro manneswzion gram c 

niicteehl di Wolf-Ferrari- lo nazionale di Torino, sue- .ilbergo c, a bordo di li pulì- trarc nella rimessa il tnittorc. lite di quanto era accaduto. Sul Giorgio. rc.«ocontista rarlamcn- Su questo tema II comp 

Stiifiin n •• doU'Onorn 25 di cesslvamentc in dieci mostre man. si sono recati a visitare Ad un certo punto il Canaia- posto sono cotivonuli più tnr- taro, o a sua moglie l/» nostre gno Antonio Pesentl parie 

rhoDin' là Cnvilc.itB della Wal- internartonall degli Siati Uniti i Mu.sci Vaticani. Dopo una so- ni. dopo un paio di tentativi di i carabinieri del ludgo i qua- affottuo.so congn.tuU’Zioni. A dornani alle ore 10 alla t 

kirin <11 Wagner il Trittico d’America sta. di oltre due ore. c.ssl sono Infnittuosi, ha pensato di al- Il hanno escluso, a conchi.sione Susanna, auguri. zione Monte Sacro. 


Giorgio, resocontista parlamcn- Su questo tema II compa- 
tare. o a sua moglie le nostre gno Antonio Pesentl parlerà 
affottuo.so congriituU'Zioni. A dornani alle ore 10 alla se- 
Susannn. auguri. zione Monte Sacro. 



sinfonico al Piemonte di Pizzt- 
nl c la Sinfonia dal GugUclmo 
Teli di Rossini. 

Domani le manifestazioni con¬ 
tinueranno con una esibizione 
alle ore 11 delia caratteristica 
Banda musicale di Follonica nei 
giardini delle Terme di Dio¬ 
cleziano. 

A mezzogiorno, in piazza del¬ 
la Chiesa Nuova, avrà luogo 
una solenne cerimonia per ono¬ 
rare S. Filippo Neri. Patrono 
degli enalisti, alla qu.ilc parte¬ 
ciperanno oltre 500 persone in- 
<lossant! i caratteristici costumi 
del gruppi folkloristicl ai qualj 
appartengono c la Banda dei 


Tenta di rapinare un diplomatico 
punt andogli il coltello al p etto 

Il malvivente, uno studente di 20 anni, è stato arrestato da alcuni 
agenti di polizia in servizio a Villa Borghese — La drammatica scena 


Ideila inchiesta .svolta suiratrocc 
disgrazia, ogni responsabilità 
da parte dello sventurato pa¬ 
dre. La piccola Rosalba, men¬ 
tre li padre stava tentando rii 
riportare il trattore nella ri¬ 
messa, ora scesa sull’aia senza 
essere vista, sedendosi con la 
sua bambola a pochi passi dal¬ 
la parte posteriore della mac¬ 
china. 

Le condii ioni di Malaparle 

Da qualche giorno le condi¬ 
zioni di Curzio Malaparte sono 


Sindacalisti di Mosca 

arrivali ieri a Ciampino 

-Sono stati invitati (ialla segreteria della 

le condii ioni di Malaparle C. d. L. — Si tratterranno 14 giorni 

Da qualche giorno le condi- ---- ““ 

zìoni di Ourzìo Malaparte sono Invitata dalla segreteria del- X’ìlìsggio BrrX.i. Spaccsto. 

. -, „ fi 'fi i rbiglioramento. Lo scrittore Camera del Lavoro di Roma ■'''ovi,. ,\\onte\rfi!>- Vecchio. Donna 

vPglfumìfan" diretti riarmaci Un grave atto di banditisrno so al giovane e dopo una vm- alcune settimane in agitazione f.au^f,i^51na'’/hfndr'di ® 

Aiifirpi Pirazzini Nel corso -*=1 ^ verificato l altro ieri a Vii- lenta colluttazione sono riusci- in seguito alla ormai nota - cir- «ausino aeua lenna ai ossi p arrivata nella nastra citta ,,a]ia reniro Tiiscol.ino. 

dè?rccrimonfè àarmno orli la Borghese. Uno studente ha li a disarmarlo cd a immobl- colare Moro- concernente la « consumare legger i,na delegazione di dirigenl. sVnXh< 

dell.i ccnnioma saranno prc . . *.. . . . ^ sindacali della regione di Mo- "’ Vìittc le sezioni che ancora non 

sca. La delegazione, che con la hanno flvsato la data di convocazione 

tnnnio avrà luoco la benedizio- scambi commerciali con l lt.ilia ___ foltissima delegazione di circa v sua visita alla nostra città, con- 

dei 1 onvonC?i puntandogli un acuminato col- ^ .fi* 150 lavoratori accompagnata " >.* dott. Genl.le sepo^ traccambia quella fatta a Mo- ^ f 

Nel nonmSo alle ore 16 a ComilìOSSI fUflerall dall’on. Claudio Cianca, si è .«nnniitata assiduità, si sca alcuni mesi or ^no da r.ip- propaganda 

MaJluno salmo missariato c quindi tradotto al Imr^ggfo di ?eri.'p 1 rtc 1 d 9 gm in cuiT. ò vcniJITtrovI- '"i della regione di Mo.sca. Capo <...: »,.» .i .i 

traila. Citt.à di Napoli. S. Ar- carcere di Regina Codi. vi.-, o.slavia 37. dove abitava re la categoria cd ha chiesto 

senio, Oratino. Pisierzo. Temi . Alle ore 20.30. il diplom.itico l’E'fmto. ^ _ che la Prcfcffur.i si adoperi .if- 

ed i gruppi della provincia di iracheno Salomani Dyhafar, Una folla di colleglli si è finche i dipendenti degli stu- 

Roma fra culi comuni di Affilo. K'unto in Italia da pochi gmrni, raccolta per rendere* 1 estremo notarili siano autorizzati a 

Palombara, Nettuno. S. Mari- stava aminirando il magnifico tributo di affetto, di stima e por,gre gli .ivvisi cambiari, r 

nell .1 ecc. panorama d<?lla Cap*^ c che si di cordoglio a lo Scompaio riconosciuta la qua- 

Prima dello spettacolo sfilerà, gode dal piazzale elei Pincio Erano presenti i componenti il j.jj ^ .limanti notai II dott 

nelFintemo della piazza, un cor- quando è stato avvicin.ito da Con-sigUo direttivo del sindaca- ' 

teo che. aperto dallo squadrone “n fiM I Vfi ,m «tè 


li • t» L J* capo re- stasera ii;;- ore C-'l s: fe.'nnno le 

Una bimba di 22 lUfiSI P*'*'^*” Stabihmcnto iC.ssilc r „n:oni dcU'.iit-.'o .r Or.’ceflle e a 

wiw wiiiivM w* * , Kubavna V. P. Barsukov. .qonirroton.lo. 

cade dalla tìnastra presidente dei Comitato sinda- Domani pile ore 9 riun ore «t'ÌIa 
_ cale dello stabilimento di mo- Scwierii <li Zona fi» Oeivirzano. 

\nc ore 18210 di ieri la pie- tori elettrici - Dinamo - di 


Alle ore 18.30 di ieri. 


à cavmlìo del -‘=tito ~ lo studente Vito Giu- presentanti della Assoclazioàc niento del Prefetto ed un suo co,a Anna Colclla di mesi. Mosca. ....... gìe M 

die di P.S. p dalla Banda di seppe D Angelo di 20 anni, re- stamp.i romana, una folt.i rap- mt^ento presso il Ministero eludendo la vigilanza della ma- /\d accogliere i sinciacalisti ioni r.*c.ir/c 

Follonica, sarà composto da c.ir- sidente a Gino.sa (Taranto) — prescnlanza di redattori parla- Grazia c Giustizia. fij.p^ ^ salita su un.i sedia ap- sovicti<:i. aU'acroporto di Ciam--- 

rozzo originali del ’eOO, *700 e il quale sì è offerto di fargli mentari e <li giornalisti di molti Successivamente la delega- poggiata alla finestra della cu- P'no. vi ^ano i compagni Mr.m- fìlimanì fi VAta 


PRESSO L’UFFICIO DEL LAVORO E Ik PREFETTURA 


Ci3.nca. sollecitsi l’a.DGrturA <'('"'t'■< eu7'cu^'di''cri)>rRe.'^^ 

«MB ^ forestiero in quel punto passoluzlone alla salma. U cor- 

. m m dell immenso parco ha csirat- teo si è ricomposto ed è prò- 

d 11 r att at ive perlai.R.IVI.A. g * 

m « ■ w» «1 «I ^ • w m m scattare il congegno di aperto- - 

ti'agitazlone in c<irjo nella j ricevuto una delegazione dii prefettura In un collimo avn- segnare senza far rcsistccia il SiM jAMlr wl 5» fWflHClKl 

fabbrica di n’ar.’ufà*:! in ce-|oFerai a; quali ha detto chiarolto con il doit. Poppi, capo di portafogli od ogni altro ogget- - 

mento allo stabilimento IRM.aIc tordo che D società si nfiu-1Gabinetto. Fon. Cianca ha sollc- to dì valore che aveva indv'*$so Le maestranze dello stabili- 


■flPO artisticamente addobbale da guida. Lo straniero ha di quotidiani. zìonc si è recata al Ministero cina della sua abitazione, in murari, un.eman. i-mnca. .iiaz- 

dalla ditta A'nna Colasantl e buon grado acconsentito c do- Dietro il feretro erano la ve- di Grazia c Giustizia ove è sta- viale Tirreno 169. c sporgen- zuccheili o Morgui della segrc- 
Ferniccio Fioravanti o sulle PO uno scambio di convenevoli qoya c la ricevuta dal direttore gene- dosi sul davanzale h.i perduto Camera nei Lavoro. 

i due si sono avviati lungo ia ' genitori, i fratelli c ,. 3 ]^ ^ figj funzionari interes- i'rqiiilibno cd è precipitata nel l.® j' secretano della 

- r. -..-z; strada che conduce a via Vene- RB altri congiunti. sati, i quali hanno assicurato vuoto. Federazione provincia.e aum-, 

to parlando in francese del più prenderanno in considera- rmme<liatamcntc soccorsa da 

e del meno. ** le richieste dei lavora- -- -- ' 

PercoKl appena un ccnUrwio colieghI^deir«Ftali?^dcl . •- --- 

di metri il DAngelo, do- sindacato stampa parlamentare. -— - - - - - - -- - - 

po essersi guardato piu volte L^ufflcio funebre si è svolto J 


Domani si vota 
a Marino, Tivoli, 
Aibano, Chrilavecchia 

Domani e lunedi (fino al- 


BRIGANTESCA IMPRESA IN VIA ATRIPALDA 

Cambiali per300 mila lire 

Iralugale in una labaccheria 


richiesto dei lavora-lalcuni passanti, la bambina è if’ Tivèli^ e 

Avanti!», della presidenza el, • 1-»..*., comp.icno Bulini, segretario b«no. di Marino. Tivoii e 

-- - 'st.ita trasportat.i all ospedale Civitavecchia si recheranno 

tri sindacalisti romani. Il com- an^ nme per fi rinnovo del- 
pagno Mario Mammiicari. a e amministrazioni cotnonail. 
nome dei dirigenti e dei lavo- elezioni In questi co- 

ratori romani, ha espresso ai moni sono siate Imposte 
compagni della dcleg.izione un fign» faziosità della demo- 
caldo lienvcnuto, dichiarandosi crgii* cristiana e del parti¬ 
certo che i rapporti cordiali che n asserviti che 

si sono stabiliti tr.i la Camera hanno impedito U forma- 
dei Lavoro di Roma e provincia giunte comunali 

cd il Consiglio rcg:on.ilc nei ^ mnilonamenlo 

sindìc.-:'.! tu Mn.cr.i. ror.tnhui- ragioni lo- 


t,'agitazloi:e in corso nella ricevuto una delegazione di prefettun) In un coll^uio avu- segnare senza far rcsistccia H alla SAMiP ai s. Marinella Iraliioatp in lina lahacnlipria jsir.dac.iti di Mn.cr.i.^ ror.trihui- 

fabbnea di n’ar.’ufatti in ce- operai a; qual: ha detto chiaro to con il dott. Poppi, capo d; portafogli od ogni altro ogget- -. . ■" UilllJllH» ■■■ UIIU llllfOulflllil 111 eoaro a fir conoscere ««'irpre .. 

mento allo stabilimento 1RM.\ e to.-do che D società si nfiu- Gabinetto. Fon. Cianca ha sollc- to dì valore che aveva indv '*$'0 Le mae.stranze dello stabili- — -------—.— - rr.'glio i due ropoU tri rìi lóro ,1' . j i 

rito al 14. km. della CasiUr.a. tav.i di prendere in,esame le citato anche l’interessamento II diplomatico, pur colto di mento SAMIP. di Santa Mari- , . . , ^ . j ,, c a rafforzare la race .■Menni . .f 

faa avuto a!<max sviluppi, sia richieste dei Iavorat<iri Questo della prefettura presso rufRcio sorpresa, ha avuto la presenza nella, dalle ore zero di icn verso le ore 23 dell altra se- ladro, al Ia<lro- lanciato dalla fij sono stari offerti permettere oi rieonqq - 

J iresso la fabbrica che presso atteggiamento ha aumentato il regionale del Lavoro affinchè di spirito <ii arretrare di qual- sono scese in sciopero a tempo ra, una brigantesca impresa c donna. . . - . , .ai si.-idacalisti moscoviti d.i par- ^tarc fidamente at panni 

e autorità Come è noto i malcontento <ieUc maestranze predisponga sollecitamente un che passo e di mettersi a gri- indeterminato per rivendicare stata consumata da un giova- Quando pero la Durali è usci- tc di quelli rom.ini popolari le amministrazioni 

quattrocento operai, e operale le quali sì sono dichiarate de- incontro tra i rappresentanti dare a squarciagola tentando il pagamento degli arretrati del ncnto tottora sconosciuto nella ta in ist«da, superato il mo- j^g delegazione, che è ospite f di coniermare [avanzata 
della fabbrica barxo già effet- cise a proseguire nella lotta sindacali c quelli <ìella società nello stesso tempo di raggiun- premio di produzione sulle fe- tabacoierw della si^ora Ma- mento di sbigottimento che la Camera del Lavoro, ri- *"’'***.*?****,.“?. *^**^'*® 

tuato uno sciopero di 24 ore per per ottenere iri.ccoglimento del- IRMA. gerc un tratto di strada Ùlumi- rie. gratifica natalizia, festività. ™ ®***?,‘* *^*‘.?”** 3'*®'*® colta <11 fronte alla fui- a Roma 14 giorni e du- wanlsfa Ilaiuno che ha 

rivendicare l'istituzione della le loro rivendicazioni se. entro - nato dalla luce di un lampione, malattia ed infortunio. I lavo- sca^roli 5, wta in vìa Atri- minea azione del giovane, co- U soggiorno visiter.à «ida*® In tutu questi mimi 

C-I-, e una Indennità di mensa; lunedi. Il titolare dell'azienda. ln ■mìaftAlA n ^®*' fortuna, le grida sono ratorì sono <Ìecisi a scioperare 1^*“* 3- Ga Durali a quell (ira stui era ^arito. La tabaccaia nastra citt.\ c alcune fabbri- * ***?Jl* èi* 

m/arfnn nrima manif^st»- sic 2aceardt_ Tirtn avrà anerto “V aLylfllIBro State avvertite da un pattuglio- fino a quando non saranno av- tro^ira sola nel suo negozio non ha potuto far altro che re- aziende «*• c.istnizior.i edih nascita e to svltoppo ai Ai* 

arreitato dalla Mobile commissariato di campo viate serie trattative su quan- quando è entrato il lestofante, carsi al commlssanato di P.S tino popolare Marino. Tivoli e Cl- 

w»varare uaira riwmiv Marzia che stava compiendo un to richiesto. H giovane ha chiesto alla to- Casilino dove ha denunciato il ^—l -vitavecrhia. 

,o -scoiattolo-, al secolo normale servìzio di perlustra- - baccaia alcune cambiali e la descrivendo g » NON VS VOTO OEVE AN* 

erigo Cercola, cosi chla- zlone, HmM «rÌAMriÌA donna ha atterrato, posandolo sottufficiale che ha raccoltaci la f IXinVOCaZlOni ■ OARt PERDLTO! 

to per to sua agilità nello Gli agenti si sono cosi diretti , ri " « , ^nco. il reg^tro contenen- S*ovane che la V, M Elettori di Albano. Mari- 

di corsa verso il luogo da dove i WBOdeidi tei Wttoì « ctfem bancan m bianro per aic\a d erubata ._ 


rione delie gionle romunali 
e il libero fnnxionamenlo 
delle amministrazioni lo- 


C-I-, e una Indennità di mensa; lunedi. Il titolare dell’azienda. IA « TfAiaHllA » 

edopo questo prima manifesta- sig ZaccardI. non avrà aperto 

rione la società sì era impegnata trattative con t loro rappresen- afreSlira dilU MoblW 

ad aprire trattative senonchè. tanti e le organizzazioni sinda- —-- < vnc Lu>ti|iic<iuu u» 

ieri mattina. I lavoratori, prima cali. Lo -scoiattolo-, al secolo normale servizio di perlustra- 

di entrare in fabbrica, hanno A questo proposito v.i sottoll- Amerigo Cercola. cosi chla- zione. 

notato-nei pressi di essa la pre- neato Fintervcjito che ieri han- mato per to sua agilità nello Gli agenti si sono cosi diretti 

senza di 2 camion di carabinieri no fatto le segreterie della Fe- scalare finestre, è stato arre- di corsa verso il luogo da dove 

e di alcune camionette della -ce- dcrazione edili e del sindacato etato ieri pomeriggio d.iUa provenivano le urla e sono 

lere-, mentre il loro ingresso cementieri, presso l’Ufficio re- Squadra Mobile. giunti in tempo per scorgere il 


Hmm s 


ciMeril* 

Ili M Mi 


ConTocazioni 


. valore complessivo di 300 

I lavoratori dipendenti dagli mila lire. 


None 


Partito 

I segretari fio'.;? ‘■tic 


nascita e to sviluppo di Al¬ 
bano. Marino, Tivoli e Cl- 
vitaveerhia. 

NON rS VOTO DEVE .AK- 
n.XRE PERDLTO! 
Elettori di Albano. Mari¬ 
no. Tivoli e Civitavecchia 
recatevi lutti alle urne! 

Volate per il partito del 
progresso, della libertà e 


per 11 Partito Co- 
Ilattano! 
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V UNITA* 


VHO\AVnE Dt:h tK\i.J\ZXO Di DiiSTiXi.l 


Sena sfugge aU’ergastolo 
con la sentenza di appello 


Le condanne Inflitte ad An¬ 
tonio Serra. Luigi Dcjnnn e 
Costantino Giiiso per la sangui¬ 
nosa rapina di Anumlere sono 
state confermate, con lievi di¬ 
minuzioni per De.iana e Giilso, 
dal secondo giudizio della Cor¬ 
te d’Asslse d’AppeUo. Nel giu¬ 
dizio di primo grado, pronun¬ 
ciato il 17 dicembre 1955, il 
Serra ora stato condannato a 
.'tO anni, 11 Dejana a z2 anni 
e nove mesi di reclusione, un 
anno otto mesi 10 giorni di 
arresto. 11 Guiso a 24 anni di 
loclusione. 

In appello, mentre per Serra 
filli quale gravava la minacci.i 
rleirergnstoìo secondo la ri'diic- 
-Ma del PM> è stata Inflitta 1,. 
-stessa pena del primo gliidi/io. 


Lievemente diminuite io peno a Dejana o Gniso 
che con il Serra commitero la sanguinosa ra¬ 
pina di Allumiere, ('.adula nel milla la tlvnuncia 
di un vigile sclante. 

Il pretore assolve Remigio Pnoup, investito dalla 
querela delVattrice Flora Lilloy pòr una gustosa 
constatasione: le ingiurie (se ci furono) ven¬ 
nero scambiate in ugnai misura dairnna c </«/- 
Valtra parte. 



FLORA LILLO NON I/IIA 
AVUTA VINTA — La bella 
attrice (nella foto) iiiierelt» 
rimprcsarlo Itetnlgln l’anne 
dirriicl» ili essere stata ingiu¬ 
riala. 11 pirtiife. perft. ha mi- 
liilii dosare lo scambio di np- 
prez/ainriill tra la prima e il 
-secondo, ha constatato che U 
punteggio combaciava, Im as- 
snlto Paone 


Dejana ha avuto due anni di 
meno o al Cìulso la pena c 
-stata ridotta a 22 anni. 2 mes: 
e 20 giorni. 

11 gravissimo crimine avven¬ 
ne alle ore LI,LI dell fl ottobre 
in.'i:!, nel cortile di una cav.a 
della B P-D- ad Allumiere, pic¬ 
colo Comune della provincia 
romana Durante l*agi{rcs.sione. 
l’operaio Mario Armoni fu mas- 
-sacrnto da una raffica del mitra 
imbracciato dal Serra. Il «col- 
po » fruttò due milioni e 290 
mila lire qua.si interamente re¬ 
cuperate. Il Serra fu catturalo 
a Torino il 21 ottobre 1953 
Dejana 11 22 novembre sticcc.s- 
sivo mentre prendeva il largo 
.sul mare di S Marinella a bor¬ 
do di un battello di fortuna 
per raggiungere la Sardegna 
n.afia. Il Guiso ora .stato fer¬ 
mato pochi giorni dopo il colpo 
Fu Dejana a rivelare in ogni 
particolare la rcsponsab'.litJi di 
ciascuno 

Il nome di Luigi Dejana tor¬ 
nò alla ribalta della cronaca per 
la sua evasione dal carcere e 
la sua lunga latitanza (dal IH 
febbraio ‘5-1 al 7 settembre dello 
stes.so anno) Fuggi insieme con 
Benito Lucidi (condannato per 
omicìdio), il quale, potò, fu 
catturato molto prima di lui 

I/avv. Giuseppe Sotglu è sta¬ 
to rultimo difensore nel pioces- 
so d'appello Ha parlato per il 
maggiore imput.ato (Antonio 
Serra) e ha efflc-acemente re¬ 
plicato alla requisitoria del 
PM. il quale (come si è detto) 
aveva chiesto rorgnstolo per 
ra'sa.ssino doiroperaio Atmani 

Per oltre sei ore l giudici 
sono rirna-'ti nella Camera di 
Consiglio prima che fo.ssc de¬ 
ciso fi verdetto d’appelio. 


DISSE CHE IL QUESTORE 
ERA SUO ZIO. — I giudici 
della r.ona sezione del tribu¬ 
nale penale ha.mo assolto Fran¬ 


co Celli e (’o.stanro Spiana 
denunciati dal vigile urbano 
Gaetano I.iiccl per jiresunte 
lu'ti.'icce 11 f.ilto che ha dato 
vita al processo avvenne il 4 
gennaio scorso alle 11.30 

In piazza Susa. Franco Celli 
giocava a palla con alcuni ami¬ 
ci. Intervenne II vigile per ele¬ 
vare contravvenzione Invano 
dissuaso dal giovane giocatore 
di strada. A quanto ha dichia¬ 
rato il Celli slpiso. Il vigile lo 
avrebbe addirittura schiaffeg¬ 
giato Lo stesso trattamento sn- 
ret)be toccato alio .Spiana In¬ 
tervenuto per mettere pace 
Tanto che ad un certo minto 
li secondo ginx’.nne. ner calmare 
le ire del vigile, disse (e non 
era vero) di essere nipote del 
questore Musco 

Nemmeno que.sfa Ingenua 
vanteria sen.'\ a riportare In 
pace II vigile insistette nel 
suo atteggiamento e giunse alla 
deeunela 

Di ossa, però, 1 giudici hanno 
tenuto il conto che meritava 

I due giovani, difesi dall'avv 
Paolo Barracn. sono stati assolti 
" nerchò li fatto non stissiste - 
Non avevano, cloò. lu' ostacol.ato 

II .servizio del vigile »uS -jisntn 
’uiiineeia - eonlro di lui 


REMICIO PAONE E FI,ORA 
l.ir.t O RI SCAMIÌIARONO IN- 
GIttRIE — II nolo impresario 
teatrrde Remigio Paone ò sialo 
assolto. In pretiir.a. dopo tre 
ore di vivace dibattimento T.o 
avev.a qtiereJ.ato l'aftriee Flora 
T.illo. che ha affermato dt essere 
stata fngiurlnf.a dall'impresario 
durante la nrepnrnzione dello 
speft.aeoio • Siamo tuffi dottori » 
nel quale avrebbe dovuto de- 
hnttnre insieme con Bllll e Riva 

La Lillo, in seguito .allo scon¬ 
tro verbale con P.aone. fu sostl- 
Uiifa rnn un’altra attrice Son»- 
hra che ella avesse prcte.so di 
mutare, .ad ogni sii.a apparizione 
sulla scena. I’:ihi(o e di avere 
tutti i vestiti eoiifezionati da 
Ncliuberl Da quesi.a ricliiesta 
nacque il battibecco tra Fiora 
e Remigio 0 , ade.sso. il processo 
in pretura 

Alla discussione lianno prese 


parte l avv M.irio Paone, fra¬ 
tello di Uemiglo, e l’avv De 
.Angelis che rappresenta in diva 

Il pretore li.i st.iliilito die se 
ingiurie vi furono, le offc.se 
pareggiarono in quantlt.'» c 
qualit.V E ha assolto Remigio 
Paone 

• • • 

APPELLO PER TRUZZOLINl 
— Il PM ha presentato ap¬ 
pello contro la sentenza clic 
condanna Otello Truzzollni, per 
il duplice omicidio di jilazzn 
Vittorio, a 28 anni di rcclu- 
.slone L’Accusa aveva chiesto 
l’ergastolo 

Hanno proposto appello anche 
gli nvvnciti CnssinoIIl e Ma¬ 
rinaro. difensori di Tiu/zolini 


LA FOTO 

dol triorno 



UNA SCUOLA PER LE CROCEROSSINE — Ieri inuttlnu, 
donna Carla Oronehl ha Inniigiinilo u 4 ’IIIm Rutiistt II con¬ 
vitto per Infermiere profcssloimll « Eitoiirdo e VirKltilii 
Agnelli». La iminlfestiizlniie ha ovuto luogo allo xlgHia 
della (iperiiiia «Iella Settimana della ('RI e della propa- 
KUiida per la donazione del «-angue. <-he si s\i>lget.4 a 
Roma da domani al 2 giugno 


GLI SPETLACOLI DI OGGI 





CINEMA 


Alibi 

Il problema del processi indi¬ 
ziari. e «niello conscguente dei 
giurati I «inali, sulla base di in¬ 
dizi, (h'bbono .soiiporlare la 
rosponsabllllfi di giudictiro nel 
oasi estremi — 1 ca.si «11 omi¬ 


cidio -- non ò nuovo alla opl- 


Si iiiangiira slamane 
la “lUosIra delle acque,, 


L* iniziativa è deH'A.C.E.À. 
Roma antica alla metropoli 


- Dalla 
di oggi 


Ad Iniziativ.i «lell'A/.iciida co- 
numale <'lettri'.-it?i ed acque sar.*! 
inaugurat.i alle oio 10, la Mo¬ 
stra «Ielle Ae(jue ■•. allestita nel 
padiglioni dell’ACEA a piazzalo 
OsUenso, sulla vasta area su cut 
sorgerò In progettata sede «Icl- 
l’Azlenda stessa. 

La Mostra si apre In colliri 
denza con rontratn in funzione 
del nuovi impianti di adduzione 
die consentono l’iitiliz/azione 
completa della portai,i «lelPAc- 
(jiiodotto «!«■! Peschiera, con un 
aumento della disponihllit.'t di 
ITiOO litri-secondo rispetto al¬ 
l'attuale rifornimento as-.ini- 
rafo dal rncfiesimo Aeritiodofto. 
Clic, in tal modo. d,i 2.a00 Iflri- 
sccoiuio pns.sa a 4000 litri. 

Scopo dell’Esposi/ione — in¬ 
forma l’AST — ò di illii.slraro 
la situazione dell‘appr<ivvlgio- 
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4k4’4*a«lllf4» 


Tulio (a brodo 


Gf(/«ep/«e Gioacchino Halli 
afferma in tin .««««» soneiio 
clic a fu;' tlà gloria n din u 
c lecita qualunque attività 
r«/ csemitliftca ton la scliiet- 
tezza clic può essere consen¬ 
tila sola in una fioesia a in 
una invettiva. 

Ieri sera Claudio Villa, la 
voce hianea nazionale, ha 
cantato alcune cantoni del 
silo rriirrtorJo nella 'ala del 
cinema l.ivamo al modico 
prezzo di .^00 lire, la poltro¬ 
na ,s"intctide. l.a notizia non 
farebbe fremere nessuno, 
tranne i « fans n del tìivo, se. 
non fosse, accompagnala da 
nitri gustosi particolari. Lo 
n eccezionale avvenimento or- 
tistico n è stato organizzato 
dalla Parrocchia di Santa 
Francesca Cahrini r n total,' 
brneficio di una rnstrnenda 
chiesa n. IVon è mancato nep¬ 
pure r adr-giintn lancio pili,- 
hlicitnrio, posto che sono 
stati diffusi cnlantiui rectiu- 
li un caloroso appello. Esso 
è così testualmente r.spresso, 
compresi le maiuscole, i re¬ 
flui, la punteggiatura e le li¬ 
cenze sintattiche: a Parroc¬ 
chiani! decorrete nunero.si 
alla bella manifestazione di 


ulto sentimento Cri.stiimo del 
grande Artista per cingra- 
ziarlo c nel diletto della Sua 
Voce, porterete una nuova 
pietra alla Vostra Casa Spi- 
rituale n. 

Non ci intendiamo gran 
che di questioni ecclesiasti¬ 
che, ma crediamo che in 
qualche tempo dell'anno si 
usasse mettere a i onfronlo in 
luogo .sacro due religiosi per 
dialoghi edificanti che il po¬ 
polo chiamava del n dotto » e 
drira ignorante n. Alla fine 
il saggio riuscirà sempre a 
cnniinrere il rozzo miscre¬ 
dente. Ignorante: a Che c'en¬ 
tra l’alto sentimento Cristia¬ 


no con "Luna rossa”? ». Dot¬ 


to; n La musica ingentilisce, 
ranimo e la volge, al bene o. 
Igiioranir: « Vn canto grrgo- 
ciano posso rapirlo, ma non 
supponevo che anche "Sca- 
prirrinlirllo"... ». Dolio; 
« A’fJn confa il particolare, 
uomo di paca fede, se il fine 
di un piacere, mondano è 
un’opera di bene, se tante 
anime nrqiiisirranno in salu¬ 
te o. « E’ vero fratello, tut¬ 
to fa brodo, come dire il 
tulgo a. 

romnìettn 




naiiienfo idrico «Iella C’.iplliilc. 
sulla base dei iiiograininl r«'a- 
lizzatl che consentono di guar- 
«larc con ottimismo al futuro, 
almeno sltio al ll»5ii, e «11 mo¬ 
strare alla popolazione 1 pro¬ 
getti clic fanno jiarte «lei piano 
(loliemialc clalioralo dall’ACEA 
che dovrà consentire la com¬ 
pleta normalizzazione dcll'ap- 
provvigion.amento idrico buio 
al lUHO 

Paitlenlarc :iUenz.lone slatti 
po.sta (itigli organizzatori alla 
illiulrtizione d“gll unpitintl del 
1 cscliier.i. attr,avello im;i .serie 
di pannelli fotogitifìel di grandi 
dimensioni <« di un diorania. lu- 
mlno.sn c a cnloti. del prolilo 
dell'intero Accpiedotto. 

Una caratteristicti suggestiva 
della Mostra è coslituitti dtd- 
r.areo.slamento .sul plano .storico 
delle rcallzz.izlonl attuali con 
(luelle veramente cirlopicli»' 
deirantichltà romana, in vista 
(ielle «inali a Rolliti spettò me¬ 
ritatamente l’tippellativo di 
- Regina ticqiiarum ». 

Di grande Interesse e di par- 
llcolnro chiarezza anche il gran¬ 
de plastico trasparente, die 
reca su strati sovrapposti di ve¬ 
tro opportunamente illuminnti 
lit pianta acrofotogramruetrlea 
della citl.’i con I tracciati (in 
colori diversi) della rete di 
distribuzione In ogni qt«articre 
della citt.à. 

L’Iniziativa della Mostra è 
stata approvata dalla Com- 
niisslono ammlnistralricc del- 
i’ACEA. presieduta dal senato¬ 
re prof. Guido Corbellini, su 
proposta del «ir. Giorgio Coppa 

Alla realizzazione ha presie¬ 
duto il direttore generale inge¬ 
gner Ettore Verdiicci. con l'au- 
silio dei vice direttore frigogner 
Nucci. del capo del st rvizio 
Acque ingegner Angeletti c del 
c.'ipo del servizio Kont.anc In¬ 
gegner Roghi. 

Il progetto A stato studiato 
ed eseguito dal valoroso pitto¬ 
re e scultore Alberto Mastroian- 
ni. die si è val.so della collabo¬ 
razione ddi’arch Cario Tevini 

L'esposizione si sviluppa lun¬ 
go un perimetro di 300 metri, 
mentre Incresso da una sala 
all’altra ò stato realizzato me¬ 
diante un far simile in legno di 
una dell*- condotte del Peschie¬ 
ra a grarde.'za naturale, che 
consente il passaggio di alcune 
persone contempor.'ineainenfe o 
che fornisce in tal modo In mi¬ 
sura dcli.T grandiosità dcR'im- 
pianto. Siiggc.stivo l'ingresso 
alla Mostra «til piazzale O.stion- 
so, attraverso uno schermo di 
ac«iua in perenne movimento 
per l’azione di un motore. 


Piccola 


cronaca 


; 


IL GIORNO 
OrrI. snfinto 


2% (IM-:’1’(I), I.in 
Uiliinii. (iregnrlo. l)li>iu«.i’>. '/••- 
netifn. Aliti'lnie, I.«-'iiii-. .M.ulil.i- 
Il Ila Soli*, «orge alle l.t.i. ti i- 
nioiit.i alle t'J..'i'i. l.uii «. iiu<«v.i 

Il -J'i 

BOLLETTINI 

— I)riiiii);rafl«‘o: N.ttI m.i'elil IN 
femmine 19 N.itl morti 2 Mor¬ 
ti: m.ischl 23. femmine ;t(i. del 
«pi.iH 11 minori «Il sette anni 
Matrlmont: 20 

— Molrorologlco • Temper.ilur.'i 
(Il Ieri nilnlma t2.B m.i slm.a 22.3 

UN ANEDDOTO 

— Diogene vi«Ie mi giorno mi 
tale die era «tato rli-co nfoiida- 
(o, fii.i nvev.i hiiflalo vi-i pfo- 
dlg.ilmenlt- tuli»' il Huo aver»-. « «t 
.Tile.'iio slava mangi «ndo ali-ime 
olive, per tutto «n iiiz«> « .'-e tu 
.-ivessi imngtalo B«-mpi<' e<««<l «Il 
disse II filosofo, ora 1)011 H.ir«'«-tl 
riilotio ;i mangiut t mto m..l<- » 

VI SEGNALIAMO 

— TIlATIll: «Otello» all'Of'Ta. 
« Pr.ideila-Vercelli » .ilPArgi-n- 
tlna. « Il gilKH’o «tdlr parli » al 
Mllllinrtro; « Do Pr< t<.r«- Vln- 
crnzo n al V.ille. 

cinema: « Ln*-sii rpialruno 
mt ama » .-lU’Amlira, .lovineltl. 
Volturno. Giulio Osare. Rex. 
Tirreno. Atlantic; s Ihillt. e pu¬ 
po » all'AquIln: « Gerv.dse » al- 
l’Astr.i; « La ragazza «li e.imp.i- 
gna » all'AltuaUtà. Motlenio (Sa- 
tdta); « nr.ivlPslnio >- atl’Aurora. 
« Guentl.tllrla « al Ilolto; « Davy 
Crockett c 1 pirati » .ni Cnprn- 
rilrlictl.'). .Smeraldo: « P.adrl e fi¬ 
gli » al C'otumbla. Oelt«« Ma¬ 
schere. Siiltanf); « R giullare «lei 
re » al Degli Sdpiom: » It M-- 
me (Iella vlolf-nza » al Delle 
Terriizze, Ottaviano. Rullino; • fi 
mago «letta ptoggl.\ » al Delle 
Vittorl««. Olvmjila. Pal<-strln:i: 
« Una penicela di vls<%ne » al- 
l’Eucllde; « Pi«•nlc » all'Orl«-nt<«. 
« li ferrovie!»- » al l'ax; « La 
scarpetta «Il vetro » at Ra«l(o; < l.a 
città nuda » .il Plaza; « I,a fi¬ 
glia dell’amtiasclafore » ai Quirl- 
netta; « Qiianilo l.i città dorme» 
.alla .Naia Umherto: « Hlfltl » al¬ 
lo Splendfirc; « Il pali» nrino ros¬ 
so » al Tr.i.stevere. «Forzi bru¬ 
ta n al Tr«-v«. « Mezzogiorno di 
fifa» .il Tri-iijon: «fi. colosso «li 
argilla » ;iirt/||s»e. « Riccar¬ 
do III a af Verbaiio; « Le nilnic- 
r«- di r<* S ilorn'ini- » al C.issio. 

CONFERENZE 

— AM’l’iiUersti.t Popolare lloma- 
na (Collegio Romano), oggi par- 
leriinno- alle IR.2.0, il prof Car¬ 
lo fJeridze. «leirUnfvi-rslt.à «ff 
Tinis, su: « Asia «-«t Europa nt- 
Ir.iverso f pr'iverbl »; «-«1 alle 
lO.T'O. Il prof lU-nzz) tlberl'i Mon¬ 
tini. «lell'Aci-l'I' nilTi di I5«-1I«- Ar¬ 
ti I- Liceo Arti-tiro di H<.«na, su: 
* Rom.t inedioev.-ile; I) Il Lat»- 
r.mo. il Celio. Aventliir.. P.ifatl- 
no. Campidf'glo» ». Ingresso libe¬ 
ro. l.a eonfc t'iiz I M.nn mi f- ii- 
m'ind.il.i 

MOSTRE 

— Galleria r«)lirlisro fv Sisti¬ 
na Of) SI Inaugiir.i oggi alle IH. 
la mostr.) di ««r.nmebe dt Sal¬ 
vatore Meli. 

— Galleria L.a Salila («.itila San 
.Seb.a.«tIancUo. pI.ézz.i di Sp.agn.a). 
E’ aperta la mostra del pittori 
GiusepV.e Ajinrne. Enzo Rnmorf, 
Sergio Romiti- 


Oggi alia 






_ 

PROORAWMà NA/tONAlt 
Ore o.TJ P«evl*'oni del «ernpe per 
I pescatoti: 7: Giornale «acSic. 8: 
Giornale radio Ifasiegna ■'iella 
slan-pa italiana: 9.<5 9 La comu 
nlli umana - Asfsteni* t pievi 
denta social). Il XL Giro elei *Uco 
d Ralla, la palle,ora da Pesi^ata: 
11.15 il romanio ’e. nimamento; 
11.4-5 Prckonei « Ctnflereìl» • sui¬ 
te dal ba‘lell0 cp 57. 12 10 Orc.be 
Stri duella da Bruno Canicr.,, 
12-30; • Ascoltate que‘i« sera . », 
13. G.ornale i-iJiO. 13.V5 Album 
fnus'«5j!e. Il; G-orna'e ra.dc V'L 
(5<ro crcbsUco d Italia, radiocrona¬ 
ca del paesaggio a Caslel dt San 
oro. H 15 It 30 Cht * di scena) ■ 
Cionache cmemitograSidie; l*).20 : 
Chiamata mariliirr.t. ]5.25: Previ¬ 
sioni del tempo per I pescatori; 
16.30: Le cp-n-oni ce£;tl aliri. I‘'.45; 
(Canzoni da una steha. canta N’Ila 
Pizzi; 17: Ritmi e canzoni - XL Gi¬ 
ro ciclistico d'Iia!;^. rat!-ocrcnaca 
«!ell arrivo della tarpa Pescara Na¬ 
poli. 18, Sorella rad o; 15.(5. Scuo¬ 
la e c-j'rtiira. 13- XI- G re ocl'Stico 
d Ital-a ord-re da-roo de-la «ap 
pa Pesci'a \.sp S e rea c» 

rs'rale. Ij 45 Prrys •• - e!'>lt’:'ii 

<la. ar.t. 2' A.b-.-Ti «r « c- •*. - 

G.'-rna's ni a Rj ‘ -'-pori. 21 l a 
«.bce ctìe ritorna Pi 0'c‘'e-i’, 
d iella da Arrran.lc hr«gn«. 21.45 
Canti sul’a rosa dei ver:., 22 Con 
segno dei cir.-rue. 

22,45. Ore!',esita diretta da Ar.-ran- 
do Trcvjjoli. Cantano G'otgto 
Consoiini. Fio Saa3.sn s. il Poker 
di VOCI. Natalino Otto. Tcnina 
TorrteUì. N-unzio Gallo e Glena 
Christian Ala Le tue carezze; 
pinchi G-oia G etz: Bucng erro 

Katnn. Oanpa Cenema Serena 
la in carrozzella. Panzeri Calvi- 
O fenderà oaeslo in-.-ae. Cesar-ro- 
Ponzo Lassante 'fa aCCnssl. 

22 15 G ornate rado stusica da 
h.aili. 24 l .1 -re rniiz e Rjona 
not'e 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9. Eferneridi .Nol-zie de) 
mattine II buong'OrnO: 9.-3) Can 
roni in vetri,na. 15 IL Appuntamen¬ 
to alle dieci; 13 Orchestra d retta 
da Catto Savina: 13.30. Giornale 
ri4lo • XL C ro cicitsiica d Itaba. 


r.'/tiz.e sulla lappa L'escara .Nepoll; 
13.45. Il ccnlagosce; « L'O'pUe di 
lurno ». Ella rilzicerald. 13.50: Il 
d'scohclo; 13.55: « Campionaflo », 

a cura di Riccardo .Mcit^lM: 14.30: 
Sctiermi e ribalte, ras'tgna degli 
«penaceli - Canta Rino Silvlali; 
15 G'Oinale radio - XL Giro crcll 
stieo d Italia rvottzie sulla lappa 
Pescata Napoli; 15.13: Conàdenzia- 
le, seltiiTianale pei la donna; 16: 

* Spiii'o allegro», antofegia del 
buonumore; 17; Aliante: 19- G-or- 
nate radio XL G-rc ciclist-co d Ita 
l-j resoconto detta tappa PesOifa- 
Napob Programma per i ragazzi 

I grandi esploratori del Continente 
nero; 19.30. Pentagramma; 19: Il 
sabato di Classe Unica; I9.3D. Alla 
Iena mus’Ole. 20; Rjdiosera - XL 
G^fo ciclistico dTta'ia. commenti e 
interviste; 20.30; La voce tìie rii«jr 
na • Teddv Reno present»; «Can¬ 
zoni del sabato sera ». con G’annI 
Ferrio e la sua orchestra; 

21.13: « Adriana Lecouvreur ». com¬ 
media drammatica in quattro atti 
di Arturo Colaatli dal dramma di 
Engen-o Senbe ed Ernesto Legou- 
vé. musica di Francesca Ctlea. 
Negli :n!erva!fi; Asterischi Ultime 
notizie S'pirieiio 

rrR/O PROGRAMMA 
Ore 15 I! pr-,d»! S'.rd : 
Oi'crfe. (« (■ Ffin--'» «'o.’e.-ic 
lev p'--’s d' ce 1caea"',t Ce 
f'i.t petit vi<«ge; Ben-vr-: n Bri 
'«-n Da « On Ihis l«1»nd ». I5..'V) 
Mali Whitman. 20 Cnd-catore eco 
rwTiiCo: ?5.t5- Concerto di cgn* 
sera Franz ScfJoberf: • Trio in 
mi bemolle magS’Ote. cp lOO ». per 
violino, vkìioncello e pianoforte: 
21: Il giornale del terzo - Niote . 
corrispondenze so latti del giorno; 
21 20 : Piccola antologia poetica 
«AletisèI Vas.l'evic Kol'cov»; 21.30. 
Stag.one smfon ca pubblica det 
Terzo piogtamma. concerto direno 
da Ferna-i le Previtali con la par 
tecipazione del pianista Pieiro 
Scarp'pi musiche di Bàia Bartàk 

• Scene ungheresi ». « Concerte 

n I • per oiannt.-,rte e Crc.'ieslrs 
« Mus'ca per siri.rrenu ad arco 
celevia e percBSST.ne » Nell inter 
vallo Gli ubimi Idoli delta « ge- 
nerarlone bruciata » Al termine; 
La rassegna « Coltura nord ame¬ 
ricana ». a Cura d) N'rmI O'Ago- 
4*. .no. 



akIMv E 


-. e?- * 




1-.55. AL (jiro citlivliso d Italia • 
lelecron ica d»Ii arrivo della l.»p 
pa Pescara • N ipe.'i Telecron su 
Albeitinl e Carzpezil. 

17.43: La TV del ragaztl - « Passa¬ 
porto ». lezione di lingua inglese 
a cura di Jo.» Giannini apre le 
irasmiislom. begue. < Car-jsello 
d*t carnselti • cronjca Elmata 
del Gran Caro'eio della Croce 
Rossa li«ii«na eh» tv avuto tuo 
go il 5 rrtgg o a Poma in Piazza 
di S era <yj;i fa pir'ecipszione d* 
Caratvn'eri. Grana: 'tl di Sarde¬ 
gna e V' «• Il d'f tt-KC. Il prò- 
gramrra d»! ra. izzi e completato 
dal r.-.o-.o te 'O t. della ser-e di 
Jim delta |.-r..lj dai Idolo « Un 
carico prez ». con John.-.y 
We.svmulìer e la scim-r, a Tam.Vi. 

19: La TV degli agricoltori • rubri¬ 
ca dedicata at proh'emi deifaerl- 
coltura a cura di Penato Ver- 
lunni 

ZìJO: Irteglornale - p; ma edizione. 


t 20,50: Carosello 

’21: Sette piccole croci - riduz 



ORE 21: danni Sanfarrin «tasera Interpreterà « Sette piccole 
croci ». adattamento televisivo di ona novella di Slmenon 


ore 

e adafTa-nr.nio re e-,.5 .o d A'es- 
sarlrc De S’e: 'i da una nove: a 
d. G'-cr..e S ~'-'T La SC»ra d 
qi.-eslo rarcn-'o. r*l qua.e non 
apptre lì -Mcgre:. e ’-r» 

-.-azmr» di p«.‘ za» Par gi la 
r-iltir.» d aia e Arrt.»no I» 
r.u’iz e riss» su cd'O. nvesti- 
rrcTO stradale Poi il del fo 
Ln us-rv a ucc.sa r,«I!» sua cava 
Le inlag'-'v prngref.senno pan 
p-ano. legando il debtto a strani, 
p ccoli avvenlmerti. poi la con- 
Cfus'ore: l'assa's ro cade nella 
trappola 

22: Una domanda di matfimonlo - 
opera b-jdi di Luciana Chaiily. 
con Eugenia Ratti, Luigi Alva e 
Renato Capecchi, in ripresa di 
retta del teatro • La Piccola Sca¬ 
ia » il Milar» Sempre in rtpre»a 
direna da Milano >1 prograrrrra 
termini con L'hfsloire de soldat. 
mus ca di StrasvinsVi R leitorr 
t O'orgio Strehlet II so’dito e il 
« mimo » G'arvcarls Gobelli Or¬ 
chestra del Teatro alla Scala di 
rena da N'no Sanzogno. 

Nell inleivitlo; Servizio speciale sol 
XL Giro d'IUlla.. 

AI termine: Telegtornite. 


nloiK' pubblk'u Nò 11 ciiiriiin 
ha huiiicuto di unitario prima 
d’ora; bnstcrcbho rlchliininr(«, 
comi* più insliinp proredontc. 
quello di Giuxti-:fit ò fatta. Ora 
ò la volta di un nini tedesco, 
questo zUibl. che ripropone la 
(|uestii>ne tiltraver.so gli oi’ehi 
ili un slmjolnre persotiajlitlo; un 
eelehre gioninllsta rii z\inbur)lo. 
famoso ju'r l suoi servizi sugli 
av veininetill Intertiazlonall. Il 
quale p.irleeip:i .soniiaeeluoR.'i- 
ineiite ai lavori di unti Hiuiln, 
elle sl.i eoiidiinii.indo un Inno- 
eente F^gll. eoine i .suol colle- 
i;hi. l•m«•llerel)he pigramente un 
verdetto di colpevolezza, se un 
Clovniie eroni.sla non lo lieluii- 
musse bruseanienle alla realtà 
ed till.i dljiiiità della profes.slone 
di iJiornalista. Cosleelu'* 11 bra- 
v'uomo. (lurameiife colpito, si 
mette alla inereè del dubbio, e 
utillzz.'i le .vile «lualltà ed 11 .suo 
me.'.tiire pei «enprlre il vero 
•e-, issino 

Il lìlm ;i tesi si .sposa «pii al 
lUin jioli.'ie co. In un eoiiiiiiblo 
dt|).i..t.iii/;i omo'ieneo Alil)i. lii- 
f.ittl. «) uiM oi'or.i di pili elle 
II.'UH.ile Impei'.tio, neli.i forma 
e I ell;i sosi.ui/.i Lo studio (Il 
ocii'oloRl.i ò abbastanza acuto. 
'• 1-1 teeit.'izloiie. pnrtleoinrmenle 
di p:iile del bravo Has:ie, ò 
penetrante Nuoce ni film sol¬ 
tanto un modo «Il mirrare as.sal 
«•onfuso, elio tende una serie di 
reti, senza riiiseiie a trarlo 
tutte a riva rpiiiiulo ò il mo¬ 
mento l.e atmosfere ambiirKlie- 
M « 1)110 tuttavia rese con illseie- 
Z’oiii-. e eoi) fellee intuizione 
so;)«» .111 lii/z iti ferii stati il’nnl- 
niit I ipi.ill «b'iili ino e-sere io 
ninni ,1 tiilt.i iin.i i‘.ite:;oi i;i di 
i!it«‘llettirill leili-'elii del dopo 
giietz.i la slidueia. I.'i .«.olifiidii.e 
l'indllfereii/a. 


La raRaz'/.u 
della salina 


L’oriRlne «li queslo film ò al¬ 
quanto mlslerlnsn- si Irnlt.a di 
una ro|iri>duz.iono itnlo-tedesea, 
con partecliiazlotii* di ima cnsn 
jin:oslava o con attori curio¬ 
samente ;issorl|fi Mareelio Ma- 
stroj-iiii.l. Is-ilielle Corey e altri 
di cui noli v.il la pena iiarlarr- 
Il regista à tale Franz, f’ap. e 1 
feenlei .sono italiani, teih'.sebl. e 
jugoslavi In «pianto alla sto¬ 
ria. essa si svolge in una salina 
dell’Adrl,alleo, .«-eeondo i iiio- 
diill eoinlini .a quel tipo di lìlm 
che nacrpic con Hi so amaro e 
giiinso alba f)oiiiia del fìumc- 
sesso, violeri/.a, p.ae.s.anerla. am¬ 
bienti di Lavoro sroneertantl. se- 
dtiz.ioni, ris.se. b.alll a nletll nu¬ 
di su ritmi moderni: Il booohic 
«li Silvana MnnRano e 11 mambo 
di Sofia Loren diviene (|ul il 
eha cita cita nel quale slnncn 
ment«« si produce la Corey 
Tutto ciò non ha davvero 
melone di r.s.sprer la materia è 
affrontata In modo dilettante¬ 
sco. Inf.areifo di b.aftiile insipido, 
recitato spesso al livello n.ar- 
rocehl.ale. Non b.ast.a qi/niche 
spunto «li bella fotoRrnfìa o un 
ambiente nuovo per fare un 
film: ei vuole talento c Idee 
F] «juesto cose difettano evi¬ 
dentemente a tulli coloro ciie 
hanno messo mano alba /tapazza 
della .salina: eccetto a Ma- 
strolannl, al «piale tjitla’zla au- 
Riiri-aino di essere più rlfle.sslvo 
nella scelt.a «h-i suoi persotiacRi 


La strcKa 

Per vecchia tradizione le 
.streghe sono per.sori.agRi tipici 
d«-lli« s.iRlie nordiche, e la stre- 
Roneria «5 argomento normali- 
dei cinema scandinavo Coslc- 
chò, dovendo tr.att.are di stre- 
ube. il regista francese Andrò 
Michel ha costretto il sjm pro- 
taRonist.a — tm giovane inge¬ 
gnere parigino — ad .andare a 
Lavorare in un perduto vil¬ 
laggio svedese II villaggio e 
preda di anre.strnli .siipr-rstl- 
zionl: crede .alla m.agia. ai fol- 
lelti, ed ò convinto che u.na 
giovanissima ragazz.a bionda 
qii.'de vag.a n'-lla foresta allo 
stato brado sia una pronipoti- 
dei demonio li g.ov.ai.c ingi-- 
gnerc* è d’altro avviso, avendo 
personalmente eonst.at.afi) clic la 
Atreg.'i è una donna con b- rart» 
in regola Quando l’ingegnere 
decide di sposare la strfg.a 
scoppia la tragedia; il parse 
insorge e la giov.ane, pur non 
essendo bniciat.a vi’/a come 
d'uso, è lapidata e muore. 

Diretto da un regJst.a che 
conn.scc il sito rne.^rlere. l.a 
strega è per)» avsii.’o «I.jÌL 
iri«:ipien7a delia Etori.a che r.ac- 
conta. dall.i sii.a Jitmosferi li¬ 
brata in un:i assurda an.a rre- 
tafl.sica. dalla «uà profo.ida 
inutillt.à Non riese». ,-,ri rs'cre 
un libello contro la supersti¬ 
zione. non ne'ce ad «'"ere nC- 
drammatico né pact-j.-aJc' è un 
misto di tutti que.'N mo'iv;. ed 
il nsult.'ito non e gradevole 
.Marina Vlady. r.eila parte della 
strega, bisogna ricor.o-cere in¬ 
vece che è grade-.'ole 


La belva di New York 


dobbiamo aceontentarel di «pici- 
lo elio ei sotlopone. eloò un 
intrigo tortuoso od asmatico, 
inarcalo da aggettivi melo- 
drainmaliel, (loorge .Sanders, 
Yvonne De Carlo e /sa Zsa 
(iiibor sono gli liilerpreti 


L’uUima riva 


Conlìnatn in una desolata lan¬ 
da, a due passi «l.d eonnne 
messicano, ima donnina dai 
tlascorsl burrascosi decido di 
nbb.aiidonnrc il marito, un one¬ 
sto o laborioso vnce.iio Come 
tm fulmine a elei sereno, piom¬ 
ba nel rudimentale runch un 
individuo, ex spa.slmante della 
eoiisorto In crisi Costui lin 
rullato un discreto gi-uzzulo c 
intende varcare la frontiera 
insieme alla sposlim In smanie 
di comfort eltlndiiii Un po’ per 
riconquistare la moglie o un 
po’ .sotto in luliiaeela dei gang¬ 
ster. 11 bovaro aceett.i di gui¬ 
dare In coppia attraverso im¬ 
pervi sentieri Qu;‘nfo ace.idr.ì 
In seguito ò pievi.slii dalle nor¬ 
me del eoillee Il.iys. che pre- 
serlvnno rinevlt,abile inmlzione 
del malvivente i> l.i ilajjpacilì- 
ea/Iime fr.i marito e moglie 
Trita «« ritrita, la materia ò 
stata diluita con dee«)roso senso 
.S|iettnrolnre da Aliali Dwati e 
da Hny Mill.and. Dcbra l’aget 
e Anlliony Quiim 


L il cielo rispo.se 


Dopo fanlo .sfoggio di figure 
con 1 i fedina ppiinle .siiorca. Io 
si>agni)li) E il cielo rispose, ani¬ 
mato ( 1,1 zelo niotali«,li(«)iPggì;iM. 
te. semina volerci far credere 
ebe ili mondo, in foiulo. slamo 
tulli buoni ed ultnilsli Lo 
sininfo per Fede piedica viene 
fornita da Ire episodi di gene¬ 
rosità. sullo sfondo ili alcuno 
trasmissioni «lei tipo di - Lascia 
o laddopjiia e di- -Tulil per 
uno- Bo/zeltl.stlea. edIMrantc c 
Iropjto lenta. l;i commediola riori 
manea di (|uali«lu« trovala spas¬ 
sosa ma nel eonuile.s.so fà un 
l’cees'.lvo spreco di virtù, nu¬ 
trita «la interventi più n meno 
celesti Dlii'tl 1 (I;, .S.ienz De 
U«'ii'(li,i, il (Uni è si.ito inler- 
t'rel:,t<) d,, Fi.nicl-.eo Ballai. 
■III.Ili t'.ils .1 e M .n; Hit., Aiidrev 

Elee 


parU: I » belva ili New York, con J 
Br>nnef (.-qi alle 15) 

Pl«z«; I.«i clllA miiJa, con B. i-itz- 
grt.ilil 

Quattro l'onlaiiei I Ire inotchetller). 
con !.. Tufficr 

Quirinetlai l.a nglla ifrtl'ambascla- 
lare, con O. De llavllland lapet 
tura alle 16) 

Rivo)): La attesa (alle 16-16.10-20.20 
e 21) 

.Salone Alirslirrllai Souvenir d'Ilalle. 
(«>n O Frrirlll 

Smeraldo: Davy Crockell e I pirati. 
«11 \V. Disney 

Splendoret Riflfi con J Servala 

Superclnemat II diabolico nvvenlu 
riero, con J. De Carlo (alle l'.OO. 
17 40 19„V> 22.45) 

Trevli l'orra bruta fon 11 I.ancastet 
(alle I6 IS.10-20.IS '22.30) 


ALTRE VISIONI 


Predella • Vercelli 
oggi all'Argenlina 


Oggi, alle ore la. .i| Teatro Argen¬ 
tini Il M t) M i"liiiu l’ridelli ititi 
ger.l II «erfinilo ij.-i lonmll n prezzi 
nz'jM’.I.irf«'Imi ili 5,fili ( rrlli.i .li f|(i.ì 
le riien'let) pari» Il l'Ianl'l.a Edii.anlo 
Vi-fr<-ll) In pzoi') l'iim I Itoulnl 
h'-tiilt imlil<- Stninni i < Impili (’mi 
l'p In II In zi|l mlri'ire pr/ 
P'.aiml'iric e un lir-.Ira. rialk<v*-«ll 
MiiR'iil 1 II 5 In mi nilimre op i.l 
llil.'llrlll .-i) li'.Uei'lilrm (lille 10 In pzil 


Ultima deir« Otello » 
oggi airOpera 


Oggi, .alle nrr 21. spell.arolo di 
rliiiiaiir.i iPlla «l.iglone i on « Ote| 
lo a (Il G Verdi dlrello dal inac 
Siro Enil'llo lieti tr.ajipr n fili Do 
mani, alle 17. fuori nlihon.anienlo. 
'pell-acolo di l>.allet|| per il «.aggio e 
paaua d'.addln degli allievi della 
Sfiml.a di Ballo V-tranno r.appresen- 
lall: ♦ Gbellr » di Adarn III alto), 
« l.’apre» midi d'iin l.imie » di De- 
hiusy. « Canti del golio di N.apoB > 
di Renzo Rrmelllnl per 1» coreogra 
fie rii Teresa ftiitt.aggl M.acsiro di 
rellnre Alberto l‘.if>!r||L Per qne«lo 
sprtlarolr) e volldo il l.agllanito n. A' 
«Ielle tessere e degli nhii'in.anirnti a 
tulle le r.ipiiresciil.iriniil della cor 
retile st.agimie 


' a-; i ; * 


Aftl.rcrilfNO: Ripo.o 

ARTI: C.Ia Ugo togn.azzl. Alle 21 
< Il fid.anzilo di bitte ». di Sliuin.an 
e Smith 

nH QUIRITI: Riposo 

1)1.1.1.l. MUSI'.: Irqtowi i'«*r Imlispo 
sizioric d<IU signori Paola Bar 
b.ir.a 

I LI NA ni.TTINI Ufi .VCfa.l). C la 
D Drigll.a - P.ilml Al!» |f..'in pr-z/l 
lamlll.ari « C.al'-rln.a il.i Siena » 

1 .atti e 16 qii.adri di 1) Pipern'i 

I. LISI.O: Alle '21. SLig «ziic lini i di 
jitlnva'.ft I 

II, .MII.LI.MLTPO; C l.a dirella da M 
M.anriorzi. Alle 21.15: «Il giuocn 
dt-l'e («arti ». «Il Pirand'llo 

LO CIIALTT: G la diretta da F. r.,i 
stfllml ron Veroneiu" e Platone, Al¬ 
le 21 >1 . Villa De Rilr, » di I. 

I> A r lei) e a 

PA|A//«» SUriNA; r.lr'r.inia Unii 
d.iy (ap elle 11,). Inizio (-inerama 
ore ir,.40 I'/ ’-.t 22.15. iPttrtI !.. Uf) 
'»/)) 

PIRANDl I I D. PIpo'O 

«ZIIIRIND; Ij e.i^ «ei.i al*e 21 15. re 

J.I'I (Il .«l.'lle r |ei*rr’ie*. 
•re al*' (Il '-.larrilcrl e Tara’>-:«i t.e| 
li l'ril'in'e in'erpr'• 1.' -.iie di N-ro 
(arar «o 

PIUOTTD ELISIO: Plpo«o 

RDSSI.M: C la Slabi'e .1-1 Te-Ur-a He 
llam direil.a da f. Dura: -e .\il* 
'21.15- « et to pr'>f»s\otf ». 3 .alti di 
r agl-ert, ro-.ll» asv.lut.i per Ro-n , 

SATIRI: Cla .Slahlle del Giallo di 
reti» da G Girola piposzj. In pre- 
paraztore: 2® Festival delle novità 
d' prosa 

VALLE: C 1» A. M'Ito-V Mor'eon! 
Alle 21,15 « De Pretore Vin-tn/o » 
di I.daardo D* fil pi»o 


ciwema-variétA 


Alhambra; Il ladro, rr.n il Fon''a e 
r -.is:a Pao'o .Sardismo 

.Altieri: Dueiìo d. r» n C. AA'i'. le 

e rivista 

Ambra-iovlnelll: Lass-j qulci.no m. 
am.a, con P. Angej, ^ rr.islt 

Espcro: i a IrgC* del fap-stro con J 
1.e ri.i'tj 

Principe: La ..a.> dei .'tao-l con G 
J' Sr.s 

Volturno: t-a" > q-.ap-'r.o r-l a—.-a 
C'.-. P Arg-li e r .T■.Ia f orerzi 


La untone’..» acq'ji^tata da 
■Y'ul Brir.r.er r.rU'uìlimo ar.noi 
ha spinto un distnb'i'ore a'\ 
tirar fuori dal r.,agazzino ual 
film che già apparve in 
sotto il titolo il porto di .\cu't 
York e che :.vev.-, 'za i s’joi 
interpreti appunto il Br.nr.er; 
un Brinner capeJJu'o. fu'iavia 
Per chi non lo ncordasse. si 
tratta di una stona gialla .sui 
traffico degù ?tupffacenti, r.or-* 
malme,-i*c dire fa da Lazio Be 
r.edrk 

t. e. 


FRIMF. VISIONI 


11 diabonco 
avventuriero 


Adrlaroo: Ij, ragazza d» .a -e c-,- 
f.\ Ma»tro ann 

America: I T-e r osc«-e«- e--, ron La-. i 
T-.rrer fap a I'.) 

ArthimftJe: A', h: cr.-i PO i.i-,«e 
Arcobaleno: d»» '-—rres (a', c 

I'-2>22 - ed orig «'r.-rgrale) 
Ariston: Ua belva iti N»-» Yo'V. ccr 
J dryr.r.er 

Arlecchino: I! d'aS-,’ -o a.'-tr,'.-: f-Q 
con J De Carlo 

AttualiU: L-a ragazza di ca-"p,g".a 

eco G K» 'v 

Barberini- e ;« lii .r:'. 


r.ap«toI. '. i-.- —-, p./:a i s. la. e 

*2 ?■ I 

Cap'anua. L u.; ~.a • -i c .-i Pi 


S'’c.a.''.do la rercr.’c !r,5a:z or.' 
del giallo, r.t-lla r.ccrca df’. 
.«en=azior.ale. la co.re.denza fra 
delitti e spietate operazior.i af- 
far.stiche tocca un margine d; 
affiatamento, la’.e da rendere 
difficile la demarcaz'.or.e fra 
iJlegaiità punibili e abusi con¬ 
sentiti dal sistema Ligio alle 
regole del gioco, Charles Mar¬ 
tin ha cercato di districare una 
aggrovigliata matassa di cri¬ 
mini e di colpi d; Borsa, il cui 
bandolo è un avventuriero se.-.-; 
za scrupoli, il quale, prima di 
finire con una pallottola ir. 
corpo, riesce a fars. avanti nella 
giungla dorata, seminando il 
campo di cuori infranti, cada¬ 
veri e uomini d'affari rovinati 
Polchò Marna non può nep¬ 
pure lontanamente aspirare a 
gtnggign eoa Dreiier e Balzac. 


Czpranlzhr.ta: Ri-, z » I ? 

r.»' '- D 

Cors»»: D ;« i".''*«. a Pi' r« "-n 4'»- 
G ---ss la. t I- » - 1- 15 - vt.n 
22 f) 

Europa: L’u.' "-a :..a z--. P. Ili--; 

Fiamma; E il c eto r «po«e . con F 
Rabir (alle I-; l'VI» I>20.10-22.3f ) 

Flammetla: (jP» .Ali or. con D. Doli 
tailc |7.3>19 45-22 oUg fra~.t) 

Calirria: La bf’ij d' N»-» Yofìr. Cdr 
Y Br«fnafr 

Imperlale: I tre -r^sr'-e!' -r', cvn L 
Ti;rr.»r 

Maestoso; L'- ' •'•1 r . i. evi Pi: 
M I i-(t 

Metropolitan.' A: h- o—i £0 Italie 
(alle l'fls l «-J) 15-22 >')i 

•Mignon: 1.0 be.sa di New )•’->«. cor 
J Rrarrer 

.AAodemó: Ij ragazza .le.'ii s»'. ra 
co.a .'I Msstfo.arr .1 

Moderno Salctia: La ragazza di Za.s 
pagna. eco G. Xe.ìy 

New York; Oklahsma! (alle 15-IU5 
22 30; 


Arfrlaclnei l.'ulllma caccia, ron Ro¬ 
bert Taylor 

Airone: I a prlnrlpess.a Slssl. con A 
.Scbufbler 

Alba: Il pl.anrl.i proibito, ron AValIrr 
Pl'lgroil 

Alce: WirrontI rom.anl. rnn O Ralll 
(Aleyone: La predi iim.an-a, ron Rl- 
« Il ini AVbIm.irk 

Alessandrino; (fin in.adrc rltorii.a 
Anibasrlalorl: Il Ladro con II Fnnd.a 
(Anlciic: L.a sera sbal.i «Il Jfss II b.aii 
«Ilio, con R W.agMrr 
Apollo: I .a prliirlpcs'a .Slssl, con A 
Srliiif Idcr 

Appio; Inno ili Lill.igll.a. con Rock 
Utmdson 

Aquila: Bulli e pupe. Coll M, Brando 
Arritiila: Veneri rosse roii R. l'ic- 
Ullllg 

,Ariel: I '.avamposto «Irgli nomini per- 
iliill, con n. pfrk 

Arl/«in.a: .Saiigiip misto, «-ori »Av.a 
O irdncr 

Asinil.u l.'.inliiii r la r.irii». con D 
k'err 

Astra: Grrs lise «mi .11 Sdirli 
.All.aille; I I «era stmla di Jp«s 11 bau 
dllfi con R U'.ignfr 
Atlantic; l.as'u qualcuno mi .ama, 
con P. Angeli 

Aiigustiis; Il r.ig.azzn sul ilclfino. con 
S I nren 

Aurelio; Giiardi.a. gmanlLa scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, ron A. Sordi 
Aureo: t.'ilBIrno Iwarooka liinna, con 
J l’.ayiie 

Aurora: Bravissimo, con A. Sordi 
Ausonia: L‘<iMlin.a e La c.ariie. con D 
Kerr 

Avrnllno; Inno di balLaglla. roti R 
I liiil'fiii 

Aslla- BiIgail'Kiii. ron G Kdlv 
AvorPi: S.iiill.igo con A, I .idd 
llrll.irmlnn: GII in.«««iilnrlerl «Il PI) 
ir-oiitli con S Tt.oy 
nelle 'Arlt- I '.agente «pedilii l'Iider 
Imi rnn VA' Pldi'fon 
/lel'.lln- I I prilli iiirs',./ Sli'l. con A 
Si Inieidcf 

lirrninl; I a pieda nmaii.i, con RI 
(tiatd AA'lilm itk 

lloBn: Giieinlallna. con J Sassatd 
llnlogtia: Inno di h-alt.igH-a. con R 
I Ind'.on 

Doston: Ff.alelll rivali, con D. Pagel 
llr.anr.accln: Inno di ballagli», con 
R Hudson 

Bristol: Il ragazzo sul delfino, con 
S t orni 

Broadw.ay I a ptlnrlpessa Slssl. con 
A Srlineldfz 

r.aBtiirnla- r.inqim contro II T-asInA 

I oli K ,S’o\ il; 

Capannetlr: Il mostro ilell'lsola. con 
r M.irzI 

r,.a\slo: I e iiiliilere di re .Salomone 
«mi I) K'err 

Caslrllo- La ser,a storl.a di Jess II 
li.andllo con R. Wagner 
Centrate- I a legge del c-apestro. con 
J C.igney 
r.lilesa Nuova: Il siluro della morte 
(.Icogna: Riposo 

CIne-Slar; (Criminale sull'asfallo 
Ctodio; I.» vera storia «Il Jess II ban 
dllo, ron R. W.agner 
Cola di Rienzo; Inno «Il battaglia, ce.n 
R lind'on 
Colomlio: Riposo 

Colonna: I giorni più belli, con A 
l.naldl 

Colosseo: Il cirro delle meraviglie 
con V». O'Brten 

Columbus: Padri e figli, con M. Ma 
sUoi.innl 

Corallo: Canne Infincale. con Y. De 
Carlo 

Crtsogono: Tolà nella fossa del leoni. 

e R .X M desUnizlone Luna 
Cristallo: Arrivano I dollari, con A, 
Sordi 

Degli Sciploni: Il gInlLarc del re. con 
D Kaye 

Del rlorenllnl: tl c.antanle misterioso 
con !.. Tajoll 
Del PIccollt Cartoni animati a colori 
Della Valle: Terra Infuocata, con R. 
Sroti 

Delle .siaschere: Padri e figli, con ,M 
MislroLai)i:l 

Delle .Mimose; I_a coninist.i dfR.a Ca 

II loro 11 

Delle Terr-iz/e; Il seme ddli violenza 
ron «i I ord 

Delle VtlpKle: Il mago della pioggia 
««'li B. I.anoasler 

Del Vascello: liirv) di battaglia, con 
R llud«ou 
Diana; Il rag uro sul delfino, con 
S. Loren 

Dorla: l.a p'stola sepoBa. co:i Panne 
f rairi 

Due Allori: Cinque contro il Lasin-'i, 
con F .\'r..ik 

Due .Mairiti: R.rrar'Io rii'.r di I»or.«- 
c'i’i R ILirr'«oti 

Eilelvkelvs: S-li.a .ir.foH o rnort». con 
P. Gizflda-d 

I deli: Il ragizzo sul d'-lf.-.o, crin S 
I '.ren 

I «perla: | : o'eriii, con C II-- «. :i 
I orlide: fr;i ('«-Ilice!! di oc. 

I, R>':i 

EiielsPir: r'«.ang«ter rer.-a n-o;-!"- rr.-i 
I «} Br.en 

rariirse: garak Khan con V .M ilure 
I arnrsina: I.a sen-letta rt<-i 7"g'is 
raro: | rapinatori d-l pi«*o. ««'«a n 
Ma’-read'Z 

riaminlo: Foglie d'autnmo. con Jean 
Cra-zford 

rogllano: Cinque con'ro il CjisInZ, 
con K. .N’o-, ak 

Fontana; Gli inr.amrat'. con An'o- 
neila l.ualdl 

Garbatella: La ve-a s'orla di Je'S <1 

h.ar:d fo. con R. Wagr.'r 
(■ardrneine; .S'on «oro una «p a 
(jioaane TrastCTere: La Lr-.gi I r-a 
gr g.a. con T. Po-arr 
Giulio Citsare- l.assù qi.a’cu.-j m 
ama. eoo A SA R erarge'.i 

Golden; La-i » Li ci'r» c.-o D 

Ferr 

Guadalupe: P («oso 

Hotl)i»r»>d; .'.',i«:er ,X. I •i'.r'o r.- ; o—: 

Lra cjn F. W-.'il ar-,« 

Indurlo; L'ar..r-;j e la car.-.e, c'o D 
K'-.-r 

tomo I a -.era ««or .a -!• J"! *1 ta-s 
. ce u p U’a gr ».- 
tri,: Azz .^no • 'Jo.Ii.-'. m A S-ri 
Italia; L'n r..’pr,;e-.jr , r'. Far 
r. - P Ta.'..- 

La fenice- I « e'»-*' C !!*«’-- 

LfrKtne r-.'r a—Z,-e e . (T- «l « ' ) 


Libia. Ir L» «-.ol d z - 

• < ... 


I ivorno; Ci a- «, t« n O E He «-e 
Manzoni: A' .-r. io j---,-. Io. c' ' ~a 
> ; : con C V ' a 

Marconi; ì.a ■*- 

s «.: --- 

' : * -. I- ' 

Massimo: t a 
Ta.'-' 

Mazzini: I.a "cr'agna. con S Tra". 


'ra ;*g 1 api- -'«. ro- 
o * c- * ucc' le. c'» E 


Medaglie d’oro: 1’ gra-d» tbige'. 


Mondi»); Ner: «o-a t -j «p a 


Na«fè; II p- 


! « Ufo 


N'iagara: li cz--., (~r. G >'• 
Vomentario- -- ,o li -—.-i G»'s 

r op*- 

N'rro.in'’- ; a --g -» d S.:« i. co-i J 
Cx ! --• 

Nuoto- I---; i '•i".>g i -r-. p-x'- 


Prlina Porla: Il senillr.alore nero, con 
F,, l'tyim 

Priiiiavera: I gaiigsters del ring, con 


A. .'lurpliy 
:lnl: iMaza 


Puccini: Plaza de Totos, con D. Vor- 
tenga 

Quirinale: L’anirn.a e la carne, ton 
D. Kcrr 

QuIrlB: Lo sceriffo senza pistola, con 
W. Roger 

Radio; La sc.arpell.i di vetro. <»n L. 
Ca ron 

Reale: La Ircela Insanguinala, con 
S ll.iyden 

Rey: | cavalieri dell» tavola rotonda, 
con R. Taylor 

Rea: Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Angeli 

Rialto; Il ladre 


Rialto; Il laurea 

Riposo: Lo svit.ato, con D. FA 

Rllz: L'anima e la c-irne. con 1) 


Kerr 


Roma: Allalr, con F. Inlerlenghl 
Rozy: 1.» pred.i timan.a, con R. WId- 
in-ark 

Rubino; tl seme dell.i violenza, con 
G Ford 

Sila Eritrea: .Sangue di Caino 
Sala Gemma; La campana Ka #uo- 

IlllO 

•Sala Piemonte: Sinfonia d'amore, ron 
.VA Vlady 

Sala Redentore: Rip )«o 
Sala S Sebastiano; Kitioso 
Sala .S .Spirito; Passaggio ,a Nord- 
Ove-,!, con .S Tracy 
Sal.i S.ilurnino; Riposo 
■Sala Sessorl.aiia: Oper.izlone mlilero, 
ron R. AVbtmark 

Sala Traspiinllna: Il tesoro di Ptn- 
rito Villa, con -S Winters 
Sala Ihnberlo; Quamlo La cllLA dorme 
con D Andrews 

Sala Vlgnoll: Il ladro del re. con A. 
Blytli 

.Salerno; Controspionaggio, con Lan-a 
Turo' t 

San Frilce: I a liig.a di Tartan 
Sa:»l'lppolllo: SI imo tulli InquIIBil. 
coll (A 1 iblizi 

Savoia; Itiiio di b)B,i(;lli. ron Rock 
llildoill 

Selle Sale Plpixo 

Sllsrr r.Ine: Allieiii e le seti» sorelle, 
r-m I l’owell 

Sl.idliirn: .Soli nell'Infinito, con VA'. 

I loldeii 

Stella: liliiseppe V'erdI, con Pierre 
Cressoy 

.SiiBano: Padri e figli, ron Marcello 
M islrolinni 

Tevere: Oilonpo, con R. Fleming 
Tirreno: t„assu quatrtiiio ini ama. con 
P Angeli 

TUIano II c.avallere del mistero, con 
f. Mooro 

Toc Sapienza: Come le foglie n' seii 
lo l'io I. B.icill 

Trastevere: Il pie»- ili Paperino, c 

II pilloil'll!" fo-.sti 'Il \V Dlsne / 
rrliirion: .Vlezz'u;'iroo 'Il fti «on I 

I f" 's 

Irleslr- M'-fez X ! noni < n -Il ' oibr i. 

r«.n F Wllliiii'* 
rii'i'dn: S.al irt. •un A’ .M ilure 
Ulisse: Il mi-asso d .argilla, con II. 
Bogarl 

(llplano; Il re v igaboriilo. ron K. 
Gras'on 

Ventuno (Aprile; folte Dame d» Pa¬ 
ti». ron O. t nllobrlgliLa 
Verbano; Rlrr.ardo III. con L. Olivier 
Vlllorla: Il ladro, ron IL Fonda 


CINFMA CHE PRAIICANO 00- 
Gl LA RIDUZIONE AOIS ■ ENAL : 
tlranracclo, Crlslallo, Planetario, .Sa¬ 
la Umhcrin, Salerno Tnscolo, Ulpla- 
no. T LATRI: ( lialet. Delle Muse. Il 
AAIIIiineIrn Pirandello 
IIMIIIIililllllllllllllllllllliitlll)' 


TRIBUNALE DI ROMA 


I) Tribunale «Il Rom.a - III Sezione 
Penale - nel gioì no 9 febbraio l'J'/'ì 
ha prominrlalo la seguente sentenza 
II' I proceilliiienlo penale 


CO.NTRO 

1) Pirandello «Andrea di SteUno e 
di Labroca Malia I.Inda, nato 11 
D novembre IDÌ5 a Roma; 

2) GLinnelLa Renzo di Arls'-'-lf'.-'i 
e di Moretti Elide, nato B 1’ dicem¬ 
bre 1921 n Monterigglonf; 

I. MPUTATI 

del reato previsto ilall'art.67-656 C P. 
per avere, nella risjietliv» qualità 
di vice direttore responsabile e «Il 
autore, nubbliralo r.-cl n IfiO del 19 6- 
1955 «lei quotidiano « l’UnIlA », un 
attieniti «lai titolo- « l.a polizia an¬ 
cor.» una volta appoggia le lllegalit.A 
padronali — Lo stalo di assedio di 
Abbadia non viene a fermare l» loB.a 
del minatori dell‘«Amlat.i » In cui ve¬ 
nivano diffuse rwitizle falae. tenden¬ 
ziose e atte a turbare l'ordine pub¬ 
blico. e do* che erano sull trasfe¬ 
riti ria Napoli ad AbbadU San Sal¬ 
vatore agenti di PS. che avesano 
partecipalo al liitturisl latti del 14-7- 
nifi: che ad AbhidU era stalo In¬ 
staurato Io sl.ato di .is-.edio e che U 
jioIlzLi ancori una solt.t aveva «p- 
[logglaio le illejzahta pa-lronall 
OMISSIS 

DichLar» 1 suddetti «zjIdcsoB del rea¬ 
to loro as'-ritio e conrlinna ciascuno 
di essi alta pen.i di lire 15090 di 
ammenda 

Ordina la puhMiizazIone dell» sen¬ 
tenza per esUaito “ p*r una vola vol¬ 
ta sul g'ornate F« Un t.A ». 

ConfermaLi con sentenza 2>li)-19'Vì 
(fella Corte di Appello, divenuta ese¬ 
cutiva li 21 2 1957 

Estratto con'orme per uiz> pub- 
M'eaz 'ir.e 

P'itri lì migg'o 1557 

II. (.A.'.'cr.LLiERr 

Ite ■.■.arn.'s Ellofe 




ANNUNCI ECONOMICI 


f) 


rOMMERCIAU 


12 


«A.(\. -ARTIGIANI Canili «vendo¬ 
no camere tetto, pranao, eco. 
Arredamenti gran lu«so econo¬ 
mici. FACILmAZfONI Tarela, 31 
(dirimpetto ENAL) Napoli. 


A. CARRARA visitate « MOBILE- 
TER.NI » Consegna ovunque gra¬ 
tis Anche 60 rate, senza anticipo 
«enz,! cambiali Chiedete cata¬ 
logo 15 L ICO 


ANTINFORTUN’ISTIC'A - .Mate¬ 
riale profeziore pronto - Appro- 
•Zjto d,airE::.’Pi - El.-nettt protet¬ 
tivi - Tut". grernbiulL g’jantt. 
«tlvaloriL -carpo rii amianto, 
cuf io, gomma - Cinture «ururexra 
- Maschere, apparecc.bl antigas - 
Occhiali - L.'impadc minatori - 
Rilevatori antigas - M.inlchctte. 
lance, raccoreJt UNT - INDART. 
via Casilina IT-C». sia Palermo 
r.n 23-3! 




ANNUNCI SANTTARl 


ESQUILINO 

VENEREE 


studio 

medlce 


Cure 

p rerzia t rtzno ctal I 

' DISFUNZIONI SESSUALI 
Al «gai «irigta* 
L.\BORATOSIO 
ANALISI MICKOS. SANaUEj 
Virtù. Dt, r. Calandri fpedalNi^ 
Via Cario svutno, *3 ISuaAciam^ 
AcL Prel. n-7-E2 n. «TU 


ENDOCRINE 


Odeon- l'-.-'-z! -- r. ? 

OdtszjLhi o-no |Stia«iio Uedico per la cura delle- 

Oljmpia: I — - g . ó' ,a De;.; i. co'( « »ol« » disronzlonl e debolezze 


H La-e 

OrlfO- Ce .se per --e—:' - O*» 
Oriente; Per c cc~ F Ni-.»» 
Or/one: T-r-z-s'.e «.. N lo. cc'- .6". 
:^oqy S-'t, 

Ostlcme: J ~ d»:.» , .r.g'a 
OttavUno; Il se—.e de .» o'erza. 
con G. Fof'J 

OttJTilla; Ir..'frr-o r.eì de»»rt3 
Palazzo; I.A l'ggrrf» d'; a,--'»r» d 
: xxo. c- -. B Larci«‘'r 
Palestnna: !! r-jgo del» p«cgg ». 

f^-. B La-cas-er 
Parioti. 1 e.---, cor C 

Pa«: li e.-r-.s e-e. cc- P Ger— 

Pa» X «Torre G.i a ’ Tr pso.i, ^e: s-O 
•1 a—.-ire. co.-: .\. 5o-2. 

Planetario: Le p ogee -f Rarch-pur 
o 1 L. Turr-r 

Platino- Co:;.--» di ss e. con S’er'.ing 
Hisde.-. 

PUiilas: L» rei» tato»*», eoa Anna 
.'Ugna.qi 

Frenaat»: GingMcr cerca mog’. c. «et' 

E. Oa.'.c.q 


snsoall 41 origine oervoaa. pai-» 
clilca. endocrina (NeuraateniaJ 
deficienze ed anomalie «earaali)] 
Vizile prematrtmcnlall Don. F. 
MONAlfO. Roma. Via SalarU 73 
tnt. 4 (Piazza Fiume) Onrto 
IS-U « per appszntazsento » 
lefonl a«a.M0 - 444 131 (Aat. r 
Roma ItOlb del 23 ottobre 


DoTwr 


lÈtk STROM 

\F.yiK Y.iBICOSS 


YXNRUS 
oisrtrvziosn pcaguAU 


CORSO UMBERTO, 5H 

Prezzo Pinza dd Po^to 

TcL nJfi» Or« t-ao. Fiat. «««I 

-- 


(Adi. Pi«L T.T.lkSS s. StMiyi 







r UNITA’ 


Pi*. 6. Sabato 25 maggio 1957 



Gli avvenimenti sportivi 





«■Ito iri'i'AiJA j m 

A Pescara Rollami “brucia,, Colello 



AGOSTINO C’OI.I.’TTO 




ir stato facile per Rollami bai leve Coletto nella volata: 
facile, facilissimo jìcrché durante i tre quarti d’ora di fuga 
il francese ha dato a Coletto solo un paio di cambi 

Gli stranieri ieri Vhanno fatta proprio sporca: hanno fatto 
la fif/ura dei « succhiaruote » ed in più hanno fallo razzia 
di trapuardi 


(Da uno del nostri inviati) 
PESCAHA. 21. — Oliai ali 

Rlrariierl Viutnno futili pro¬ 
prio da raj/orit caOioi. c per 
di piò. Iiainio fatto riu^ìu ih 
traauariil. Sentite: G'fmiiiia- 
>ii lui uiiito U trii(Pi(irdn di 
iiinntaiiiiii, il Sella di Conio: 
Piiblet ha oìnto il triiauitriìn 
di 7 iii)>iliia»a ili l'iisiui di'Ilc 
(’dpdinu’Mc; Vdn .S'ircdbi'r- 
fieii ha vinto il Iraaaarilo ili 
iiippii. 

Meno tnnic che Rollnnd unii 
ha manifestalo la sua infiorili- 
aia anche sul triianardd ilella 
• lappa di volo - di lio.ieto 
ildpli Ab^l^^i clic se Ti* pdd- 
diHinala Ccsliirl. In compen¬ 
so lìoìlunrl l'ha fatta parec¬ 
chio sjiorcd <hirdiifc Id faiia 


che Io ha portalo a vincere , meno aniipativii. Pcrch^ pii 
sulla pista di terra rossa di stranieri stiinno conuindunilo 





toria secreta del ^^Giro 


Pescara. Ciaf’: non ha dato 
unito a Coletto che ò stato il 
corpo e l'ittiitaa della fiiaa 
buona Jlolland si scusa ill- 
ciiiilo che lui (' un (irrpario 
di Holu t e clic di comciMiciisd 
udii pud aitilare (ih di’i’crsii- 
ri del •<uo capiliiuo 

In linea tciinca po'.siiiiiio 
ddclic t’s.sCrc d'accordo con 
itolliind. 

incordate però, pii insulti 
dei (iinriiali ed 1 fischi delle 
folle di yriineia nei ripudrdl 


a bacchetta il -Giro-, Che 
ilauuo polciui avere Uobet se 
Coletto con mi po’ di aiuto 
da. parte di ItoUiind «ii^iclic 
iiiiinlii(i>iiire 1*7 ‘ avesse puu- 
ilaipiiito, /dc( Iddio per dire. 
l'Wy Porse sarehhe stato 
.soltanto un bel pieinio per 
Id iiintpii/u II proni di pene- 
rosila !• di eouihatticità che 
Coietto ha offerto nel finale 
di Ulta ioffii piuttosto sui- 
dente 

I.ii lappo di oppi, infatti, •' 


del ■> nostri ■> che. eorrendo sidlii per dimeno tre ipiiirli 
.diniiilimiiiy per Coppi o <<ello distinua mez:o addor- 


pi'r Ihirtali sueehiavaao le 
ruote? Quel ch'è fallo ò reso, 
ci .sì potrò Tispouilere. Md Id 
leppe del laiilione, ò porlo- 


SUL RING DKL VELODROMO VIGORE LLl DI MILANO 

Italo Scortichini tenta stasera la sua carta 
contro il campione d’Europa dei medi Humez 

Difficile compito per il fabrianese contro Vex minatore di Mericourt 

CliaMrs Hiinii'z. l'ox mina- 
tore di Mericouit campione 
europeo dei pesi medi, s.ilirii <' 
luiovanieiile sul nnU mila- 
nr.se dal lontano 13 ottobic l's,. 

]!l5(ì rpiando rrantuind le spe- 
raiize dell ultimo prctcnden- , ' 


montata come risulta dalle 
note ili croniteii 

♦ • • 

•• Vld */ per Pe.scnra. Il 
‘Ciro- hiseia a Tomi duo 
euri ra{'a;;i: ib-ttinali o Dan- 
le I.l iii.sria in ospediile ron 
te Ossa rolli’: Pettinali e Dan¬ 
te si .M>> o roi’iiuMi riideniio 
III df.ecya nel finale della 
eors,, di ieri 

Così sono IN pii di Idi nn- 
corii Iti nani II Itelo ò (iri¬ 
dio. un velo di nebbia eiiUi 
dalle montaipio dell'Umbria. 
Fu freddo, òli 'lonitni affron¬ 
tano lo secehc rampo delle 
Marmore. L’arranipicata of¬ 
fro .solo imo noia ili cronncd. 
Qiir.sta: cado Caldcano ma 
non si fa malo AUtniphi sulla 
strillili di PiediliK'o Ld fila del 
arnppo non si spo::a Animi- 


"T .ufi 







tua uno de) nostri inviati» 


% * 

■ 


V 




ipj 




te ilaliatio ni titolo, il roma¬ 
no Franco Fcstucci. 

Già sullo stesso ring mila¬ 
nese Charles Humez aveva 
stroncato Tiberio Mitri nel 
corso di tre durissime ripre¬ 
se. penose per l'italiano. Que¬ 
sta volta, avversarlo della 
• tigre» francese sarà il fa- 
brianoso Italo Scortichini che 
attraverso un combattimento 
di fuoco' cercherà di corona¬ 
re quel sogno ohe fu apjuinto 
negato al suoi duo predeces¬ 
sori 

Il protetto di Busacca lia 
evolto una scrupoIo.sa pre- 
paraziotic (l'ilnlintio ed ti 
france.se saliranno sul ring 
con circa 300 riprese sull’uo¬ 
mo sulle spalici per non de¬ 
ludere le aspettative del suol 
supporters Infatti Scortichi¬ 
ni. dal ritorno dalla stia lunga 
toumie americana, non è riu¬ 
scito ancora a dare la esatta 
misura delle sue possUilUtà 
Sul riiiRs .americani il fabria- 
ncse esordi battendo Jomihy 
Greco, poi fu sconfitto da 
Druchcr e Dreycr. quindi di¬ 
sputò incontri con alterna 
fortuna contro 1 grossi c.ali- 
brì quali Kid G.ivilan. Willìc 
Pastrano. Gii Turner. Carmen 
Basilio. Giatnbra. Fiore. 
Gonzaics. Uawlings. Varona. 
Miceli, llarpem. Smallvvood 
e Graves Tornato In Europa 
Italo Scortichini, che aveva 
sfid.ato Humez per il titolo, 
fu costretto a sottoporsi ad 
un inter\'cnto chirurgico alla 
gola e non potè quindi di¬ 
mostrare l suoi effettivi pro¬ 
gressi tecnici- 

La lotta contro Charles Hu- 
mez non sarà facile per l'ila- 
. liano: ad essere sinceri non 
crediamo che i'esperienza ac¬ 
quisita nei combattimenti in 
America possa far capo¬ 
volgere il pronostico In fa¬ 
vore del fabrianese Infatti 
Scortichini, appunto nelle 
ultime provo disputate in Ita¬ 
lia contro Riiellot. ha fatto 
vedere di essere molto lon¬ 
tano dalia forma americana, 
come abbiamo detto, però, a 
sua scusante, il fabrianese 
avanza il male alla gola che 
Io ba costretto alla inattività 
per un lungo periodo 

Charles Humez sul ring ò 
una insidia, specie quando sì 
imbatti in atleti i quali come 
Scorliebini non h.anno pugno 
addormentatore. né grande 
vcIocil.à c continuità d’.azio- 
ne Humez ha la boxo poco 
ortodossa, ma ha un tempera¬ 
mento di ferro o il pugno 
del massacratore Egli ha la 
abilità di 'trascinare gli av¬ 
versari ad accettare il suo 
gioco per colpirli con i mi¬ 
cidiali crochet. Per far fron- 


V, , ^ 



non si fa malo AUunpht sulla «o proprio quello che ro.alio- 

stntiìii (li Picdiltico La fila del no } * tinlh - di Fraucia! 

(ìTUiìpo Tiori SI spi'mi Aciwi r//s-rrs(i ^CfirfiLnnt, /?a(- 

riiituo perciò il laijii: pulito '1'"» c Pelìeiinui imbiMlivro- 


A SCOUTICIIINI .spetta II non facile coinplto di rovc.selarc II pronostico 


affronterà 11 pari poso re.ali- 
no Ci.ancarelli. un pugile clic 
assorbe bene il c.astigo Sa¬ 
rà un buon collaudo per 11 
pugile cagliarilniio che do¬ 
vrà manifestare le speranze 
rii ritornare in auge 


Attraente il mntcli di aper¬ 
tura clic vedrà .alle pre.se Fox 
campione del dilettanti Biir- 
roiii c il p.ar; peso romano 
Fetrangell II romano sovra- 
st.T il suo avversario per il 
maggiore .allungo, ma Biirro- 


ni ò di lui pifi veloce c mo¬ 
llile Si prevedo dunque una 
lotta viv.aee od Intoress.nnte 

ENRICO Vr.N'rilRI 

♦ 

l/liiconlrn non vrrr.ì Irlrtra- 
«inrsso ma railioir.isines'o. 


e lucido come il retro mentre 
( 111(1 lieve brezza porta .sulla 
stillila la lana dei pioppi e 
pare che nerichi K lassù di 
(léne (1 Terinintllo è ancora 
incappuccialo. 

Uno scatto ih Boltecrbin. di 
Monti c di Ciniiero é atiiiul- 
liito da Coste e Le Iter. Una 
breve fitffa di Sabbadni. Chn- 
eon. Durale. Sorpclo.s. Molici 
e U'aiitniiui.s d linnniliila da 
RoìUind, Coste e liarbotin La 
fase di avvio della cor.sa di 
oppi è lenta, stanca; per la 
prima volta in questo - Giro • 
((.siamo la parola ■ - noia-. 
Stanno forse piò per acuerar- 
si le nostro previsioni'? Que¬ 
sto ò cerio: tulli in pruppo. ii 
Terni; tutti in pruppo. a Cit- 
tadiicale; tutti in priippo nel 
vecchio, nonio. ili((.stre pae¬ 
se di Antràìloco apprappnto 
con le unphie ni piedi della 
iiiontapiiii di Sciiti Corno 

.S'ono t/K) due ore che sia¬ 
mo per .strada Anche far- 
rampìeata non dice pran che. 
F' Bobi’t che spesso fa il pus- 
.so: ò il passo, si capisce, che 
pni pii fa comodo. La fila del 
priippo si spezza .soltanto in 
vista del - trapuardo rosso- 
a quota 1005: scatti di Pelle- 
prilli. A'i'ncifii, Favero. Ce- 
.stari, che Bobet (inniilla con 
faciltfil. infine. Dabet fa par¬ 
tire Grmiuiani che sul nastro 
batte Monti e Benedetti. Fan¬ 


no tiiiii /utili Scappa Baldini 
e la corsa un po' si srephii 
fi campione dell'ora ed i suoi 
compapiit di arrerifnra rie- 
<C())io (1 premiere il larpo’ •l.'i” 
di raiitappio a Preturo dorè 
.M tornii a .salire, F,‘ ora di 
scena il Passo Capaiiiiellc, 
Baldini. Pelirpnui, '/.amboni 
veapono acchiappati sulle 
prime rampe Poi scatta .Ma¬ 
ser e siibitn il pnippo si spez¬ 
za netto in due. 

A vietò salita di nuovo Mo¬ 
sce scatta: Dobet c Geminia- 
ni lo fermano. Così, sul na¬ 
stro del - trapuardo rosso- a 
quota l'JS3 Pobh’t nincc... in 
volata davanti a Geutliiiani c 
Ccstarl. Non solo ridacchia¬ 
no pii stranieri: /anno (inchc 
man bas.s’ii sui premi di qual- 
sia.si cateporia! 

Secndianto nella valle del 
Gran Nassa d'Italia lavala di 
fresco: é come precipitare per 
un ttibopa luniio tre dozzine 
di km Si arrien in fondo che 
la te.sta pira. pira... che co.s'è 
aceadnlo? Baldini ha forato 
una tjomma c pii hanno pa.ssii- 
fo lina ruota. E la viappior 
parte dcpli shiccali ù rientra¬ 
ta. E' tatto. 

Ora piove. Sotto Vacqita, 
Van Steenherpen vince il tra- 
pniirdo della » tappa al volo - 
di Teramo Sotto Tacqita e sul 
piano la cor.sa si scalena: 
scappano Coletto c Cesta ri. 


l‘i:s('AK.\, > 1 . - Si ione 
il <1 Giro ■•. c si p.irla del 
« Tour II, I*e!leii.ieris. che (|ii( 
ilìrige gli ijoinìiij (li \\’jglia.in-, 
II.» e-prc "0 il ‘■no giiidirio •>iil 
la s(|itiidru rito ul « 'l'otir » 
iiiiinderà il Bc'lgio, o clte sarà 
capeggiatii da De Brìi)ne; lia 
dialo: Il Ai 0(1 è gran thè; ot- 
Ireltillo sarà divioi, pertfiè è 
jormala ioti atleti di tre ilif- 
fereati diite.exira 'i. 

* * * 

Ne jiarlaiio aiii-lie i » i'.i)ii- 
l.mi» delle no-Ire p.illiiglie 
del II Tour ». Deliliii|<i'< ci an- 
drehhe «.i; ma vorreldie la bel- 
le//a di (‘inniiD gregari, l'or-i- 
e-agera no po_ il » eit ». L-a- 
gera. so|>ratliilto, se lo si eon- 
sidcra ‘-III piano tecnico d'dia 
t((|>|)a di ieri, lincile dato c 

Li in.sepiip c li acchiappa Kol- 
linid. Papa a tre Ha l'aria di 
essere la fupa htiona. Infatti 
sul trapuardo della « tappa ii! 
volo - (il Roseto deph Abruzzi 
che Cesia ri rinec su Coletto 
e Rolland la pattapha ih jinn- 
tii è ni vaunippio di FFi" 

Audiamo duaqite. a vedere 
la volala a Ire, per la eitlo- 
riit (fi fiqiini Pardon; votata 
a due perchò in rista di Pe¬ 
scara SI perde Cesta ri. 

Facile, molto facile, é per 
Kothind staccare sulla pista 
di terra rossa Coletto. E' fa¬ 
cilissimo perchè durante la 
fupa che è durata tre quarti 
d'ora Hollimd ha dato a Co¬ 
letto un paio di cambi solfim- 


(ali(e--o (he I' iiitoiuiniciito 
can-.iiogli d.il colpo ricevalo 
dalla liotliglia ucclii.ippata al 
'olii nei paraggi di .'‘'piilelo 
aldiia |iro\oralo Ij sua « de- 
bacie u. 

* * * 

F’ certo, e giii-lo, clic al 
iiToiir» Voglia andare niiclic 
N’eiiciiii. Il (piale è molto 
piò diplom.ilieo di Defilippis. 
A-pelta ilio Binda venga al 
Il (jiro II per decidere. Binda 
Ila .ilinimeiato elle si farà ve¬ 
dere a Si. N'iiiceiil. 


Bobet, ei dice Nelieiiti, -i 
trova a di-agio in sella. Il 
veeellto male elle riaffiora? 
Potrebbe dai ai. F’ for.'-e pro¬ 
prio per cpiest.i ragione ebe 
iiidicl, a malincuore, avreblm 
già rinunciato ni iiToiir»; c 


trova a 
veeellto 
Potrebbe 


(0 quando ha visto ta tarpa 
che annuncia la ciilà di Pe¬ 
sca rn. 

Niente dt nuovo n quasi 
per In classifica: infatti, i/h 
- assi - sono tatti uri i/ruppo 
che iirniui con appena 27" ih 
riti! rdo 

Sulla carta deU'allimet na 
la corsa di domani — Prsca- 
ra-,Napoli km. 2'i() — assomi- 
pliii COMIC min poccia d'iictpia 
alta corsa di oppi: cioè: vion- 
tapne a vietò (Iella distanza 
ed infine pianura. Anche nel¬ 
lo svolpimento allora, la corsa 
di domani n.vsomiplicrà a 
quella di oppi'.' 

ATTILIO CAMOUIANO 


tor-e pioprio per ipipidu ra¬ 
gione lite b' azioni di (ìanl 
-i «tanno al/.indo. 

* * * 

A Terni era in palio, par 
l'iilliiiio arrivato, im orologio 
d’oro di marca. Martini, che 
t-’era leriiinto a far iieipia par 
Nencini, è arrivato siill.t pista 
mezz’ora dopo. L*orologì(i era, 
dunque, suo? Stavano già per 
I on-egliarglìelo, (piando lo 
'fie.iker aiinimciii die altri cor- 
lidori cr.Kio in arrivo, (.'osi 
l'orologio iMin’) dalle mani di 
.Martini .i quelle di .Movliet, 
di cui non si avevano più 
ni>li/.ie. jiercliè. tipp(‘(ia dopo 
il (1 via »!, s’era fermato a far 
nc(|tiM per \'an Stcenliergen. 

FULVIO MONTICELLI 


NON fO lIKEIt \‘ II. TOUR 

Malumore a Parigi 
per ii forfait di Bobet 





JS'ELLA TAIWA SRIIATA DI IERI È STATO DATO L AiSiSUlSCIO OFFICIALE 

Var ata la formazione ital iana 

Sarà la seguente: Bugatti; Fontana, Ccrvato; Chìappella, Bernasconi, Posio; Ghiggia, Boniperti, Bcan, Pan- 
dolfini, Pesaola - La squadra ha una difesa traballante e non un uomo (tranne Ghiggia) di pura classe 


SPioit T :, 
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ATENE, 21 — rrancla-IlrU 

glo liilzirrà •Icìmenlc.’V ad .\lriie 
gli incontri di Unatr europea 
del torneo mllilare Inlerna/io- 
naie di ealein, atta quale p.ar- 
teeiperanno anche lìrrfta e Ka- 
lla. 

I.e quattro squadre si affron¬ 
teranno secondo il seguente ca¬ 
lendario: 2S maggio: Franeta- 
llelgio; 3l: Italla-Oreela; 29- 
llrlglo-Greel.t; 30: Italia-rrait- 
cla; 2 giugno. It.iU.v-IIelglo: t 
giugno: Francla-Grccla. 

I.a Narlon.vle mllilare Italia¬ 
na e parlit.i oggi alle ore 12 
dall'aeroporto di Ciamplno roti 
un velivolo Italiano. 


.\I>l;NAl'. 23. — l.'equlpag- 
gio eontposto é.r Manuel Fan- 
glo e Stirìing Vos* su .Mase- 
rati F stalo il più veloce nelle 
prime prove In vista del O. P. 


LISBONA. 21 — Come volc- 

vasi dimostrare in It.di.i si à 
anini.il.ilo Gr.utnn, p<ii Venliiri 
e Socctvi In nil.vleive modo Iv.vtv- 
n»» convinto jt medico .i fmn.i- 
ro il certific.ito: .i Li.sbon.-i M.v- 


(Dat nostro Inviato speciale) I dl.vre la lomtarlone, .v fpoJi.vre nio e forr.v all.-» squiiiternal.i. perii. Bc.m. P.indolfinl. Pes.io- 

|o pedine con pi.izieiua eertosi- disoncntal.ila conip-iginc az- I.i Sono undici Kiov.inotti che 

n.T Forse iimliei giov.inoUi se<’- riirr.i per camp.vre d.inno calci a iin.i 

nosciiiti. deci'i a b.iltersl f.a- Gli undici pellegrini, che per pall.v di cuoio e che solo a Iratti 
rebbero nieglio vlegli ineer;i. ,tii motivo qti.iisiasi sono rmi.i- -entono .amore e poesia pcr il 

itvvp.annti .vzrvirn tiav.asti <lill.« -ti nv lizz.i. hanno il compito di ‘<>ro mestiere Cia. ci siamo di- 

lueecia B.itte d cuor»* a clii In -orreggere l'inlct.v pes.vnte ini- mentic.Tti che Io .sport ò poe.sia. 

molto (1.1 perdere, non .1 chi hi p l’.e.ilur.i del c.vlcio il.almno Se , l’*’'''-’'*"’ si.m'o scesi tanto 


lo pedino con pi.izioiua eertosi- 
n.T Forse iimliei giov.moUi sc<’- 
nosciiiti. doci'i a b.iltersl f.i- 
rebboro nioglio vlegli ineor;i. 


d|soricntal.il.a compagine az¬ 
zurra 

Gii undici pellegrini, che per 
mi motivo qtiaisiasi sono rima- 


impauriti .vzzvirn rimasti «liti.» -ti ut lizz.i. hanno il compito di 
lueecia B.itto d ciiorv* a dii ha -orreggore l'inict.a pes.ante ini- 


gninl Iva sc<>porto che il suo fo(I(* e fidneia c nspotlo di «c ia pattuglia axzvirr.a siipcrstilo 
omiloraco destro é gvi.isto c «tesso al - N.ilioiial » combatter.'! co:v 


omiloraco destro é gvi.isto c 
Be.an ha tentato, invero timida¬ 
mente, di svicolare aU'angolo 


«tesso 

li momenio dell.i vent.’l e vo¬ 
mito: il calcio Italiano deve 


la pattuglia axzvirr.a siipcrstilo hi bas'o 

al - National » combatter.'! con A questo punto viovremmo de- 
coragg.o. Foni potrà vantarsi di scrivere la lattic.i e le possibi- 
avt re resistilo nel momento piu Iità del nostro undici; franca- 


L’ORDINE Di ARRIVO 


I) Aiilonin IlOLl.ANU. che 
copre I 22I hm. della 7. tapp.a 
del Giro d it.vlla. Teriil-Pescar.i. 
in ore a I3'.vi”. atta medi.i or.a- 
rla di km. 38.562: 2) Colelto s t.; 
3) lliiicdeni .1 27'’; l! Fantini; 
51 c.arlesl; 6) llarmii; 7) Al¬ 
bani: 81 Van Steeiiliergeii: 9) 
Molili; 10) l'rllegrini; il) falvi; 
121 Van Est: l.t)T(>gnacclnl: II) 
tirassi; 15) t'ianìpi: 16) Fabbri; 
17) M.iule: 18) Tosalo; segiic 
il gruppo eoli tutti I migliiirl. 
convprcs.i la ni.iglia ros.t. col 
tempo (Il lleiii’drtll. l)ainili: 
Vito Favero a 1215"; rilippi. 
Messina r Minardi a Cri6"; 
hanno abli.indniiaio itriiiii e 
Vaimitsrii 

TKOFEO I)KLI,\ riST\ 

1) |••lbIrl. punti 6; 2) Wagt- 
m.iiis e Ridiaiid. p. 5. 


laASSIFiCA GENERALE 


I) nOHF.T I.. In ore 29.-16'76"; 
2) lirDIippis a 8"; 3) Poblet a 
17"; t) Ilatll a 21": 5) G.vul a 
29"; 6) Fnrnara a -ta”; 7 ) Nen- 
rini a 50"; 81 Fabbri a 58": 
9) Inipanis a l’08": 10) C.aricsI 
a ri8”: II) Voorllng a |•^V’; 
!2) Gemlni.ant a l'SI": 13) Kol- 
laiid a ri9"; II) llatdini a l'SZ"; 
15) Faiillii) a 20B'; 16) Falla¬ 
rmi n 2T9"; 17) T.inssriis a 

221"; 18) lloni s.l.; 19) Moser 
a 2'26"; 20) Galdeano a 2‘28"; 
21) VVagtm.aiis a 2'.I0”: 22) Ile 
Groot ,a 2'12"; 23) Gismondl 

SI.; 21) Manie a 211": 2.3) S.ab. 
badin a 3'16'; 26) Vliacoii a 
l'ZI"; 27) Coletto a S'JI"; 28) 
Conterno a 4‘: 29) Grassi a 

4'Ot”' 5P) B.irrate Ger a l’20”. 


Seguono: 37) niilz a ■l'58”: 42) 
KaniirrI a 5'39": 15) Monti a 
.V38"- .51) Astrua a 6'.5d"; 6t) 
Vai) Sleenbergei) a 8'49": 71) 
Albani a ll'tO"; 79) Favero 
Vito .a I6'I0"; ini) Minardi a 
3r.'22": 11)7) Messina a 57'2l". 
G. P. DELLA montagna 
I ) GemInlanI p. 15: 2) GnuI 
p. iO: 3) DcniIppIs. IVagtmans. 
Poblet p. 5; 6) 8Ìassocco. Monti 
p. .3; 8) Ilobel I... Ilaldini. IIi- 
nedelt, p. 2. 

CLASSIFICA GF.NER.\LE T. V. 

I) V.an .Hireiibrrgrn p. 16; 
2) IlaflI p. 13; 3) Ilrncdrtti 
p. 10; 4) Pellegrini p. 9: 5) Man¬ 
ie r If.agini.Tiis p. 6: 7) Itiirat. 


ir r II .'igi ni.iiiv p. p; tr iiiii.ii. , 

Cestiirl. p. 5; 9) Tognaeelni. 4 
Fantini p. I; II) Gcrvasonl. Co- r An.o.sr.i.si 
Icllo p 3. . < • » ■ » . 

r L’INTERVISTA CON IL VI 


PAIIIGI. 21. — Negli am¬ 
bienti sportivi francesi é sta- 

1.1 nrcolt.a ron osleiitnto ma- 
■ umore 1.3 derisione di Bobet 

' di rinimelare al Tniit de 
Fraiiee. L’« Kipilpe » nel suo 
editoriale odierno rliniirovera , 
ail'ev campione del innndn il i 
modo roti riti Ita nimimclato i 

1.1 sua ileci.slniir. mentre «em- ' 
pre sullo stesso giornale II ' 
II. T. della nazionale francese | 
del Tour .iniiniiri.t per riplc- j 
ra la formazione di una eqili- 
lie ronipnst.3 cscliisiv .amente 
di corridori aassersari* dii 
Bobet. Tale formazione coni- j 
prrniler.'! quasi cert.3mcnte i 
scgiioiut uomini: Anqiirtil, j 

' B.aiivin. Boiivrt. Darrfgadr. 
Foresllrt. Franmsl. Mahe. 

♦ Prls-at. W.niknivlak. Barone. 


L’INTERVISTA CON IL VINCITORE 


Rollanti non era proprio l'elice 


(Da uno dei nostri inviati) 

PESC.\R.\. 21. — Non * che 
Rolland sprizzi felicità da tutti 
i pori quando vado a fargli la 
sniit.i Iriisia dnmand.a: * Cnn- 
Irnlo? •. 

Rolland sa di non aver agito 
In maniera prrtrttamcntc cor¬ 
retta lasclaiido che Colello 
soppoZt.TSse tulio II peso della 
fiig.3 che ha deciso la cors.a di 
oggi. M .1 .. 

• .Ma. dice Rolland, questa è 
iin.3 gara per squadre. È lo non 
potevo mettrir nei pasticci II 
mio capitano. Bobet, che è ve¬ 


di un p.iio di tonsille arrossa- « lilarc d.alla fusoliera, janci.ir- difOcilc. Un cronista, amante mente non cc la sentiamo di 

le; o gli altri si sono lament.iti si nel vuoto con il parae.iiliitc j dei p.ar.igonl retorici, ha scrii- esaminare in seile tccnic.i que- 

del clima, definito tropicale dai delie sue capacit.5 Ma c'é chi si j io che la paGita di Lisbona sta formazione Boniperti. Pc- 

nesiri ineffabili azzurri ritira, chi non «i «enle sicuro | sarà !c termopoll del nostro saol.i. Pandolfini. Posio. ccc 

‘ non hanno mai dato prov.i di 


del clima, definito tropicale dai 
nostri ineffabili azzurri 

Il sol a uno di Z.igabri.i ha 
sp.arso II panico ora gli nzzur- 
r.abiii e. come .avev.aino previ¬ 
sto. il bacillo della fifa ha In- 


Se anche .a Lisbona la nazio¬ 
nale precipitasse, l'intero org.i- 
n;smo verrebbe accusato, e i 
giocatori, gli .iKenatori, I «ele- 


c.ilcfo c Fani il nostro Leonid.i 


fi-slato altri atleti l poTtogtu'%i zion.atorl 1 «egret.ari di società, 
r.dono. «1. ridono di noi. dei i pr,-«identl verrs’bbero emnvo!- 
nostri calciatori ultramilionari ti in un processo q cui «erdetto 
che non «anno neanche perdere no'i piitrebbc essere rimand ilo 


tffoUlvamcnte al -National- possedere una spiccata perso¬ 
li calcio italiano sarà sottoposto { naiilà e neppure di voler mi- 
.al’.a prov.a del fuoco r noi ri | ghorare 


auguri imo che gli azzurri sap- 
p-an' re.igirc d.a veri atleti La 


e,in dignil.5. dei ni>stri dirigen¬ 
ti genuflessi a mendicare scuse, 
nascosti dielro le fr i-che m.nic- 
tiche delle polemiche 

Foni. l'ingenuo, il buono del¬ 
la Commedia. SI arrab.jtt.a a fiu¬ 


ti in un processo il cui sculetto *<(U iilr i é e«*me un.a frill.at.a 
nifi piitrebbc essere rimand ilo n-rss., «m gas in fretta d.a un.a 
n pubblico si sl.i disaniorar.ilo ma'-a:.! pres.i all.a «provvista 
e nell.ode a gran vo.-e scv.ct.!. Feeo. sono questi gti undici 
.iMnmenti diserterà gli stadi pr,>fes«!o:iistì che l'Italia «cli.c- 
Foni si batte por cv dare il peg- rerà in campo- Bugatli. Fonta- 
gio c forse le sue paria’e, il suo m. Ccrvato; Chìappella. Rer- 
e,sempio b.isteranno ,a dire ani- n.iseoni. Piisio; Ghiggia. Boni- 


gio c forse le sue paro’e, il suo 
esempio b.isteranno .a dire -mi¬ 


te ad un simile pucile cl vuo- prime prove in vista del G. p. 
Je vitalità rcsi.stenza fisica, automobilistico di Nurbnrgrlng 
e doti di combattività che 't**“L*’ **, •*** 

„on nel pusile “““f"';,' Sr/X": 


fabrianese. 

Il eioco del pronostico di¬ 
ce quindi Humcr comunque 


Sul famoso circuito di chilo- 
mcifi 22J)e Fanglo-SIoss han¬ 
no giralo in 9'43"8. alla media 
di km. ll•.6o•. Ecco le altre 


uguriamo al generoso Italo | migliori medie odierne: Brooks- 


di smentirci con una bella 
prestazione che confermi eh»' 
la sua fama acquisita oltro- 
atlantico non è stata usur¬ 
pata. cosi come non è stato 
usurpato 11 diritto di incon¬ 
trare il carni ione d'iluropa 
per il titolo 

N’el sottoclou della bella 
manifestazione intemazionale, 
facile Si presenta per H cam¬ 
pione d'Europa dei legReri. 
Duilio Loi. l'incontro con il 
peso piuma tresco Rudy 
Langer 1-anger vanta vitto¬ 
rie su Milan cd Hemandez 
ma la vittoria di Duilio è 
già scontata in partenza 

Interessante l'incontro fra 
la speranza llifure Bozzano e 
l'ex campione di Francia Lii- 
cien Touzard che fu recente¬ 
mente sconfitto per ko da 
De Persio Bozzano è più fre- 


Lrvton <G 13 ) su Asten Mar¬ 
tin media 139.300; Trinticnani 
(Fr ) su Ferrari media 117.100 

♦ 

Mf*st 23. — II campione 
olimpiaco I tigcns Minajes. ai»- 

partcncnte airorrciio snvirtt- ri,zp!<i oi oajt ol.’e ore 13 io dzl- 

co. ha siahtlllo un niimn re- r.Aeropirto imernzzton :ìc di 

cord mo-idialc di sollevamento Giumpino con un Suver 6 de::.i 

pcM idisiens.inc) alzando rhl- j diTeUn a Borccl.’on.z .lo;-c 
logrammi !.i in una competi- 

:c.» sera .fispiifcra uni 

^ p.irUM nmichevoic con il -Bor¬ 
ni. Mti.isev - ori peso leggero. ... .. 

v-i.». . cclliin .1 - che rceenfc—'ente h.i 

vinse a s[eInoti.ne nei novem — ....er#. .i n.— .i vi—a —..« 

bre «corso alzando kg. Iti 5 Vn 'l 'ir V 

altro record e stato battuto ad campione di Sp.igna per « a f- 

opera del peso leggero Ruvll Suiraezeu (fella I-.4I jmzji- 
Khabutdlno? il quale ha alza- 

♦ saro, li d. f Ccn-er, rallcnutore 

PPAriA. 71 - ougili dilettanti Radio, « portieri I.oran e Orlan¬ 
di ZI paev) parteciperanno dal 73 dt. t terzini .Molino e f.o Buono, 

maggio al I giugno al campi'knall • medium Finardi. Carradori e 

europei, che «1 disputano per la .Mollrouo. tl centr.i ovanti Be'- 


PER GIOCARE DOMANI CONTRO 11 BARCELLONA 

La Lazio parte per la Spagna 

Domani al «c Tonno » Roma A-Roma B per il titolo regionale ragazzi 


III f «ir.’o parftrd nef pome- ! bi.ir.e.i 


f .1 partila è «r.ir.T mli per 
f-2 dagli azzurri. / col «<>-< > chi¬ 
li «rpn.iti due di Pi-.irdi c 
i.no ci.icenno da C.irr.;dori, Coe- 
eiuft. Tozzi e Riir-’.f'oilt I oi .ih 
fi e elle-lata n parte 

.Anche la Rom.z h.a «-.«ren-ifo 
una sedufrt di ctlenamenla c,i- 
ratlcnzzala da clleliea. pallep- 


S.'r.o v.ilide le Ic-sserc uegT .ab¬ 
bonati e dei SOCI, 

Sette trottatori di scena 
nei t€ P remio fr egene » 

1-) odierna riun.-onc di corse 
al trotto a Villa Gtori. in aties.v 


D.i anni recitano sull .1 passe¬ 
rella verde dei rampi e da anni 
tirami av.uili alla meno peggio. 
Potremmo sperare in Bcan. in 
Fonlan.a e in Ghiggia i quali 
« sorrtjsrono in maglia .azzurra. 
Beai) é un ragazzo timido, il 
quale sente la responsabilità 
del posto che. piu o meno me¬ 
ritatamente. gii è stato afITdato; 
ha volontà, vuol emergere Al¬ 
l’ultimo momento si sarebbe 
volentieri tirato Indietro «è 
giovane, bisogna capirlo) c ora 
che deve ballare, b.3JIcf.à me¬ 
glio che pud; Fontana è stu¬ 
pito di aver fatto in cosi breve 
tempo tanta strada, è ancora 
incerto; Ghiggia è il punto di 
forza della squadra; ha classe, 
intelligenza c fantasia; Ghig- 
gia potrebbe essere il regista 
della nostra prima linea. Il ri- 
«oiiitore detta partita 

La «.luarira ha un.a difesa tra- 
hitlanto. un quadrilatero «com- 
b.nato e non un «omo tr,)nr.c 
Chigg.a di puf.3 eias.se’ vincc- 
r.5 saio se all'ardore alla f-.e- 
Tezza dei lusitani «.aprà cpp.orre 
a!!rettiri!a fierezza 11 caicio 
•■t.i'.ian.v ha bisogno di vincere 
I 3 Lisbona e non per nascondere 
I pr.ipri foruncoli, m.i per me- 
d;car’.i. 

M.ABTIN 


‘ ,1 X. 


• ^ r«; 


Njy. 

f * * -v • 

A * t ; 




Il grafico altiinctrico della tappa odierna 


stilli di rosa Quali e quante 
accuse mi sarebbero state lan¬ 
ciale da Ducazeaux, Il mio di¬ 
rettore Se, per esempio, colet¬ 
to avesse rosicchiato un palo 
di minuti al nostro leader? 
Coletto 6 un ragazzo in gamba. 
Coletto è un rivale che noi non 
possiamo lasciar fuggire. Io ho 
fatto il mio lavoro: e. si capi¬ 
sce. proprio non mi sono fatto 
scappare l’occasione di eentra- 
re il traguardo di tappa. Ma 
specie per Coletto.™ Ma " Cesi 
la vie". Coletto, ripeto, e un 
ragazzo in gamba e potr.à pren¬ 
dersi la rivincita in un’occasio¬ 
ne più fortunata ». 

A. C. 

Vannifsen si è 
fraifurafo fa clavicola ! 

■pE-SCARA. 24 lAC) — L’n'.al- 
tf.i disgrazia ncll.a coi-s.i di cggi: 
un pò prima di Roseto degli 
Abruzzi seno caduti Micheton. 
MoiUhcl c Var.nitsen per il qua¬ 
le il doti Frattini sosjietta la rot¬ 
tura di una elavicola, Vantiitsen 
-‘I i ritmilo Un .altro abbandono 
idi oggi <• qucìlo di Br;r.t 


PPAriA. 71 - Ougili diirttanti 


raiicrizza:., uà iiiirin.i, p.iiirn- ■■ . - --—■ 

pi, pin di campo Erano- tutti ds'.l.a ri.ipertur.3 ufficiale del|.3 

presenti corrprcro Giuliano c.he stagione che avrà inizio il -1 

oramai é in via di puanpione giugno c comprenderà nel suo 

Atteso é rincontro di domarti primo periodo 6 giornate do- «-.sdc» 

olio Stadio Tonno foze I0™70). tate di 90 milioni dt premi, si •- «-ClKJs.A 

fra le squadre ragazzi della Ro- impernia sul ben dotalo Pre¬ 
ma .A e Roma B per il titolo re- mìo Fregene llire 525 mila, me- CORS.% 


TOTIP 


vesta «dita dalla Anc della guerra 
le nazioni partecipanti sono le 


pionafe. 

I.e due for-nazionl auriuiet.itc 
«-ino le teaurnU 


SCO di energie di Touzsrd } seguenti. Turchia, olanda. Iran 


che ha dimostrato negli ulti¬ 
mi combattimenti dì essere 
divenuto fragile c molto ap- 
7 ; peMntito. 

‘t- Jlel quxrfo ineontro l’ex 
, «Bilione d«l gallo Zuddas 


da. Svizzera. Relgio. Irlanda. In- 
gtillterra. UgSS. ftomania. Iinghe- 


tini. le alt Selmossan, I.iiCenlini. 
Praest e Chtncalhi. le rnezze alt 
Vicolo e Tozzi e tl massaggia¬ 
tore Fortunati 

fa t AZIO 11 é oUenafa ieri 


tn 20301 al quale sono nm.asti 
Iscritti sette trottatoli. Ecco 
’.e nostre selezioni' 1) corsa. 


ROM\ .\ J,ic,-ib,.ni, Mardon, .Ascoh, Sargeant, Bandi; 2) eor- 
Bonifazi, Francticcl. Fr,inch;n, «a; Antico. Btrboncella. .afarzia- 


Sc.vrattl. Renzetti. Comp.vgnvi. 
Amatucci. Òrl.indi. Tabeucci. 


le. 3' cors.3- Albore. Tubo. Dan- 
d!/. Vola. 41 corsa; Destino. I,i- 


3. CORS.A 

4. CORS.X 


ria. Bilicarla, Ocrmanla Occiden- dzpprima atleticamente e quindi 
tale. Oallev, Austria. Scozia. Ocr- ha disputato una partitella dt 
mania Orientate, lugovlavla. Fin- 30". Correr ho dicivo ph uoms- 
laniflz. Polonia, Cecoslovacchia e ni in due squadre, una irt ma- 


ROM.A B: Monti, Gastatdi. | hcr.iJc. Scintilla; 5) corsa; .Mot- li 5. CORS.% 


Pcrsichoilj. Ricciofll, Marcucci, 
Rrlzi, Leonardi. Ferrante. Dior- 
nvos. Fabiani. Baidclli. 

1 prezzi d’i.ngros.so sono i *e- 


fattore, Saney, Demonietto, 6) 
corsa; Zobro. Golfo. Pnrerno; 
7* corsi; Quenofte, Nchergo. 
Volpone; Hi cors.i; Tigeili no. 


6. CORS.% 


plfci azzurra e una tn maglia i guenti: L- 200 c 1-. 100 tradotti). I Botary, Leonforlc. 
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rimiTA’ 


ulti me 


Unità notìzie 


DIFFICILE LA SOLUZIONE DELLA CRISI F RANCESE 

Incarico esplorativo a Pleven 
Coty non andrà negli U.S. A. 

Nessuno vuol fare il governo senza i socialdemocratici, che non vogliono en¬ 
trare in nessun governo — La Tunisia denuncia la convenzione con la Francia 

ora tuttav’ia sì tratta soltan- premier tunisino, In un vio- francese non lia mai denun- 
to di voci, che l’attaccanien- lento discorso pronunciato ciato la convenzione iinan- 
lo di Mendès-France al ra" Ieri, dopo aver accusato la ziaria franco-tunisina ». 



... ì II discorso di Togrliatti a Ravenna 

>tizie ,-^——--:- 

_ ^ ccoiiiinuaiionp lUiii» I. iimkiiiu) possono prevedere lutti Rii le autorità rolipiosc hanno Rranima il principio dclTan- polare che non 6 certamente 

-—~— di realizzare le masse conta- sviluppi. tinalniente avvertito la pra- ticonuii'isino. Di (pii l’ora- nelle intenzioni della social- 

Puie. ' meno Rrave ò il rpia- vita del momento, i’arrehbe, toro ha iledolto la profonda democrazia. Orrì SarnRat, 

A questo punto, Toeliatti j!*'? presenta la po- a dar ascolto all*. Osserva contraddizione che nutre chi, parlando a Ravenna e attac- 

esamina minutamente le con- jdir» estera: una «uerra co- toro Romano», che si sin mentre da una parte ricono- cando duramente 1 socialisti 
seRuenze politiche del voto ''‘’R'h' tlapli imperia- linalmente disposti a soste- scc resistenza di una minac- per Tallcanza che li unisce 

S ilei 7 piuRuo, alTernuindo richiesta di coinvol- nere la lotta por la interdi- eia di involuzione clericale, a noi in occasiono di que.sta 

U B come quel voto comporta.sse R*^re nel conflitto anche il zione delle armi atomiche dall’altra jiarte continua a consultazione elettorale, ha 

B I Fesieenza di una nuova pd- 1 aese. Come hanno anche se questa campaRiia sbandierare il vessillo dello smascherato le vere inton- 

" " litica. Il 7 RiuRuo non fu rt’J'Wdo i nostri Rovernanti di viene dalle forzo pnipolari di anticomunismo e a servire /.ioni che cRli celava sotto 

— .scontUta soltanto la IcrrO *'1 ‘tuesta prospettiva? sinistra. Siamo lieti, sala- il partito della Democrazia r etichetta della cosiddetta 

A tiulta, ma col Riatule sposta- tjnnio questa posizione per- cristiana. unificazione socialista. I/o~ 

mento a sinistra si pose Tesi- | lalisnit) mternaziona- che finulmente darehhe lo Rivolgendo parole serene hiettivo di Saragat, e oggi 

■ Renza che nelle campagne. governo di Roma avvio al formarsi di (|nel j,j lepubblicani. il compagno lo ha detto anche a chi non 

nell’industria, in tutti i set- '''* ‘'‘l’"'' fronte da noi invo- Togliatti ha riconosciuto che lo aveva ancora capito, è di 

- t<iri delia vita polìtica si si t* trattato di condan- calo da anni c che, se leal- punti tra comnnisti estendere lo schlcrnnionto 

ri tjntth'nttfì r>ri traducesse flnnhnonte il ilet- eli .steriiu- mento si costitui.sse. repubblicani non è detto anticomunista dn cpiasi ni li- 

n vogliono en- tato costituzionale. Il conte- {“» atomico che oggi mcoin- xcithbe 1 Italia da sciagure j„(|i.sponsahlle trovare la miti del nostro partito. Doh- 

. r ‘ mito sociale di (juelle elezio- lolla 1 umanità. ^ o- tali die la mente iiimuia non ^ ^ niiclii» hianio riconoscere un titolo 

con la Fi ancia ni mm fu inteso. < Risolila dote, 6 una minaccia reale, e ancora m grado eli conce- ricordato come attorno agli di merito ai compagni socia-- 

- rifarle subito », elissi» De (ìa- <^oncieta. invile', clu ancora PRo. ... . . secolo miaiuln si listi che non si cono Prestati 

» • I speri commentaneie) (piel 'oiii lei cieele' a svegliarsi, a Un motivo riceirronte nella „,.„iiia cuirorlzzóntc del nò- a questo gioco o elio nelle 

anccjse non lia mai demni- ^Vande nvvenimente» politico. q'^udo hanne» di- pie,pagane a dcinocristnma - !,t,o 'neso 1 ^ 10 ^ ima lt?nm loro prese di posi/ e,ne 

alo la convenzione Iman- rt., j,.} poteva nnctere scienziati circa prosegue Togliatti — e die 

aria franco-tunisina». ia c sidt ded u‘de‘ “ R‘t«o «testino che si pie- in Italia il partito eioimmmte "voluz.ione reazionana. a - hanno “ 

AUGUSTO I-ANCALOI s ecMch còsV; parerebbe per la civiltà di sin stato impossibilitate, a ropnhblieam e sociali- politiche 

-_____ scomparsa di De dasperi. et, lotta rKuropa. compiei e per il Pae-se quanto «f rmseirono a trovare la del momento. 

Rann rnnrorlarahhn raggiungere lo stesse, lisnl- Ma .sul nostre, avvenire era necessarie,, immobilizzato «lell unita, a crcaie Roe^l Non è sotto la ha,barn Icg- 

oonn COnCeaereODe toie. dando dta. giorno «lop.. non ineomhe si.ltanle, la se ia- ce,m’era nella camie ia di for- bloce-o di feir/e che sroiinsse ge della d|scrimln,yione « he 

un orcstito alta Francis giorno, a una pedùua sempre guradelPamnentiunente, ate,- Rfl quach qiai tito. < (’o.sd d piano della de.stra italiamc ritalin può costruii e d prò- 

— — più iiccoiituiitiuiiFnti* c'auisi't* inii'O* su ili i^olotc —- cliccv/nio, siaino r'hhoiit*, siilhi V'itn tloJ prio nwoniro. ò soJliwilf) Min 

NEW YORK. 24. — Una vatrico e involutiva. seae-n/ialt eh og.iii p.iese. «• quattri} al {lorrDio ». Così Paese inc(,inbe la minnceia l'inte.sa «lolle ma.sse» lnve,ra- 

rrispondenza del Neie> || risultato «'• elie ogeti. a preivato che bastano i sedi tR'*’ >> u*ri. Kbtieiie, ora sono «li un tale t«,talitai ismn. ekd tiìei — un’intesa che ahbrac- 

ark Time's da Pai igi infoi - jij.st-inza di tre anni dal 7 gin- espeniiienli atomici e mi- d*' l-> asjiettiame, alla lotahtai ismo clei ieale: se i ci tutte le forze interessato 


dicalismo sembra smentire. Francia di aver violato sia AUGUSTO PANCALOI si cercò co.si, anche «topo la paceiel,be per la civiltà di sìa stato inipossil,ditate, a v sociali- sciuici le ne^es.s ii i 

Un’altra crisi infine, viene il recente accordo, sia la __—__— scomparsa di De (ìaspen. «li tutta rKunipa. compiere per il Paese «nianto ■’’R rniscirono a trovare la up* momemo. 

a bloccare gravemente In convenziono economico - fi- D*-« rnceiungero lo stesso listil- Ma .sul nostre, avvenire pgi necessarie,. immol,ilìzzato yj*' dpR’V’VR'* “ que^l Non è sotto la barbara log- 

Francia, ed è la crisi dei nanzinria del 1955, ha di- OOnn COnCcQcrcOOC jimnio ^iia, gmrno «top»» nein ineomhe soUanle, la scia- ««'m’era nella canm-ia di fe,r- blocco di forze che sconfisse ge della discriminazione « he 

rapporti franco-tunisini. Si chiarate la 'runisia libera da UH Pr6StÌtO Sltd FfSHCÌS giorno, a una peddua sempre gura de!l’:mment:uuenle, ale,- '/p RpI quadriitaitito. < (’o.sii il piano delhi elestra italiana. l'Italia pnò costrube d pro¬ 
sa che uno degli ultimi e In- ogni impegno nei confronti ^ ~ — niù accentuatanumte eonser- inieo; su testimonianza eli colete — dicevaiiei, — siamo Hl)!,eiie. (,ggi stilla vita eie! prio avvenire: à soltanto e-on 

felici gesti del governo Mol- della Francia. So iiiirghiba NEW YORK. 24. — Una vatrico e involutiva. sede-nziali di og.ni p.iese. «• qaaltro al pe,errilo ». Così Paese inceunbe la niinnceia l'inte.sa «ledile ma.sse» lnve,ra- 

Jet ò stalo quello di negare mettes.se in pratica questa corrispondenza del Noie, n risultato «• ehe e,gi;i. a provati, che bastano i soli IR'** a ìpi'ì- Ebbene, ora sone, «R un tale totalitarismo, elei tiìei —un’intcsncbeabbrac- 

all.n Tunisia il versamento di minaccia — si nota con pre- York Tim«»s da Parigi infoi - jijstanza di tre anni dal 7 giu- espeniiienli atomici e mi- ‘R' ^“R- E> asjieltiame, alla lotalitai ismo clericale: se i ci tutte le forze interessato 
due miliardi di franchi, elio occupazione negli ambienti ma oggi della possibilità eli ci troviamo ili fronte e leeui a ereaie ima eondi- prova, .f.’os.i laraime,? Re- reiiubblicani io riconoscono al preigros.so, dallo ne,.sire a 

doveva essere effettuato in economici francesi — la Tu- un aiuto tcelc.sce» alla Frali- ael una profeuula ciisi «osti- zieme intollerabile per Può- stanieranno il prìnei|,ìo elei- come reale, anche oggi come quelle soeinlisto e a ciucile 

virtù di una convenziono di ni.sia sfuggirebbe alla zona eia per superare la presente tti/ionalo. Non ve*gliamo us.i- ••'«,. l’oine agiscono i ne,stri hi giusta «•luisa'.' Intiodiinan- ;dloi;> si I wlcntico pio- cattoliche — elle si possono 

aiuto fiiiauziario .stipulata in del franco, danneggiando crisi finanziaiia. .Secondo il re a einesio 5 >r.ipe,silo mezze g“'‘‘‘‘'>aiili? P e r e b e» non uo Poi ebiiameuti. legioiiab»? bleina di iicosliluiie l'unità lisolvi'ie i piobl«»nii eiella 

aprile a Parigi. Questa de- gravemente gli interessi del- giornale la pioposla eli au pav.-’.c: voeli.inu, ilue a Ini- coneb'.im.mo rinteiisdicazioiu» t'oiulaimeraimo il regime che s dvaguaidi quella de- elemocvazia, si puei eostruire, 

cisione era stata presa por la Francia. Il Qiiai (i'OrsatJ. prestito toelesce, alla Fi .eilcia ti che qnaiulo questo patto «te'gb «‘spm imeuti luie li'ari ' eh'lh* ib.‘.( i iMim.izioMcV Adot mocra'ia e he : ssieine abbia- edilìe.iie il prog're.s.so in Itn- 

< punire » la Tunisia del co- pur invitando Rurghiba ad sarebbe già stala v<».itilata si-ritto e giurato d.-i tutti noi. •‘ione, «-.ssi .imora provvisti b'i.iiuio im.i politica e.sfeia i,,,, vildli-ato li, sostanza, il lia A cute'slo obietth'o eia 

stante aiuto fornito al Mo- abbandonare il suo atteggia- da funzi«,nari <le»l t*’Soio <|m‘sto patto, ebe» e i.i base <1* si nsn di miianilà ’ e he» iiou si.i di a;', km vmie uto p.iji;, d,.lle {‘lezioni attuali e» .inni dediebiainf» tutte le no- 

vimento di insurrezione al- mento favorevole alla lotta francese. Non ò stato pieci- (Iella i ita nazionale, i iene Ile, lette, sui gii,mali eh ‘oiuepiia nell inU iesse miovt. |,,i/c vadano al);, sire* foi/e». A ipie.sto (,bit‘t- 

geriiio. La replica di Pur- algerina, si è ntfretlato oggi salo però l'arnmontaio ilei violato, allena si apie una « ggi — dice» tesluahuentt» il ‘R'Ru t,ace generale.’ Preti dji,'/ione elei piu'se Lo stes- tivo dodiclicremei la nostra 
gliiba è stata inimcilinta: il a iirccisnro che il «governo prestito dcsieleialo profoiula crisi eli eiei non s,'coinpagm» Togliatti — «he e'<‘>anni, qiialihi» iniziativa te'iiia ce lo troveremo di azione «il «lomani. 

__eontro la minaccia at«,mu-a fr„iuv alle elezioni politiche Con io sue iillinie parole, 

e per facilitare iiusiiro eli dj domani lo si voglia «> non sommerse dan’ovazie,ne «lel- 

^ *- A —* _ ___ _— _■«. ■ ■ _ «bsariuo internazionale'. Non jo si voglia ricono.secre. Noi i„ folla, il compagno To- 

Obiettivo di Adenaiier negli Stati Uniti -r'^ 

O - quale sia il progiainma „„ ,.,,o spostamento a siili- porche col suo vote, di do- 

^ ^ ■- _ — ____■■_ ■ -M -€ — ___ goyein.divo. ina 1 Imo gim- faee-i.i eoinfirenelere nienica eoiiseiita alle forze 


Urne l’icveii 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 24. — La crisi 
sarà lunga c spinosa, Coty 
è stato costretto a rinuncia¬ 
re al suo viaggio negli Stati 


Obiettivo di Adenauer negli Stati Uniti 
è di sabotare un accordo sul disarmo 

Le dichiarazioni dei Cancelliere alFarrivo a New York - Collaborazione an^lo^tedesca 
per la **costruzione,, di missili - La risposta di Bonn alla nota sovietica ilei zy aprile 

re al suo viaggio negli Stati NKW YORK. 24. — li Can- .sono concordi oggi, dai due accordo di di.sarmo parziale » 

Uniti. Questo, in sintesi, l'in- celliere Adenauer ò giunto poli opposti dello scliiera- creerebbe in Europa una si- JL COAaOQVLa 00x 10yS^OlXoUSS 
segnameiito uscito dalle stamane a New York per mento politico iiilernaziona- tunziono sfavorevole per la 


''‘sVinaT'mrnriib'^’m^^^ da eli sinistra di tornare al go- 

. i.un «inlii.ti .nube «la p,.,.,„ieie una minva straela verno della Piovincia. ed ha 

m! nell'inte,esse «Iella nazi.nie . '.p'mvato la proposta eli col¬ 
titi anche (|iiaiielo gli liìlii ‘R R'JR» Reborazioue igli altri Pj»'RR. 

se ne sono andati via. Il fallo progianuiia eh azione oal repubblicano .ni de mo- 

e — commenta Pmatoie - "*’• P'»’!»" nolPiii- eristian«>. così 

«he il «lile-tto e più profonelo teresse di lutti e non |»ercbo ne nel maggio de»! lUàU. 

Il latto non i» die- la D.C. non eorrisponda soltanto 1/oratore eia .stalo prc- 

sia stata ca),aie ili fare ce,se» agli interessi del nostro par- sentale, all’inv/.io dal compa- 
bu«,ne» (lerclu» Iratlequta «lai tito. Il n«,stri, programma mie, Wladiniiro Ri,.ssi, segre- 
siioi «'ompagni eli sti'iiil:,: la esce» elalle cose stesse, «Inlle tario della Federazione co- 
IJ.C. trova la eliagnosi elei esigenze di vita dei conta- omnlsta ravennate. 


tivo di convincere un certo non e un mistero che il Can-tensione mondiale piu di cui qu^csli stanno proM sviluppo della difesa.. era appunto per oUonerc tali cosi arrivali ad all ii,nlare nifi amnie scuse » al ge,verno ‘R voicr iniziare uno 

numero di partiti ad accel- celliere intendeva soprattul-qualsiasi altra co.sa e non vo- tu sena con. iderazieine un u comunicato ribndi.sce d’ai- garanzie che Strauss si era l'uUro pericolo che minaccia lu Washinùton ni-, 'meli»* .i sciopero della fame per ol¬ 
iare un programma minimo to riferirsi al disarmo. Le giiono neppure sentir parlare accordo iniziale eh tro canto il concette, che la recato a Londra. addirittura di far svanire il chi^lcre hi revisione éjel «cnerc la revisione del pro¬ 
di governo, prima di lan- prospettive, sia pur tenui, di di disarmo, hanno trovato con 1 URSS, assicurazioni strategia occidentale deiye cs- «rnrattore democratico del no- nroeessn burla rontrn il set- cesso — In commozione popo- 

ciarsi (o di lanciare un altro un accordo su questo terreno pericolosa por la loro poli- terme e immeehate che a peissesso del- OiappOnC C Indld slro Stato, per fargli a.ssu- mffic'làle ass is-smo e a ore'- R'u'c si c ancora accresciuta, 

candidato) nella difficile im- Ranno gettato nella coster- uca anche una discussione pnhùca anicricana v^.so a ^ CORfrO 10 bOllìbO dlOWìlcHC niere quello di un regime j ,,’e^oziaii sullo tJna delegazione ha chiesto 

presa doll’invesUtura. Evi- nazione i circoli dirigenti d, di una proposta cosi modesta Germania rimane in^^^ iono citati solo gli Stati ^ cfcricale. ^Sllis dello truppe america- dì c.sscrc ricevuta dall’am- 

dentemento, terminate lo Rnnn. c gli osservatori sono come quella dell istituzione e che le apprensioni tedesche ^ j^, Gran Bretagna come po- NUOVA pEHLI, 24 — I prl- r» un poiicolo elio lutti „„ .jl occunazionc sarairio hasciatoro, ma i funzionari 

consultazioni p rei i m i nari, concordi nel _ ritenere che di una zona limitiita di smi- sono mgiu.stificate ». _ Ade- tenzo atomiche. Tannunclo del- mi ministri, del Giappone c conoscono e che è stalo de- ..ffrMtn al fin,» di òiivare auioricani hanno risposto re- 


viaggio in America 6 iillì- 
cialmente sfumato, c cosi il 
suo iniziale olUmisnio, clte 
gli aveva fatto sperare in 
una fulminea soluzione della 
crisi. 

Un altro segno delle dif¬ 
ficoltà che .«?’inlcrpe»ngoiio al¬ 
la formazione di un nuovo 
ministero ci viene olTorlo da 
un altro rinvio delle dimis¬ 
sioni di Mollet: il presiden¬ 
te battuto, uscendo stasera 
dairEliseo, ha dichiarato che 
« René Coty l’aveva pregalo 
di restare in carica fino ai 
momento in cui si sarebbe 
sentito in grado di designare 
un successore al gov'crno » 

Praticamente, Coty e PIc- 
ven devono risolvere questa 
contraddizione: da una par¬ 
te, il partito socialdemncra- 


___ _ tiche in Germania di tale 

sviluppo, conclude il New 

INTERVISTA DI TITO A « POLITIKA I York Times, sarebbero cnor- 

__ mi, perchè esso potrebbe 

condurre ad una sconfitta 
__M.g _ — — * aaMS ^ M elette»rale di Adenauer e alla 

Rapporti migliorali 

fra URSS e Jugoslavia 

™ virtuale disarmo di essa ». 

< Dal succe.s.so della sua 

Oggi il capo dello Stalo jugoslavo compie 65 anni cpiìndi 

^ ■» ** il New York Times sposando 

■ “ pertanto la causa del Can- 

BELGRADO, 24 — In vinai perazionc in lutti i campì celliere e quella degli ete- 


A PARAMUS NEL NEW JERSEY 

Un maniaco strangola 

una ragana di 16 anni 

\ 

La macabra scoperta in un bosco di 2 
compagne della giovane studentessa 


iiiicilc (In i>riitorì eli «litit in'iniiinìlù tJ^iplornnlicji Nel fmttctiipo* oltri fjmp** 

partiti, dai repubblicani ai 

socialdemorralici e via di- polare è» stata abbiamo elei- .dia fe,l]*i (che ormai si era 
cendo. Ma clii è il responsa- 13 conclusione «lei prò- 'ugn^ssat-'. ^ raggiungc- 
bìle? Si risponde die la (;Qt^so eclebrate, dav’anli a un dicci o ventimila per— 

colpa sai fi, l,e iiiislra. eli noi ijihpòoie militare amcric.v- la notizia che il ser- 

cumiinisti perdio abitiamo carico e!el sergente è^ntc Reynolds era st^o im- 

VI, tate, il famoso .ut. 7. Ai.i i{„beit Revnoleis. il quale. I.i Rasento in fretta e furia su 
ehi ha fe, IIII 11 hIte , «iiiesta ac— cr.r-, {lei 90 imrzo ^{'f,rsc, iic- em aereo, insieme con la mo— 
cusa dimentica che il Con- J-.c " reve,Ivcrate il cinese «‘'t? ^ col figlio, sotto la prò- 
cordato fra ritalin ed il j j„ ir, cirinstnnze lezione di un imponente 

Vaticano s a 1 , c i s c e chiara- tuttora òsciiic. Davanti ai sdiicrnmento di truppe ame- 
rnentf cd inequivocabilmente eiprjjc'j rimpiiiato ha dell»» ricaiie. e spedito a Manila, 
li principio che le organiz- ,jj g^er sorpreso la vittima. . Allora la collera popolare 
/.azioni cattoliche, le gerar- fnn/ionarii., del Kiirtmindan, ^ traboccata. I poliziotti 
due religiose non devono , pj,nrdava, allraver- stati spazzati via in 

mescolar.si nelle vicende finestra nella stanza all'aio, ti portone sfonda- 

della lotta pe>Iitica. A chi ci f," fiSgno"love la n'e^glk d^^^ tei rambasciata.inva.saMo- 
nmprovcra I art. 7 — ha pevnolds si asciugava dopo RR»- ‘'R/»- Quadri, tappeti so- 
pro.seguite, loglialli fra lai- .ivèr fatto una doccia ». scaraventati dalle 

tenzione generale — noi ri- ' , Affrontai il cinese _ ha finestre e incendiati. La ban- 

spondiamo: ma ve,i, die siete , 1 ^x 10 il sergente — e, nella stellata è stata ridotta 

stati al governo per dicci oscurità, mi sembrò che egli j*' FJpzzi. e sostituita dalla 
anni, perdio non avete pre- volesse aggredirmi. Allora Rnndicra della vecchia Uc- 
leso che d Concordalo ve- sparai > pid)blica cinese, 

iiisse «ippln alo Secondo il sin» ' L’oninionc niihhlica di For- I funzionali americani 


americani 


tfòn ci rifii L òi narierinaVe intervista al quotidiano Po- tra Jugoslavia c URSS, e menti politici americani più YORK, 24 — Una condotta nel bosco a bordo -'R* "U” R**' mosa ha però pre.sialo ben (non molti, poiché la niag- 

a ni.-,icin=i n,,nvn R'tìfcu — concessa in occasio- por sviluppare i loro recipro- ostili ad un accordo con graziosa studentessa di 18 di una automobile. Si so- fV'’- «uR- poco credito alla spiegazio- gior parte si erano già allon- 

rfoii-oiivo 5 ol rifiionnò OC dcI SUO 65. Compleanno, ci rapporti di amicizia sulla l’URSS — può dipendere il che era scomparsa da spetta che la ragazza sia marno faro. L una fortuna jpj sottufficiale. Voci in- tanati) sono stati percossi e 

uail aiira, l oc. si rinUl,ino _ ,_,t/.| _ lonS_ ftltlim rlolln Gnrmnnin _ x. _Il POr tutti se noi comunisti_,_n,,..:....;,,. !.. x-nelmltt n harrif-nrci nftì 


uaiiaiira. i oc. si > "n.u.o.. jp, marxismo - leni- 

,"cn,n"'soc?a,So .i/enio”TUo . s„ffo,^o.o 0,^0. 
eho n loro .benevolo np- |nppo,,. Ira la JueosUv.a ^ 

?u°K.e"dl d'ura".a.¥„Tè- che ea.i sono n.iP.jora.i su- ;;,"rco^™”n"n^T.r,ul?',“avf-1l‘! 
Stn rondiVinni ed essendo Parando quel certo attrito cornunisii jugos avi gli 
sic conoizioni, en os.enao „ manifestarsi nei impedirà di recarsi all estero 

unn qnlii 7 innf> n <;i- fUe cooe a iic. » __ _ 


S? rf ner H ma to?on ; mesi"sce,rsi. TUo ha tenuto «no al . pross mo inverno. Governo Federale d. mipe- — ”" -a.^sicurazione. Uio, .a or 

d MollM dei de T delle e"e- t^oprattutto ad affermare che y«?5to gnar.si a non arcenorc lo s a- studente.ssa ei nula mo 

di Mollel.de, dc^ e deljejle^ la Jugoslavia è interessata programma d. visite all In- ^jonamento stato ritrovato pressoché nu- s„. vitti 

T rrìsi si'nrnsnet ad avere buoni rapporti con tlmiesm. Libano. Siria, PalG- r o di armi a ih te di po- ^ ^ segni di una vio- scs.suale. 

n rr,s, s. nmsnet- sjan, Ccvlon. Cambogia, che en/e straniero. La nsposta sostenuta col suo scoperto 


sire di continuare la guerra Jugosia\in «, jimiosia Libano, i: 

d’Algeria, la cri.si si prospct- è Ccvlon. CÒÒ 

ta dunque lunga e di difii- f, in comprende anche 


... ........... .- —. • ,« %n 1cincin.’ 1411 IIIIG 

Cile soluzione. «pronta a cedbabetrart in 

Plevcn ha imnicdiatamon- Udii i prohlemi. pnrcho t. le 
te iniziato i suoi sondaci’’ rollaborazionc non la co- « 

conferendo con Mollet. Pi- stringa aei abbandonare i NSQOZISll 0 BUQSpSSf 
ncau e Ramadier. e fi.ssanelo,s^"£>i principi »■ filila friinilP CAvipfirllP 

J nrìmi nnlln- In .1 — CPli h.t IIUPPC lOVieiKne 


» anche un nuovo le-ek-.sca. re>pinge la tk fio sta.! I . sua bianca ' 
India. Birmania cd > he deliiii>-«v' «• meiiis-tifìi a-'‘ ‘ ,n'n, n c 

la», e.l atlerma che B..nn! 


di 23 anni padre di un p:c- quaòdo La rivolta, tiitjav,a. nun r, 

colo bambino, che e sotto P.SDI e PLI eranV, tutti •'^•''rebbe forse stata .'-e i giii- 


•sarebbe forse stata .'-e i giu- 


^ _ ’V*' ; Vito al marii.aro per stran-procc.sso c che probabilmen- irolVa A. lln R‘«^ì niilitari non .ave-sserfl'7* 

Negoziali a Budapeit . , „ , 

iiIIa frimilP fAtfipfirho atomiche in Germania primai ” ?.. I. C:.;. .;i:.. pacata, oggi for.se co.stringe-|'^^‘L. _u' '*_dati 


ti ni comando di polizia. 

La rivolta ha avuto un’eco 
nel Parlamento di Formosa, 
.'•lotti deputati hanno detto 
che e tempo di privare i sol¬ 
dati americani dell’immuni- 


_ .Stamane molti giornali, no- 


aggiungendo di aver per- 


INQUALIFICABILE ATTO DI OSCURANTISMO A DUBLINO 

E’ stato arrestato il regista 
dei fiim “La rosa tatua ta,, 

l( dramma di Tennessee Williams giudicato « osceno e indecente » 


ncau e «amaeiier. e n.ssaneio,^**i,i ...ii. fr|||i||a f|ii/|plielip atomiche in (,ermania primai . . V, i • I. Ci.;, rflks l'•^^^'«e‘.|. ugni lor.sc co.Mringe- dati americani dell immuni- 

per domani i primi collo-1 f.a Jugoslavia — egli ha , «Tr-c,?--'. - j R' accordo generale sul ^ st.nto f.uto da due L3 SUÌS fiUrd rebbe molti a disegnarsi ta ‘ "i con « ® ìì ministro elegli Esteri 

qui con i capi dei partiti in-!detto — c egualmente intc- . BUDAPEST. 24 — l n.a de- fjicarmo ». proprio quell’ac- compagni di scuola che pas- u {riingg lja)|a Gjordapia chierica per dimostrare la R' Gian Kai-scek, Georges 

teressati. cessata a mantenere Ruone cioè, che Adenauer per il bosco, nei pres- « IIU|ipc_U 0»0 VlUluai.lQ pre,pria devozione al partilo ««7,; Veh. si c dichiarato d'aexo^ 

Intanto, il mondo politico relazioni con tutti , paesi a von p ® oc creo im- intende .sabotare nei limiti Rei ca.mpo di golf. DA.MA.SCO 24 ~ \ iene dominante —. Per sìaRR'tcj^l^ giòVnru no- Ro aggiungendo di aver per- 

parigino è a rumore per le democrazia popolare, senza gherese la questione dello sta- Rt?***' pos.sibdilà negli Secondo i primi accerta- annunciato ufficialmente che come si com-P^' .. p4rci- tonalmente chiesto la na- 

dimissioni di Mendes-Fran- riguardo a talune minori di- to eiuridico delle truppe sovie- imminenti colloeiui con il menti della polizia la Ruth d governo siriano, su n- liatte il clericalismo basta n - ,, ,,Trnna r! . Gian P-ctura dei processo all’in- 

ce dàlia carica di orimo vi- vergenze di carattere ideo- tiche di stanz-r. m L'ns;hpna. f’rcsieiente deitli Stati Uniti sarebbe stata rapita c poi chiesta del governo giorda- chiedersi (piandf, il cIcrKa- * . ir caricato ePaffari americano, 

del Pallko rà- logico. Tito ha ironizzato su_no c d’accordo col coman- Iismo è incominciato. Il de- rni Pitcher. Costui, però, 

WiViia ATendèc Franre in coloro che nella slamna OC- ~ ^ ’ Rantc in capo delie- forze .si- ncalismo e incominciato in R* ^Vi * ha nsoosto negativamente 

fo JprVlando M malesserè del-cidvntal?. mostrano Ji INQUALIFICABILE ATTO DI OSCURANTISMO A DUBLINO h*'" i'“f’ I.a aituazione a Taipoh è 

la Siocola o media borghesia dorare che i rapporti fra la ^ i’Yra ''" duri arreora tesLssiroa e le amori- 

francese, aveva cercato in Jugoslavia e FURSS siano _ - - - m m sinarie di stanza in rfr.tl-, Secondo numerose te.sti- tatemonochealtresommos- 

questi mesi di rinnovare il cattivi: « Noi — cgh ha det- IT’ il tfr^JiTo^r?" naziona- <^ome è .stata ^Vsfbile questa possano scoppiare nel 

radicalismo, portandolo su to — non vediamo alcuna Cb Il I . .j, .. , hanno eia ini nper.aziònc'* I a si c rc>«a dos^ stazione si è sA'olta davanti pro.-vSirpt giorni. Sconco al-- 

posìzioni più avanzale. La ragione por cui essi dovreb- _ Vi rUiVo dar t..^rHtòr ò Xkés^ogitandó? remi ^ll al ministero della Giustizia, 

grande borghesia non ha boro essere effettivamente | 4*SI H| pi/^rdann la ..t-im Fanticomunismo *^R ^ stata una manifestazio- sono stati originati non solo 

prndilo lo slorrop Ivucch, „,tivl.. Gl, Occidental, mo- CiOI TIIITI ^9. TOSSI ta.tUa.Ta.,. 5r s!r"ona T rbi o S abbaatanra paebea. Il d.al rracotant. cemporu- 

quadri tredizionah. alla pri- strano apprensione per il -^- ** friippe (ammijntanti .a circa h^duher.a dietro L, f.urdc c ministro, per placare J mdi-.mento dede- triiope america- 

ma occasione, hanno me^^so fallo che il ministro . Sitata condotti Fa’ in/i*~ stnanone dei <limo>tranlu cui tl < caso Re>'roId:> > 

i' tTor ra-o^^.^n vSr’.lG " dfamm a di Tennessee Williams giudicato » osceno e ind ecente » ip,e,a.o enu- .n,m,.rnmo' 

iperme n^tiTS ^Jr'srala'd^la da".e'n;t“ „ a,- landa, atfetmato che . L, Rosa ta- sS ‘i'nsa" ir'Giìrd'an1.n ."afe réf’Ì;'-1p5;''diib.;: 

nificazione dei due tronchi, e poi — ha concluso Tito — epifoR'o oscuranti- Ieri sera la (wlizia ha fa.- tuata * e un lavoro « os^no. Io scorso anno, quando si .^xificaTxonc nemmeno so«o porterà alFaholizione del- ne. e persino fra alcuni diri- 

e di riguadagnare al centro c n^suno può obbligxrci a a®,**" .'‘''■'fi*'® .» ‘o piccolo tea- indecente, offensivo, lenden- profilò la minaccia di una ■ " ’ rehmrsr perehè «'immunità diplomatica, genti del Kucmindaa, favo- 

dei Pariarnemo quel ruolo seguire una politica unila- Dubl’"®;, ^lan Simpson. il tro (che dispone di sole 3o te a corrompere le anime, «"''^«one israeliana nella Queste parole non hanno pe- revole ad un ri 3 v*vicinamen- 

di arbitro della vita politica terale nc?^ n^tri " rapSiAi f ^aizS^òr Giordan^a^_S^Aa'^tma^ampSU Repubbli^ popola- 

francese, che Mendès-France (xm gli altri paesi ». Lo ^ P ® f" Marti nxl filp Frrtptii tiamefì «ro la religione; anzi, si deve ^ R»relta verso l ambasciata re cinese e ostile al perdura¬ 
gli aveva fatto perdere con j mniu totoorammi ^^ilhams, e stato nnvia- il sipario, e ha addinltura nOnl 1101 UI0 fT0l6li| 11901651 «he è merito nostro e americana, al grido di «Rey- re del pesante ed esoso con- 

la aua aostanaialc incortcaaa raSpìe: ana^mòpl.o ^0 paSSeggtri JUM CSlrtei* l«|Hfali fel dliniigO I soltanto nostro, st. il vecdùoj , ,. ' ì. ' I ^tati l’nit"» 

Quanto a Mendès-France, Tito, in occasione del suo " " ,_ ^ . -, SANTIAGO DEL CILE. 24. ~ o. •'‘nkclenc.ihsmo e stato .ab- Davanti all ambasciata * "R- 

che soltanto il 14 giugno sa- C5o compleanno, figura uno A G" torpedone sul quale si tro- (Ohio) 24 ba^dnnato. c’era già la vedova delFuc- - 

prà se il direttivo accetterà del Comitato Centrale del profano c indecente sciato Dietro il v er^mento vavano una sessantina di per- Due fratelli siamesi. James Avviandosi alla ti.ne dei'Ciso. .sola, in lutto, col viso vi rRFnn rbic bun direnare 

o meno le sue dimissioni, gli Partito Comunista delFUR.S.S aveva tortalo, R» una cauzione di KW ster- yone è precipitato nel fiume « John Freeman, nati il ^^o discor.so. il compagno! rigato di lacrime. Recava un p,vAiin, dimiore 

si attribuisce l’intenzione di in cui .si afferma che «la prima volta in Europa, hne. dopo essere stato con- Chdian, a circa 4M •'m ^ -=^>R 26 aprile, uniti all addome. Togliatti ha polemizzato con cartello, con una scritta in -;-;- 

voler fondare, con l’apporlo tradizionale c secolare ami-sulla scena « La rosa tatua- vocato di fronte al tribunale R’AnA’Ano mnrtV''«’on. La Malfa il quale, nel! inglese, reclamante giustizia àrtS- 

dei giovani radicali che lo cizia tra i due paesi sarà «a * undici giorni fa, in un per il prossimo 4 luglio. SA A hanno finnL ‘"«ervento chirurgico. I me- corso di questa campagna per il manto ucciso. Le fi- ma in n»i. ? p«»vc-nDr*. i» 3 < 

‘ seguirebbero immediatamen- rafforzata e sviluppata ». e minuscolo teatro spenrnen- li rappresentante delFac- recuperato i corpi di 25 vitti- R’^‘ hanno dichiarato che ci elettorale, aveva vantato per nestre dell'ambasciata erano lx-diiji autorizzazione a 

le. un nuovo partito da col- si aggiunge che i due partiti tale della capitale irlandese, cusa, che ha anche tentato Alcuni corpi sono stati por- * buone speranze » che il proprio partito il merito sbarrate. Pochi agenti sor- murate n «geo d«t 4 sennaio i» 5 f 
( locare a sinistra, fra i co- non lesineranno i loro sforzi in occasione del festival tea- di opporsi al rilascio di tati via dalla corrente. Si igno- * due bimbi possano soprav- di avere come primo fermo vegliavano il portone. .-Mia stabuimentc» Ttpo«r«aco CJ ^'fcC 

' munisti a i socialisti. E per per realizzare una vasta eoo- trale intemazionale d’Ir- Simpson dietro cauzione, ha ra il n'unero dei feriti. vivere. caposaldo del proprio prò- vista della vedova — che a vu del Teartat. ta — fcM 


dante in c.ipo delle forze si- ncaiismo e incominciato in ‘ ! ha nsposto negativamente, 

ro-egìziane. gen. «\bdel Ha- Italia in questo dopoguerra.del Revnoleis era ^ » Taineh è 

kim Amer, ha ordinato alle duJr^ " accora tesLssima e li aStori- 

unita striane di stanza in sono stale e.sclusc dalla dire- “un. , t-, temono rhe altre «lommos- 

territorio giordano di ricn- z'one della cosa pubblica. E fecondo numerose testi- ta remono che altre iwmmos- 

trare in territorio naziona- t-ome è stata possibile questa momanze. la prima manffe- " Ami eiom'i S«:ondo al 
le. Tali unità hanno già ini- operazione? La si è resa pos- stazione s. e sv'olta davanu cH Sentì 

zìato il ritiro dal territorio sibilo c.scogitando i temi del- ministero della (jiustizia. - » 

giordano. Secondo la stam- lanticomuni.smo. *^R man.festazio- -J>no sta., onpnati non sol^ 

pa siriana il ritiro delle L. .abba.stanza pacifica. Il‘Raitracotan^ 

truppe (ammontanti a crcr. bandrer.a dietro L, q„r.Io e Udnistro. per hài^I fd^cui lccàTRJv^^^^^ 

30W uomini) verrebbe com-L*’^'*'' , Fav..n/.,t,-. ttn.izume de. d,mo>trantu ha ne ^R'^u. d « ca.-o 

Inlctalo entro la cornata d, R^^Rc f“rze clericali che ogc Promesso che il governo na- e solo I uUirna clame.osa 

«!,«•? ^ - mette in nencolo It rlenV,. i'ionalisia «rivedrà la po»i- manifestazione), ma a.nche 

oggi. Le unita siriane eranOiU'i^'y Pericolo la «temo- 



** ^ * ^ •* < *' * 

^ P«f. 8 - Sabnio 25, maggip 1957 
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Uno delle centinaia di ambulatori che l'INAM gestisce per i suoi mutuati 


ì 


U N TEMPO, assistenza era sinonimo di Ijcneficenza. Era il sacrifizio 
di nii medico generoso, o la churitus di un ordine ecclesiastico, o la 
iiiiinificcnza di un altezzoso signorotto a provvedere un minimo di 
cure a un minimo di bisognosi, i più miseri. Nel secolo XIX, con i pochi 
<‘cntcsimi sottoscritti per le « società di mutuo soccorso », gli operai hanno 
crealo insieme la prima forma di tutela autonoma della loro salute c il 
primo cmhrione del possente movimento sindacale e politico dei lavo* 
ralori. 

Dalla primitiva mutualità di categoria e di gruppo, si è giunti per 
successive eompiiste alla enorme mole degli Enti che hanno oggi fra gli 
assicurati la maggioranza degli italiani. Il paternalismo burocratico die 
permea la mutualità non può alterarne la natura profonda. Non può far 
dimenticare che è un patrimonio nostro, che esiste non per la gcnerosit.'i 
dei padroni, piangenti ogni giorno per gli « oneri sociali », ma perche 
una notevole parte <lcl salario — il cosidtleito << salario differito » — viene 
Sfittratta alla busta paga e investita nell’assicurazione sociale. Non può 
na‘'Condere il fatto «•he ogni categoria che crea le sue niutiic • c non 
nascondere il fatto che ogni categoria che crea le sue mutue dc\c pagaie 
la sua coiupiista con aspre lotte. La mutualità è un punto fermo, dal rjualc 
non si torna imiieiro. Lo Stato accentratorc, la corruzione del monopolio 
e il parassitismo delle imprese farmaceutiche possono averne modificato 
il carattere; sarà compilo dei lavoratori favorirne la riforma, 

0«-corre, anzi, passare ad una fase più avanzata; la sicurezza sociale, 
per tutti indistiiitanientc i eittailini, per ogni rischio o sciagura clic pos.ia 
lolpirli. E occorro che le spese non gravino sulla già misera retribuzione, 
ina su iiii’iinposi/ione (iaiale che sia proporzionale al leddito; che ^ia 
il(‘centrata <* dcmoi'ratizzata la gestione degli Enti, sola via per eliminare 
gr.ivi inconvenienti che (jui denunziamo. 
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L ^INAM è il maggiore degli isti¬ 
tuti assistenziali italiani. Pra¬ 
ticamente, poiché sotto la suo 
giurisdizione ricadono tutti I lavo¬ 
ratori dipendenti del settori della 
industria, deiragricoltura, del com¬ 
mercio, del credito, delle assicura¬ 
zioni, dei servizi tributari in ap¬ 
palto, i pensionati della Previdenza 
sociale, e i familiari di tutte queste 
categorie, un italiano su due ha il 
suo cartellino nei capaci schedari 
deirEnle, un italiano su due si ri¬ 
volge ad esso per la propria salute. 

L’INAM 6 dunque il miglior pun¬ 
to di osservazione per chi vuole 
gettare uno sguardo meno super¬ 
ficiale nei meandri deH’organizza- 
zione sanitaria nazionale. Nella re¬ 
lazione sul bilancio 1956, pronun¬ 
ziata dal presidente prof. Petrilli 
— membro della direzione nazio¬ 
nale della DC e responsabile in 
seno a questa anche del Gruppi 
'aziendali — davanti a tutti i diri¬ 
genti degli organi periferici del- 
ì’Ente, a Segni, VIgorelli e un’altra 
mezza dozzina di autorit.i gover- 
,,native, si leggono delle cifre che 
da sole' forse iioh sembrano dire 
un gran che. come le cifro di tutti 
i bilanci, ma che, so si vanno ad 
interpretare alla luco deirespc- 
rienza di ogni giorno del medici e 
dei malati, rivelano giù parecchio 
della verità. 

Ufficialmente, il bilancio dichia¬ 
ra — su una cifra complessiva di 
quasi 180 miliardi di spesa — un 
total* di 15 miliardi c mezzo per 
Io «spese generali». Ma questa 
somma comprende — per ammis¬ 
sione esplicita — soltanto le spese 
lier le sedi e por il personale am¬ 
ministrativo (10.156 dipendenti, i 
liliali del resto hanno seri motivi 
di scontento per il trattamento e 
))er le stesse condizioni di lavoro: 
Si ricordi il recente imponente 
sciopero della categoria); e appare 
chiaro che una parto notevole dello 
spese comprese sotto altre voci 
sono in realtà anch’esse « spese ge¬ 
nerali », cioè costo della burocra¬ 
zia. Affacciamoci per esempio in 
un comune ambulatorio deH’INAM. 
In una stanza soffocata di fumo e 
sulla cui porta si allineano cen¬ 
tinaia di malati o di familiari, tre 
medici stanno « lavorando ». La 
loro giornata lavorativa va dalle 
otto del mattino alle 14.30 del po¬ 
meriggio. In questo periodo di 
tempo essi eseguono 40 visite di 
controllo e appongono 150 visti su 
altrettanti libretti di mutuati. Che 
cosa significa visita di controllo? 
Può essere considerata questa una 
operazione sanitaria? Può forse es¬ 
sere paragonata al tradizionale 
consulto, dove il medico generico 
o Io specialista chiedono l’aiuto di 
- uno specialista ancor più qualifi¬ 
cato per poter dare al malato la 
sicurezza che nulla resterà di in- 
■ tentato pur di ridonargli la salute? 
No certamente. Il compito della vi¬ 
sita di controllo è solo quello di 
■ costatare se per caso un altro me¬ 
dico non abbia deliberatamente 
falsificato il proprio giudizio sullo 
stato di salute dell’assistito o sulla 
• cura da pre.se ri vergi!. E’, cioè, una 


operazione puramente fiscale, il cui 
costo dunque non può e.ssere valu¬ 
tato se non come una « spesa ge¬ 
nerale ». Altrettanto si dica, e peg¬ 
gio, per roperazione del < visto ». 

La .situazione è — oltretutto — 
umiliante per gli stessi profc.ssio- 
nisti. La stanza dove e.ssi passano 
sei ore e mezzo al giorno viene 
chiamata. In gergo, dai mutilanti e 
dagli altri medici, il «vespaio». Il 
giorno in cui ci siamo affacciati in 
questo ambulatorio romano, dopo 
aver assistito por uno buona ora 
ad interminabili questioni clic i 
tre sanitari ciano chiamati a ri.soi- 
voro per ciascun caso, a contesta¬ 
zioni e preghiere, a vero e pioprio 
« vertenze » ogni volta complicate 
dalla infinità delle disposizioni bu¬ 
rocratiche. è accaduto un episodio 
che ci è apparso estremamente si- 
gniflcatix’o. Una signora, stretta da 
oro nella calca «Iella gente in atte¬ 
sa. improvvisamente 6 svenuta. 
Trasportata nella soletta di pronto 
soccorso, siccome 11 per 11 non c’era 
altro dottore disponibile, a pre¬ 
starle soccorso è stato chiamato 
uno del tre medici, diciamo cosi, 
fiscali; in queU’istante. ci è parso 
che egli si liberasse dal pesante 
abito burocratico che la mansione 
impostagli gli fa indossare ogni 
giorno, e ritornasse ad essere quel¬ 
lo che la sua vocazione e la sua 
professione vogliono che sia. Era, 
in definitiva, runico momento della 
sua giornata-INAM in cui egli fa¬ 
cesse il medico. 


luogo dal picdonnnio dei monopoli 
farmaceutici e dalla loro infltien/a 
sugli organi dello Stato. Ma di ciò 
ci occuperemo in un successivo 
articolo. 


Il feroce Saladino 

S E L’ELENCO delle nictlicine 
e bloccato, l’elenco delle ma¬ 
lattie conosciute dall’INAM si 
è acciesciuto recenleniente di un 
nuovo termine: Vipcniotuliizinìw 
Ancli.e so la parola assomiglia va¬ 
gamente a mali seri come l’ipei ten¬ 
sione non vi spaventate E' una 
malattia che non cmlpirà mai voi. è 
una malattia professionale dm n,'- 
dici mutualistici Cosa significa (pie- 


minarli. Infatti, tutto ciò che l’Ente 
ha saputo escogitare sono stati nuo¬ 
vi indiscriminati cemtrolli burocra¬ 
tici. Contro r« ipernotulazione ». si 
è inventato il « parametro ». che 
sarebbe un limite massimo di pre¬ 
scrizioni e di visite per ciascun me- 
«lico. determinate più o meno sulla 
media, con l’imico risultato di au¬ 
mentare te famo.se « spese genera¬ 
li ». di .scontentale tutti e di offen- 


tlei-si all’altia metà. .Si tratta della 
cosiddetta quota capitaria in paio¬ 
le meno eimeliche, essa significa 
che il medico verrebbe retribuito 
dall’Ente, invece che sulla base del 
numero delle visite effettuate, con 
un tanto per ciascuno degli assi¬ 
stili che lo hanno prescelto come 
proprio medico di fiducia Non c 
che tale sistema sia da respingere 
m linea di principio; ma ò coito 


dere. per un eventuale colpevole. * elio la sua applicazione indi.scrimi- 


diecimlla onesti professionisti; con¬ 
ilo r« iper-riceltazionc ». si è sco¬ 
perto un nuovo appesantimento bu- 
mciatico costituito daH’obbligo di 
«‘onsognar«‘ le rtichcttc (tei tncftici- 
uali.C), con l’altio bel risultato di 
far nasceio una boisa nera delle 


Galenici e specialità 

M a QUES'l’O è solo un aspetto; 
in realtà tutte le spese di ge¬ 
stione degli ambulatori non 
sono Iscritte sotto la voce < spose 
generali * e non lo è tutta Tinfinita 
serie di operazioni burocratiche 
che rattuaie struttura deH’Entc 
richiede prima che la sua presta¬ 
zione « netta » giunga al malato. 
Un calcolo prudente e obicttivo cl 
permette di affermare che in real¬ 
tà un terzo dcH’cnorme somma che 
l’Ente amministra si perde per la 
strada. Si sa per certo che l’tinica 
• spe.sa « netta » indicata in bilancio 
è quella per i medicinali: si tratta, 
nell’ultimo anno, di 41 miliardi e 
mezzo, cifra enorme, che supera di 
oltre quattro volte quella di cin¬ 
que anni fa. 

Eppure, c’è tuttora una parte dei 
mutuati, 4.300.000 su 19 milioni, 
che non gode dell’assistenza far¬ 
maceutica: a parte i coltivatori di¬ 
retti, e altre categorie che non 
sono iscritte all’INAM. si tratta, 
per esempio, della vastissima ca¬ 
tegoria dei braccianti occasionali ed 
eccezionali, tipica della strullura 
sociale di molle regioni soprattutto 
del Mezzogiorno. Eppure, prima 
che uno dei tanti nuovi farmaci che 
in questi anni la scienza viene sco¬ 
prendo po^a romper la barriera 
burocratica che gli oppongono il fi¬ 
scalismo e il burocratismo dell’En- 
te. pn5.snno anni ed anni. Si è do¬ 
vuta determinare, in un passato 
neppure lontano, una situazione to¬ 
talmente insostenibile prima che 
l’Ente rinunciasse al principio della 
prescrizione dei soli medicinali 
« galenici » e cominciasse con estre¬ 
ma cautela ad ammettere un nu¬ 
mero ristretto di specialità, mentre 
ormai la medicina moderna va 
avanti solo sulla base di specia¬ 
lità sempre più perfezionate. Non 
diciamo che si sia rimasti alla fase 
delle caserme italiane di buona me¬ 
moria. dove le uniche prescrizioni 
consistevano nell’olio di ricino, e. 
nei più gravi, nel chinino: certo 
però che la lamentela è generale, 
e giustificata. 

Accade cosi che uno si ammali, 
sappia (o perché è cosa di domi¬ 
nio pubblico, o perché il medico, 
secondo « scienza e coscienza » glie¬ 
lo ha detto) che esiste un medi¬ 
cinale che potrebbe guarirlo nel 
giro di poche ore, e sia costretto' 
invece, per fallire deH’assistenza a 
cui ha diritto per i contributi che 
ha versato, a curarsi con mezzi 
molto più antiquati. lenti e incer¬ 
ti: il che finisce tra Taltro, col co¬ 
stare di più non solo a lui ma allo 
stesso Ente Esempio: i cortisonici 
per le malattie reumatiche, appli¬ 
cati già dal 1949 con effetti spes.so 
miracolosi, ancora non sono entrati 
nella lista dei medicinali consen- 
/ lìti dairiNAM. La soluzione di 
questó problema dei medicinali è 
certo cosa complessa, che non di¬ 
pende polo dall’Ente, ma in primo 
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Un ambulatorio ro'mano dell’INAM, In questi giorni. I mutuati fanno ia 
coda soitanto per farsi vidimare ie ricette riiasciate dai medici in sciopero 


sta terribile parola? Sempre secon¬ 
do il bilancio del 1936. i 28 299 me¬ 
dici convenzionati -on l’INAM han¬ 
no eseguito 5.27 visite per <-gni a.*^- 
sistito col si.slcnia a no'nl.'.. cioè 
riempiendo il prescritto nnnUilo in 
duplice copia c adempiendo ogni 
gionio per decine e decine di vol¬ 
le a tutta la serie dì complicatis¬ 
sime modalità burocraticlie impt'stt 

L’ipemotulazione è il reato com¬ 
messo dal modico che e.S'>gua trop¬ 
pe v'isite e prescriva troppe me¬ 
dicine. o addirittura ne f.accia figu¬ 
rare più di quelle che ha fatto real¬ 
mente. per incassare una cifra 
maggiore 

Ora, nessuno può negare che è 
stalo proprio ratinale sistema a 
creare i fattori oggcttiv’i che pos¬ 
sono spingere airnbiiso; per quan¬ 
to riguarda i medici, perché il mo¬ 
tivo è che ad essi le visita sono 
compensate in modo irns«irio, e per 
di più capita loro come regola di 
vedersi defalcate dall’lNAM cifre 
ingenti per visite effettuate o me¬ 
dicinali prescritti al di là di certi 
limiti; oppure, in taluni casi — 
come per esempio quello della 
ENP.AS dove vige il sistema d^I 
rimborso — può accadde che il 
medico voglia favorire il malato al 
quale l’Ente rinihorserel'òe -oto una 
piccola quota delle spe>e effettiva¬ 
mente sostenute: e oor qp.mio ri¬ 
guarda le medicine, il motivo è che. 
posto di fronte a una scelta tra il 
suo dovere di medico e le limita¬ 
zioni imposte dall'Ente. 11 medico 
spesso sceglie il primo. Si è crealo 
così tutto un sistema privato di ac¬ 
cordi tra assistiti, medici s fanna- 
cisti. per cui, per csempiii. pur di 
curare il suo paziente con estraiti 
epatici, che costano mettiamo 3090 
lire, un medico faccia la rirctta per 
sette fiale di penicillina, e d farma 
cista, d’accordo con Ini, ai'c«'i!i ,1 
cambio 

Non siamo certo noi che soster¬ 
remo la legalità e ropportunità di 
tali sistemi. Ma non sono neppure i 
rimedi dell’INAM che possono eli> 


etichette stesse, una specie di cam¬ 
bio delle figurine come ai tempi del 
Feroce Saladino. 

U N’ALTRA MALATTIA profes¬ 
sionale ha già colpito quasi 
In metà dei medici mutuali¬ 
stici italiani e minaccia di esten¬ 


uata «farebbe luogo ad una tale se¬ 
rio di inconvenienti. di contrasti e 
di contradilizinni. che alla luce «lei 
fatti SI c dimostratii praticamente 
impossìbile V'ero è die — come ri¬ 
sulta dalla stessa iciazione «lel- 
l’INAM — quasi la metà delle pie- 
stnzionì me«lichc dell’Ente vengono 
retribuite con tale sistema libcia- 
mcntc accettato da iin certo nume¬ 
ro dì medici; si tratta, per Io più 
dei sanitari residenti nei pìccoli 
centri, per i quali la «quota capi¬ 
taria » ha rappresentato non solo e 
forse non tanto un concreto van¬ 
taggio retrihutivo (la co.sa proba¬ 
bilmente nella maggioranza dei casi 
non è neppure vera), quanto un 
contributo aH’allargnmento della 
mutualità a zone e strati nuovi di 
popolazione, e quindi ad una co¬ 
scienza sanitaria più diffusa. 

Ma anche qui — come a maggior 
ragione nelle città — il sistema 
prescelto dall’Ente rivela I suoi in¬ 
valicabili limiti burocratici. Cioè, 
non è vero che ne! mentre la mu- 
liiahlà si viene allargando, sorgano 
nuovi .'imbiilatori In misura ade- 
giiiitn. sì stimolino le iniziative sa¬ 
nitarie c assistenziali degli Enti lo- 
c.tIì, si nll.Trghino insomma le strut¬ 
ture Sii tutto, dominano invece Io 
accentramento e la burocrazia. Ecco 
perché la maggioranza dei medici 
respingo la « quota capitaria ». per¬ 
ché vede In c.ssa nn nuovo stru¬ 
mento fiscale, una tiegradazionc non 
tanto della «libera professione» 
(elle in fondo c solo il sogno di 
pochi nostalgici o di coscienti me¬ 
statori politiri) quanto della pro- 
fe.ssione senza aggettivi, anche in 
quello che c.s.sa ha di umano e di 
proftindamcnie sociale per la (|iio- 
tidìnna vicinanza e fraternità ceti 
i lavoratori assistiti 

Insomma. si maniicsta da tutte 
le parti una spinta perché gli Enti 
mutualistici ritroxùno la strada 
maestra sulla quale essi erano sorti 
dal sacrificio e dalle lotte dei lavo¬ 
ratori. inquadrandosi nelle nuove e 
più complesse esigenze «li una sr- 
cictà che. malgrado tutte le rc.=i- 
stenze. dovrà diventare quella «li 
una Repubblica fnn«latn .sul l;>vr,io 
la strada della democrazia, del con¬ 
trollo dal basso, dciriniziativ.a po¬ 
polare. 
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Le mutue aziendali 

e la salute del capitale 


C irca trecento *«ino /« 

niutuf azivndttli o inler- 
nziciuliilt spatfe urite i<«* 
rie città il'ltuliu, soiintlliillo uri 
magifiori icnlri tiulw^triali. Sto¬ 
ricamente, cfte tlaircbbera cwe- 
re lo eretti delle uiUicbe e spon¬ 
tanee mutue operine, sorte dal- 
r orfninizzazioiic degli opimi e 
degli impiegali di una determi¬ 
nala labbriui negli mini di su- 
luppo del moinnento soi iiihsia 
In realtà. Ini te o ipiasi liilte 
hanno subito profonde moilifiiii- 
zioni nel corso della loro stona; 
molle di esse furono so/ipriwe 
lini fascisma e morsero sido do¬ 
po la liberazione, e quelle ihe 
allora riuscirono a riprendere la 
origiaarin struttura democratica, 
furono poi via via con luri mezzi 
assorbite dairorgmnzzazione del- 
Vazifnda stessa o sottoposte a 
tali limitazioni o lonlndh da 
siiiillirarne la lem fnnzinne e da 
impedirne la piena attività l'er- 
siao ginridii aniente la loro na- 
nira non è ciniim l’un legge pre 
scriveva thè ess,. dolessero lon- 
flnirr tolte nell'IS IM entro 
ranno lOl.t; poi i ontiinnirnno ad 
essere liillernie più ilie riiiino- 
scinlp ih fatto. 

C omi; i i n/.iona.no. r «/«»- 

li tanlaggi danno intanto 
queste mutue ni lai oratori 
da esse assistiti? Esaminiamone 
ancora una. quella che senza 
dubbio è oggi In maggiore io 
lutto il paese: In M ll.F, Miiltin 
Aziendiile Lai oratori Fiat, alla 
qniile sono iscritti 77 3IH lino- 
nitori dipendenti iliil griiitile mo 
noindio torinese e da ah mie dil¬ 
le ad esso lissoi lille, tra un la 
Itti’. In Mii rolli lillà e iinoli he 
nitrii, e lUt) ‘JHfi loro Ialini ni i : 
I nmfdrssn iimente, dunque, qiio 
SI IHI) finn fiersone 

l.u sua stona «'■ hiniii: .min 
dalle iirinie iiilitne sorte nell'nl 
Irò dnpogiierm (nel '21 qiielln 
degli iinpiegnli nel '2.1 queliti 
ilegll OlieraiI Simile nel l')2(i da! 
lasci sino, cssn riniiiqiir nel Pll't 


notcìolmcnte migliore, di quella 
degli enti pubblici, anche te Im 
iissistenzii non può certo ancora 
dirsi I ampli In peri he sussistono 
liinitiizioni per specndilà medici, 
nidi c per inni serie di altre proti, 
videitze. Mii per capire ionie iiò 
aitenga, basin federe la rniilna 
della Fiat nel quadro della rillà 
l.’l\ IM dì Tonno, ilio assiste 
(ilio Olili hit oratori, dispone di 13 
ninbiiliiloi I. di un medico so 
ogni IIOO.IWO assistili, c spende 
hit idineiite lirin sei miliardi dei 
Setto che incassa ogni anno di 
unitribiili (il bilancio dell'lSAM 
è niizioniile, p le somine rispiir. 
milite nelle provinre pii'i ricche 
non basinno neppure n compen- 
siire il deficit di quelle più po¬ 
tere); In MAl.F. con una cifra 
di assistili che è di Ire volle e 
mezzo infe.-ìore. dispone di 10 
iiinbiilntori ni città e di .10 iirlln 
regione, ih un medico ogni 700- 
nllO isi ritti e ih ben tre milinr- 
di da spendere fiato il Ih elfo 
delle I eiribnzioni medie alla 
Fiat, e lenendo conio ibe filla 
nini Ila in quel (i per lenlo dello 
stipendio impiegali e quel f per 
lento del salario o/icr/iio che le 
altre aziende versano alTINAM. 
hi siimimi spesa dalla M.tl.F è 
Ilari II quella tbc essa stessa pre- 
lem dal siibirio (si tnholano 40 
mila lire per dipendente), sii • hi 
quel pino thè Vi rigginnep In Fiat 
m est Insiiinnente n ianliig,i;io 
delle alirezziiinre. 

I N f)l'f;VrO senso, le mnlne 
ilziendiili nippresenlano nn 
noletole tnnlnggio pei i loro 
assistiti. F tntlinia, los'i coinè si 
sono I eiiiile iraslonnnndo nelle 
ninni del pndronato. esse lontrn. 
gono in se mi elemento perma¬ 
nente di crisi. Il loro imile ha 
lo stesso nome ili quello del- 
ril\'.iM. imibe s«! meno appari¬ 
si ente: si chiama iniincanza ih 
demoirnzia l'idotte — ionie nel 
eliso tipiio della MAl.F — a 
sirinnento del padronato, esse 
'•rogano no' nssistenzn migliore 
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TORINO — La sede centrale della MALF, in via Carlo Alberto 


con una struttura apertamente 
democratica, Cil ebbe un Inrgo 
sviluppo fino al maggio l'>>l, 
quando, con un « ukase d perso 
naie di Valletta, il suo ronsigho 
Iti sciolto e sostituito con uno 
(I paritelii o ». 

RRE\l«<IMO tolgi! di 
tempo, la Mutua diienti! al 
Ioni una appendice diretta 
dell'azienda, la qiiide. come ve 
ilrenm. ne seri e non solo iier 
garantire una più sicura ripro¬ 
duzione del In lorzn laioro. ma 
anche per controllare uno per 
tino i dipendenti. Ogni malattia, 
ogni ricetta, ogni Itise della loro 
vita familiare è rosi iscritta nel 
tascllarin. e rigidamente control¬ 
lala F non è che da aVorii Tas 
sistenza elargitn dalla MAl.f sin 
migliorala; anzi, per tutta una 
serie di prestazioni, che sono fioi 
quelle particolari che roslilinsro 
no il maggior lantageio della mn 
Ina rispetto airti\ 4M. esse sono 
diminuite: rnnrnlesi pnzinri, co 
Ionie, esami raiholngni niiezio 
ni endovenose, s'-ssldi straordi¬ 
nari di malattia. Eppure le stes¬ 
se statistiche della Fiat dicono 
che le malattie sono largamente 
annientate, tanto che oggi alme¬ 
no il M per cento degli operai 
cade malato una o più volte Tan¬ 
no. mentre qualche anno fa la 
media era salo del 40 per cento 
F" ieri però che fi è ìn ge 
nere, sin dai tempi dell'ammi- 
nìstrazione democratica della 
M it F nn liiello di prcstfizirm 


salo nella misura in cui ciò cor. 
risponde alTintercsse di questo. 
iVon <fi;ii> neppure un a regalo n 
piiternidislìco. ma una necessità 
delTazicnda moderna proprio sul 
piano del maggior profitto capì- 
lidistico. Kcl suo progresso tec¬ 
nico. In fabbrica logora infatti 
oggi con maggior rapidità la sa- 
hilc deir operaio, ed c quindi 
suo interesse restaurarla al più 
presto, perchè ciò costa meno 
che ricreare dal nulla la sua for- 
za-laioro. 

i\nn siamo noi a dirlo: sono 
I medici Fiat i quali in una loro 
relazione . che dice : a E’ ncrr»- 
sario che ocni iniplioranicnli», 
ogni ninilirira cil npiii nuova 
iiitroiliizinnc ili |iro\vi(len7e 'a- 
iiilario. ottenga lo scopo «lc‘iil«'- 
r.iio ili niielinrarc la salute clcllc 
ni:i'=p opcr.iic. evitando clic tale 
vaiil.ie-in M’nfia sopr.tlf.illo da 
un d.iniio crononiico sproporzio¬ 
nalo II. 

Se per mutua aziendale si deve 
inlendi-rr questo, e non fui ere 
una orennizzazionp sanitaria di 
base, demncrnticamrnte diretta 
ed aperta alle esigenze anche p>" 
minute dei lavoratori, certo che 
non possiamo essere iT accordo 
con quella parte del progetto ih 
piccola riforma elaborato negli 
uffici del Ministero del Fai oro. 
in quale — si dice — prevedr- 
rebbe la creazione dì mutue in¬ 
teraziendali. c cioè una parziale 
smobilitazione degli enti nazio¬ 
nali n favore del grande capita¬ 
lismo 


I principi flcirassislcnza sanitaria in U.R.S.S 
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NcIVUnionc Sovietica, l’assìstcma sanitaria è regolata dai 

seguenti principi: 

1) UNITÀ in un sistema statale decentrato secondo le 
esigenze locali,'ma organizzato con prestazioni e me¬ 
todi uguali per tutto il territorio c per tutte le cate¬ 
gorie; 

2) PIANIFICAZIONE delle attrezzature e degli stanzia¬ 
menti di bilancio, secondo il tipo delle malattie e lo 
sviluppo economico e sanitario delle varie zone; 

3) GRATUITÀ del servizio medico generico, specialistico, 
farmaceutico e ospedaliero; 


4) PREVENZIONE delle malattie, prima che cura, attra¬ 
verso il miglioramento delle condizioni di vita dei cit¬ 
tadini e un sistema di « dispensari >» che individuano 
le forme morbose al loro inizio; 

.ì) AUTOGOVERNO dei lavoratori, attraverso i Soviet 
c una diretta rappresentanza in tutti gli organi locai! 
della sanità. 

Le cifre documentate dai ariùci che piih'ilichiamn sano da 
sole indicative dei r's'iìtuTi nttcnuti da un sistema sociale nuovo 
e da un'oraani::nzìone sanitaria basata su un indirizzo mo¬ 
derno e scientifico. 















